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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G R A .N Z O T T O BAS IS O, Segre~
tario, dà lettura del processo verbale della
seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os.
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T !E. Comunico che so..
no stati presentati i seguenti disegni di leg.
ge dai senatori:

Pezzini e Zonca:

«Modifica del termine previsto dall'arti..
colo 13, secondo comma, della legge 5 mar..
zo 1~63, n. 246, istitutiva dell'imposta sugli
incrementi di valore delle aree fabbricabili »
(,827);

Perrino, Caroii e Pignatelli:

« Indennità per lavoro nocivo e rischioso
al personale dei laboratori provinciali d'igie-
ne e profilassi e di altri laboratori cui sia
connesso un particolare rischio» (828);

Pignatelli, Giuntoli Graziuccia, Indelli,
Limoni e Giancane:

«Disposizioni concernenti il personale
dell'Amministrazione delle poste e telecomu..
nicazioni in particolare situazione» (829);

Berlingieri, Manni, Azara, Angelini Ar..
manda, Angelilli, Magliano Giuseppe, Ian..
nuzzi, Schietroma, Salemi e Tomassini:

«Riconoscimento dell'Istituto internazio.
naIe di studi giuridici come Ente di diritto
pubblico» (,830).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alle stesse Com-
missioni in sede referente

P RES 1 D E iN T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti le Com..
missioni permanenti riunite 1a (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno) e
Sa (Finanze e tesoro), ho deferito in sede
deliberante alle Commissioni 'stesse il di..
segno di legge: «Provvidenze per il Comu..
ne di Roma» (800), già deferito a dette Com.
missioni in sede referente.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES '1 D E N T E. Comunico che il
senatore Tupini ha dkhiarato di ritirare il
seguente disegno di legge:

«Provvedimenti finanziaTi per la Capita~
le» (41).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel.
le sedute di stamane, le Commissioni per.
manenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputati BIANCHI Fortunato ed altri.
« Interpretazione autentica dell'articolo uni..
co della legge 28 ottobre 1962, n. 1526, re..
cante norme transitorie per la promozione
a direttore di divisione ed a primo archi..
vista}} (495), con modificazioni;
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«Estensione al personale militare del~
l'esenzione dai limiti di età per la parteci.
pazione ai pubblici concorsi per l'accesso
alle canriere drvili dello Stato}) (567);

Deputato LUCCHESI. ~ «Modificazione
agli articoli 3, 5 e 8 del regio decreto~legge
18 agosto 1942, n. 1175, concernente l'Opera
nazionale per la protezione ed assistenza
degli invalidi di guerra}) (627);

« Istituzione del Fondo di assistenza per
il personale della Pubblica Sicurezza}) (804);

5" Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

« Attività e disdplina dell'Ente autonomo
di gestione per le partecipazioni del fondo
per il finanziamento dell'industria mecca~
nka (EFIM) » (775).

Per la morte dell'onorevole
Ezio Vigorell1

B A N 'F I . Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, giornate di lutto per illPaese e per
il Parlamento sono state queste ultime. Po..
chi giorni or sono abbiamo commemorata
il senatore Spano; ieri il Presidente di que-
st'Assemblea ha commemorato con nobili e
toccanti parole la scomparsa del senatore
Dominedò; oggi il Gruppo dei senatori. socia.
listi ha il triste compito di commemorare
la scomparsa del collega Ezio Vigorelli.

Quel male che improvvisamente colpisce
ed annienta uomini forti e combattivi conti~
nua a mietere le sue vittime: la sera di sa~
bato scorso, 24 ottobre, ha colpito Ezio Vi
gorelli mentre, dopo una giornata di lavoro,
si accingeva a leggere, cosa che egli faceva
sempre perchè, diceva, il leggere riposa e di.-
stende, allontanando la mente dai mille pro-
blemi di cui è piena la vita di ogni giorno. E
la vita di Vigorelli era, in questi giorni, più
frenetica che mai. La grande opera della me-
tropolitana milanese, cui egli aveva dedicato
anni di duro lavoro quale presidente deHa

società costruttrice, stava per concludere la
sua prima fase: il 10 novembre, la prima li-
nea della metropolitana sarà messa in eser.
cizio, al servizio dei cittadini milanesi, e Vi-
gorelli curava personalmente che gli ultimi
incombenti amministrativi, organizzativi e
tecnici fossero tutti adempiuti.

Sabato nel pomeriggio egli aveva detto ai
compagni di aver praticamente tutto prepa
rato per questa grande festa dei milanesi,
ma nel momento in cui, domenica prossima.
decine di migliaia di milanesi ammireranno
la nuova, grandiosa opera, Vigorelli non sa.
rà con loro a gioirne, e questo rende an-
cora più triste per Milano e per noi sociali-
sti la sua scomparsa.

Parlare della vita e delle opere di Ezio Vi~
gorelli importerebbe un lungo discorso e un
ripercorrere 50 anni di storia del nostro :Pae.
se ed altrettanti di storia del movimento so-
cialista italiano e internazionale. Ezio Vigo-
relli, nato a Lecco il 17 agosto 18912,parteci-
pò quale ufficiale di complemento alla
grande guerra 1915-1,8;ferito sul Carso, chie-
se di ritornare al fronte per essere vicino ai
suoi soldati, per continuare a soffrire con
loro. E quando, alla ,fine della guerra, i di.
rit ti dei combattenti furono negati da una
classe dirigente che difendeva solo i propri
privilegi, Vigorelli, abbandonata la divisa
dell'Esercito, si iscrisse al :Partito sociali.
sta italiano per continuare il suo combatti-
mento; i socialisti milanesi 10 elessero, in
occasione delle elezioni amministrative del
19122,consigliere comunale. ,Fu tra i più gio-
vani consiglieri comunali, e tra i più com~
battivi. '

Nello stesso periodo Vigorelli si attirò
l'odio dei padroni, difendendo, quale avvo-
cato, i membri delle commissioni interne
che avevano partecipato all'occupazione del-
le fabbriche nel periodo incandescente del
dopoguerra.

Quando il fascismo mobilitò gli ex com
battenti delusi, Vigorelli passò alla controf-
fensiva organizzando i gruppi combattenti
italiani liberi, per la resistenza al montare
della marea fascista. Il fascismo vinse in Ita-
lia, ma Vigorelli non rinunciò alle sue idee e
alla sua lotta; il fascismo per questo lo in-
carcerò due volte, lo sottopose a vigilanza
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personale continuata, ma Vigorelli, facendo
proprio il motto dei fratelli Rosselli, «non
mollò », continuò ad aiutare gli antifascisti,
dedicando la propria opera ad educare i due
figli, Bruno e Fafì, all'amore della libertà.

Venne il crollo del fascismo, e Vigorelli
riprese il suo posto di lotta facendo parte
del Comitato dei partiti antifascisti nel pe~
riodo del Governo Badoglio; per questo, do-
po 1'8 settembre 1943, braccato dalla polizia
tedesca, fu consigliato dai compagni a rifu-
giarsi in Svizzera. Vigorelli continuò la sua
attività antifascista in Svizzera, ma il suo
cuore era con i partigiani che combattevano,
era con i suoi figli Bruno e Fofì, combattenti
delle formazioni partigiane dell'Ossola. Bru...
no e Fafi Vigorelli caddero il 20 e il 22 giu..
gno 1944 in VaI Grande, lasciando Ezio Vi..
gorelli e sua moglie soli, per piangerli; ma
Vigorelli, alla terribile sventura, reagì: tal"
nò in Italia ad assumere le funzioni di giu-
dice straordinario nella Giunta provvisoria
del Governo della Repubblica ossolana, allo-
ra presieduto dal nostro collega senatore Ti..
baldi.

La furia nazi.fascista investì le Valli del~
l'Ossola, e Vigorelli con gli altri fu costretto
a ritornare in Svizzera. Ma l'ora della Libe-
razione scoccava: i partigiani liberavano cit-
tà e villaggi del Nord d'Italia e nell'aprile
del 1945 Vigorelli rientrò in Italia, redenta
dal sacrificio del combattenti per la libertà.

<Daallora Vigorelli fu uno dei più autore-
voli esponenti della democrazia repubblica-
na. Ininterrottamente dal 1946 Vigorelli fu
eletto e rieletto deputato al Parlamento e
consigliere comunale di Milano. Fu più vol-
te Ministro e Sottosegretario di Stato, la.
sciando in ogni settore di attività un'impron..
ta profonda e personale. Tra le tante opere
di Ezio Vigorelli mi pare che una riassuma
tutta la sua personalità: quella che egli svol-
se quale presidente della Commissione par.
lamentare d'inchiesta sulla miseria in Italia
e sui mezzi per combatterla.

Vigorelli dedicò il più ed il meglio della
sua vita al migJioramento delle condizioni
di vita dei lavoratori italiani, all'assistenza
dei poveri; all'indomani della Liberazione,
quando il partito gli chiese, a Milano, a qua.
le attività volesse dedicarsi, egli scelse la pre-

sidenza dell'ECA e per lunghi anni fu pre-
sidente dell'ECA di Milano e dell'ANEA, pre..
sidenza che aveva ancora al momento della
sua morte.

Quale Ministro del lavoro, il suo mag..
giare impegno fu dedicato alla trattazione
delle vertenze sindacali e ad impostare quel-
la riforma del sistema previdenziale di cui
egli pose 'le basi, ma che non potè vedere rea-
lizzata.

Vigorelli fu, in ogni senso, un combattente
politico, e questo lo portò anche a lasciare
per 12 anni, dal 1947 al 1959, il suo vecchio
partito, il nostro Partito socialista italiano,
e noi fummo in polemica con lui; egli fu at-
tore sempre delle battaglie socialiste e delle
lotte sociali.

Il mondo del socialismo non è un mondo
statico: esso è movimento, è azione di ogni
giorno; ci si divide e ci si riunisce, e le pole-
miche, anche aspre, non chiudono mai la por-
ta a rimeditazioni, a scissioni, ma anche a
riunioni. E in questi ultimi tempi Vigorelli
parlava dei problemi del movimento ope-
raio guardando al futuro e lavorando per
una più ampia unità che, secondo lui, do..
vrebbe realizzarsi intorno alle cose da fare
nell'interesse della classe lavoratrice del no-
stro Paese

La vita di Ezio Vigorelli è e resta un esem-
pio per noi più giovani: non disperare mai,
guardare al futuro in coerenza col passato.
L'antifascismo di Vigorelli fu esempio a mal.
ti di noi più giovani, la sua fedeltà alla
Resistenza fu qualche cosa di più che una
fedeltà alla memoria dei suoi figli, il socia-
lismo fu il motivo della sua lunga battaglia.
Ouando scriveva: «Gli italiani sono sociali-
sti e non lo sanno », segnava anche il suo e
il nostro compito: farglielo capire.

A noi, suoi compagni di mille battaglie, di
molti scontri, di irmnite speranze e di molte
delusioni, il compito di mantenere fede agli
ideali del socialismo che furono gli ideali
di Ezio Vigorelli.

C O R N A G G ,I A 1ME D 1 CI. Doman..
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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(. O R N A G G I A 1ME D I C I. Onore.
vale Presidente, onorevoli colleghi, onorevo~
le Ministro, a nome della Democrazia cri
sHana mi associo, con animo commosso, al~
le parole che il senatore Banfi ha pronuncia-
to per rievocare davanti al Senato la figura
luminosa dell/onorevole Ezio Vigorelli. Mi as-
socio, non soltanto a nome del mio Gruppo,
ma anche a nome dei milanesi, per le lunghe
ore che ho avuto l'onore di passare accanto
a lui nel primo Consiglio democratico di Mi~
lana. Mi associo, anche, come già assessore
all'assistenza del Comune di Milano, perchè
in questa qualità mi è stato dato di poter
meglio conoscere l/animo ed il fervore dello
scomparso. Come combattente della vecchia
guerra mondiale, dirò che 10 spirito che l'ave.
va portato e riportato sul Carso egli lo man~
tenne ifino alI/ultima ora della sua vita ter..
rena. Ha detto bene il senatore BanfÌ: fu
sempre un combattente, un combattente lim..
pido, lineare, che combattè al fronte eroica-
mente, ma non meno eroicamente combattè
per l'elevazione del proletariato e, soprat~
tutto, combattè per i poveri che erano il ter..
mine del suo grande inestinguibile amore.

Vorrei, onorevoli colleghi, ricordarlo com-
battente alla sbarra negli anni in cui egli fu,
per così dire, ristretto ad una lotta che ne-
cessariamente doveva essere clandestina;
egli manifestò tutte le sue doti di giurista e
di avvocato addottrinato, combattivo, leale,
di stupenda onestà. Sembra a me che, arri..
vato alla mia Milano dai monti e dal lago
lecchesi cantati dal Manzoni, egli abbia por-
tato dalla splendida Lecco natìa a noi una
stupenda fortezza, una fortezza che lo stesso
Senato ha potuto tante volte apprezzare
quando lo vide qui Ministro affrontare i pro-
blemi, e soprattutto quelli del lavoro e della
previdenza sociale, con una visione antici~
pata e con una attività concreta, organica e
geniale. Anche nel Consiglio comunale di Mi.
lana la sua azione, pur essendo azione desti.
nata a tanti settori, in modo particolare ven..
ne diretta alla povera gente. E non posso
non ricordare la sua opera, come già è sta10
fatto, di Presidente dell'ECA. Egli era stato
anche !'istitutore di una nobile organizzazio.
n~ volta ad ottenere che la vecchiaia fosse
assistita in modo specializzato sul piano me-

dico, ma soprattutto fosse confortata e mo-
ralmente sostenuta.

È una vicenda eroica e dolorosa di due
sindaci socialisti di Milano, Antonio Grep-
pi ed Ezio VigoreHi, che hanno offer-
to/ il primo, il suo Mario, ed il secondo
Bruno e Fofi sull'altare della Patria nella Re-
sistenza per l'indipendenza, per la libertà,
per l'unità e per il progresso autenticamen..
te democratico del nostro Paese. Forse qua..
lunque altro che avesse avuto uno spirito
meno illuminato da nio sarebbe caduto sot~
to l'immane peso di questa che, da un lato,
era una tragedia familiare e, dall'altro lato,
era un'epopea patriottica. Mi ricordava il se-
natore Roselli poco fa gli incontri tra l'Abbé
Pierre e Vigorelli dai quali si desumeva che
egli socialista per istinto e per natura accet-
tava tutto quello che dal cristianesimo e da
Hna ispirazione trascendente della vita può
venire a noi per farci dedicare al servizio
del prossimo.

Vigorelli negli ultimi tempi, mentre il suo
spirito era destinato a salire ver,so Dio, ave-
va dato tutta la sua opera perchè una città,
la quale Don può più vivere nè muoversi su
di un piano solo, potesse conservare il suo
dinamismo; e Milano soprattutto a lui deve
la sua metropolitana che, consentendo il mo-
to su piani differenziati, toglierà a Milano
stessa quelle strozzature che ne paralizzano
l'espansione e la vita. Il giorno dei Santi
egli avrebbe dovuto presiedere l'inaugura..
zione della prima linea, ]a linea rossa, che
congiunge gli estremi occidentali di Milano
a Sesto San Giovanni. La [Provvidenza ha di~
sposto diversamente, ha disposto che l'uomo
che tanto aveva lavorato anche per l'avve-
nire di Milano non dovesse gioire di quest'avo
venimento che certamente avrà un/immen.
sa importanza.

ln tutte le attività da lui svolte, come ha
detto il senatore Baoo e come mi sono per-
messo di ripetere io, vorrei dire che tre reaL
tà noi abbiamo sempre colto: la nobiltà del
l'ispirazione, la tecnica e la scienza nella ri-
cerca delle soluzioni e soprattutto una ten.
denza costante verso la povera gente, verso
quella gente che il Cristo vuole sia elevata
con un/opera concreta dell'umanità. Per que.
ste ragioni, onorevoli colleghi, il Gruppo det
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la Democrazia cristiana s'inchina alla memo~
ria di lui, certo che il nome di Ezio Vigorelli
non solo resterà nelle pagine più luminose
della socialità itaJiana, ma resterà nei nostri
cuori come una grande spinta a continuare
il servizio per il quale egli è vissuto, il servi~
zio dei nostri fratelli e delle nostre sorelle.

BRA M B I L iLA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B iRA M B I L L A . Il Gruppo comunista
si associa alle parole commosse che qui sono
state dette in commemorazione dell'onorevo..
le Vigorelli. Milanese di adozione, egli ha
svolto nella nostra città, nella pienezza del.
la sua vibrante forza, un'attività politica no..
tevole. Per questo noi commemoriamo in
Ezio Vigorelli una figura eminente nel no..
stro movimento democratico milanese, non..
chè nazionale, un movimento democratico ri~
volto a far avanzare i lavoratori sulla via di
una società più giusta e rinnovata. Noi sia..
mo stati in questi giorni particolarmente vi..
cini al dolore della famiglia e al cordoglio
dei compagni socialisti nel ricordare e nel
rievocare questa bella figura di combattente
antifascista. Noi con lui abbiamo lottato
negli anni duri. I nostri compagni vicino a
lui hanno sentito la sua fermezza, il suo orgo..
glh di combattente nel momento più duro
delIa sua vita, quando ha perso sul campo
di battaglia nella Lotta di liberazione i suoi
due cari Hgliuoli. Ci uniscono a Vigore1li
quindi molti anni di attività e di lotta, pur
ncHe differenze e neHe polemiche alle volte
anche aspre: nella Lotta di liberazione assie-
me abbiamo combattuto, e così negli anni
della ricostruzione del nostro Paese dalle
distruzioni e dalle rovine apportate dal fa..
scisma, poi via via nell'assetto della socie,.
tà democratica italiana.

Sia nel Consiglio comunale di Milano,
che nel Parlamento, i nostri compagni han-
no sostenuto aspre battaglie anche contro
le opinioni di Ezio Vigorelli, ma sempre
ricercando quell'unità che aveva come
fondamento un sincero atteggiamento
antifascista e democratico. Abbiamo ac-
compagnato. come lei sa, caro senatore

Bann, Ezio Vigorelli all'ultima dimora l'al..
tra giorno, e nella folla che seguiva quella
bara noi abbiamo ritrovato una comunità
di pensiero e di intenti, la comunità antifa.
scista e democratica.

In questa sede così solenne ed elevata, il
nostro Gruppo intende quindi rinnovare
alla famiglia ed ai compagni socialisti la
espressione del più profondo cordoglio e
dell'amicizia più devota, nel ricordare un
così bel combattente per la causa della li-
bertà, della democrazia e del socialismo.

R O D A. .Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Penso che alle nobili parole te..
stè espresse in quest'Aula ben poco o nulla
ci sia da aggiungere. Io, che al carissimo
parlamentare estinto fui legato da amicizia
fraterna, che durava oramai dagli albori del.
la Liberazione, invio allo scomparso il mio
leverente e commosso saluto, certo di inter.
pretare anche il sentimento dei colleghi del
mio Gruppo. Addio Vigorelli!

B A T T A G L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevoli colleghi,
anche noi liberali ci inchiniamo reverenti e
commossi di fronte alla nobile figura dèllo
scomparso, onorevole Ezio Vigorelli. Abbia~
ma avuto modo di ammirare in lui, di sotto~
Hneare in lui una grande figura di combat-
tente per la Patria in armi, combattente per
la società, combattente per la libertà dal bi~
sogno delle classi meno abbienti.

A lui che fu combattente indomabile e che
oggi non è più, vada il nostro commosso ri~
cardo.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Domando di parlare.

,p R E iS T D E eNT E. Ne ha facoltà.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi.~

mm7,e. Il Governo si associa alIe commosse
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parole che sono state pronunziate qui dai
senatori Barufi, Cornaggia Medici, Brambilla,
Roda e Battaglia.

Jl senatore Banfi ed il senatore Cornaggia
Medici hanno già accennato ad alcuni tratti
essenziali della biografia del, nostro compian~
to amico. Io mi limiterò ad accennare al-
l'opera essenziale compiuta da Ezio Vigorel~
li nella sua qualità di Ministro. .Fu Ministro
del lavoro e della previdenza sociale nel
1954, nel 1957, nel 1958, nel 1959, ed in
quelle occasioni promosse significative mo-
dificazioni ed innovazioni nella legislazio-
ne del lavoro. Nel campo della tutela del la-
voro merita di essere ricordata l'imponen-
te legislazione per la sicurezza e !'igiene
del lavoro ~ Il provvedimenti legislativi ~

con la quale è stato introdotto nel nostro
ordinamento un compiuto sistema di prote-
zione della vita e della salute dei lavoratori.

Altro importante provvedimento fu quello
che promosse l'estensione erga omnes del
trattamento giuridico ed economico previsto
dai contratti collettivi di lavoro.

Merita altresì di essere ricordata la legge
30 ottobre 1955 per la limitazione degli orari
di lavoro, con la quale furono introdotte re-
strizioni per il compimento di lavoro straor.
dinario, allo scopo principale di consentire
una maggiore occupazione.

All'onorevole Vigorelli è dovuta altresì la
regolamentazione dell'apprendistato, attua..
ta con legge 19 gennaio 1955, che ha profon.
damente mod1ficato l'inadeguata disciplina
giuridica di questo rapporto di lavoro e in-
trodotto importanti disposizioni intese alla
formazione professione dell'apprendista.

Nel settore della previdenza sociale sono
da ricordare le leggi per l'estensione dell'as.
sicurazione malattia ai coltivatori diretti e
agli artigiani, leggi di particolare rilievo in
quanto hanno lfissato il principio della esten.
sione ai lavoratori autonomi della tutela
previdenziale in attuazione delle conclusio-
ni deHa Commissione ,D'Aragona.

Vanno altresì ricordate le norme per
l'estensione dell'assicurazione contro la di.
soccupazione ai lavoratori dell'agricoltura,
pel la trasformazione in rendita della liqui.
dazione in capitale ai lavoratori agricoli in.
fortu]1ati, per l'estensione dell'assicurazio..

ne contro la tubercolosi ai dipendenti delle
istituzioni sanitarie, per la previdenza e
l'assistenza sociale a favore dei giornalisti
ed il testo unico delle norme sugli assegni
familiari. Altri provvedimenti di particolare
rilievo sono quelli riguardanti la tutela dei
lavoratori contro la silicosi e l'asbestosi.

.oltre a questi provvedimenti di legge è do..
veroso fare menzione di studi e schemi nor-
mativi impostati dall'onorevole Vigorelli. Ac-
cenno soltanto agli studi compiuti da appo..
site Commissioni in merito all'unificazione
dei contributi previdenziali, agli studi per
la riforma dell'assicurazione contro le ma.
lattie e ad altri, tra cui lo schema di pro v.
vedimento per l'estensione del piano INA.
Casa ai lavoratori dell'agricoltura.

Non minore impegno il ministro Vigorelli
mise al fine di migliorare l'assetto organiz.
zativo del Ministero del lavoro. A lui S0110
dovuti la legge 16 maggio 1956 per la siste.
mazione giuridica dei collocatori comunali
ed il decreto del Presidente della Repubblica
19 marzo 1955 per la riorganizzazione ceno
trale e periferica del Ministero del lavoro.

.La sua inchiesta sulla miseria, che fu pa-
rallela e complementare ad altra analoga in.
chiesta sulla disoccupazione, rappresenta
non solo una mirabile utilizzazione dello
strumento dell'inchiesta parlamentare dal
punto di vista conoscitivo, ma un profondo,
necessario esame delle condizioni degli strati
più poveri della società italiana. L'ansia no-
biJissima di risanare queste piaghe della mi~
seria riempì, come hanno ricordato alcuni
colleghi, l'intera attività di sociologo e di
amministratore pubblico di Ezio Vigorelli.
Con l'inchiesta sulla miseria, Vigorelli e i
SLloi collaboratori scrissero una pagina non
dimenticabile nella storia del dopoguerra
italiano.

Tre caratteristiche distinsero dunque que..
st'uomo eminente: la condotta sinceramen.
te democratica, la propensione continua a
combattere le piaghe sociali, il senso dell'in~
teresse collettivo.

.Fu democratico e socialista anche quan..
do era difficile esserlo; appartenne al piccolo
gruppo di antifascisti milanèsi, del quale mi
onoro di aver fatto parte, che si schierarono
in difesa delle libertà fin dal 1922 e seppero
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rimanere coerenti colle proprie idee durante
!'intero ventennio. Tenace assertore dei modi
di vita di una democrazia moderna, ne difese
i valori fondamentali in ogni ora della sua
vita, come professionista, come giurista, co.
me combattente, come deputato e come Mi-
nistro.

!Fu socialista unitario con Filippo Turati,
~ socialista rimase con coerenza, sempre mi.
Jitando per una giustizia sociale non disgiun.
ta dalla libertà. In lui si fondevano armoni-
camente le migliori eredità dell'800 e le an-
sie nuove del '900 le quali non si contraddio
cono, ed anzi si integrano vicendevolmente.
Fu la sua una vita di sacrificio dedicata a que
<)to indirizzo di crociata contro la povertà.
Pagò duramente ~ come è stato ricordato,
e come tutti gli antifascisti, da sempre ~

la tenace coerenza delle idee, ma pagò più
caro di tutti quando gli uccisero i due fi~
glioli durante la guerra partigiana. Questa
tremenda sventura non fermò, ma ravvivò
la sua crociata in favore dei poveri e delle
categorie diseredate cui si era dedicato ed
anche nella sua lunga opera di. parlamentare
orientò pazientemente ricerche, proposte ed
azioni pratiche in questo ambito nobilissimo.

AHa memoria di Ezio VigoreJli, di cui pian..
giamo tutti oggi, senza distinzione di parte,
la perdita, mi è caro indirizzare il pensiero
commosso e grato del Governo, e mio per
sonale. Agli onorevoli Presidenti delle Ca..
mere, oltre che alla famiglia, mi permetto di
aggiungere l'espressione di deferente cordo-
glio per la grave perdita.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la commemorazione di Ezio Vigorel1i fatta
dal senatore Bandì, dal ministro onorevole
Tremelloni e dai colleghi che, con pari com.
mozione, si sono associati nel ricordo e nel
rimpianto, è degna del Senato e del parla.
mentare illustre che inopinatamente ci ha
lasciati.

Ha speso tutta Ja vita a servizio e vantag.
gio della pubblica cosa e delle idealità di
quella democrazia socialista nella quale ha
creduto fermamente e fedelmente, senza mai
piegare un lembo della sua bandiera.

È stato detto delJe crudeli vicende alle
quali fu sottoposto il suo cuore di padre.

combattente egli stesso per la stessa idea,
già in carcere e nell'esilio, quando i prodi e
unici figliuoli suoi, ,Bruno e Fofi, sacrifica
rana sull'altare della libertà e della Resi~
stenza la magnmca, splendente giovinezza.

E fu senza dubbio la memoria dei grandi
della sua casa ad eccitarlo alle opere che,
dalla Costituente in poi, 10 videro protago-
nista, nell'attività parlamentare delle quat-
tro legislature della Repubblica, nell'attività
di Governo, nelle responsabilità ammini-
strative del Comune, dell'ECA e della me~
tropolitana di Milano, fu questa memoria
a dargli la fortezza dell'animo e l'energia
della volontà per superare prove difficili,
serenamente affrontate, e che furono an-
che per lui motivo di molte amarezze e di
qualche conforto.

Noi delle prime legislature lo abhiamo co.
nosciuto, nelle Commissioni e nell'Aula, qua~
le promotore e re latore nella Commissione
d'inchiesta sulla miseria (1948) e quale Mi~
nistro del lavoro e della previdenza sociale
(l954~55, ministero Scelba: 1955~57,ministe.
ro Segni; 1958-59, ministero Fanfani).

Il suo tratto era nobile e familiare; ispi~
rava confidenza e amicizia. La sua dedizione
al progredire delle classi lavoratrici e al sol~
lievo delle sofferenze dei poveri è stato il se~
greto dell'estimazione di cui era circondato,
in un servizio reso in sommo grado aHa iNa~~
zione, alla città di. Milano, al suo partito,

La Presidenza del Senato condivide i sen.
timenti così nobilmente espressi dai senatc).
ri Banfi, Cornaggia Medici, Brambilla, RodR
e Battaglia, rappresentanti di ogni parte, e
in questo momento d'intensa commozione
desidera associare gli eroici Bruno e Fofi alh
memoria del padre, affincbè la desolata con.
sorte, signora Diana, abbia l'attestazione che
la ferita ahimé riaperta nel suo cuore dI
mamma e di sposa, è quella nostra, cioè di
guanti nel Senato non sono insensibili. a un
passato che nell'arco di vent'anni, nelJs fa.
miglia e nella Patria, ha lasciato tracce inde.
lebili di meriti e di gloria. L'assicuriamo, le
siamo vicini, e queste condoglianze esprimia-
mo per il Senato anche alla Camera, che in
Ezio Vigorelli ebbe un validissimo suo de.
gno deputato; al Gruppo del partito socia.
lista italiano, che lo annoverò intrepido al



Senato della Repubblioo ~ 10596 ~ IV Legtslatura

29 OTTOBRE 1964199a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

.fiere della tradizione e dell'idea politica che
ha inizio nella Milano di Treves, di Repossl,
di Turati e di Caldara; e alla operosa città
di Milano che lo piange tra gli amministra~
tori più devoti alla causa della sua umana
elevazione e del suo civile progredire.

Approvazione di procedura d'urgenza
per il disegno di legge n. 827

P E Z Z I N I. Domando di parlare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I. Signor Presidente, testè
ella ha dato notizia al Senato della presen~
tazione, da parte del senatore Zonca e mia,
di un disegno di legge (n. &27) per una mo~
di1ìca del termine previsto dall'articolo 13,
secondo comma, della legge 5 marzo 1963,
n. 246, istitutiva dell'imposta sugli incremen~
ti di valore delle aree fabbricabili. Ora io
vorrei chiederle, signor IPresidente, di con.
sentire che l'esame di questo disegno di leg..
ge si svolga con la procedura d'urgenza.

I motivi sono evidenti; tuttavia, se l'onore
vale Presidente lo consente, vorrei darne
una brevissima spiegazione al Senato.

L'articolo 13 della legge che ho citato, ae..
cordando ai Comuni la facoltà di acquistare
le aree al valore dichiarato agli effetti del~
l'imposta, ha prescritto che la deliberazione
relativa all'acquisto debba essere noti:ficata
entro 1,2mesi dalla dichiarazione del contri~
buente.

Si tratta indubbiamente di un termine pe.
rentorio, scaduto il quale resta inibita ai
Comuni la possibilità di avvalersi della fa..
cùltà di acquisto prevista dall'articolo 13.

Ora accade purtroppo che questo termine,
nelta generalità dei casi, venga a scadere
proprio in questi ultimi mesi del 1964, cioè
nel periodo in cui le Amministrazioni cornu.
nali sono giunte ormai al termine del loro
mandato; vale a dire, nel momento meno
idoneo all'adozione di deliberazioni di tan
ta importanza, anche di carattere ,finanziario,
da parte dei Consigli comunali scaduti.

Potrebbero, forse, le Giunte municipali
adottare delle deliberazioni d'urgenza, ma

non potrebbero esser certe della successiva
ratLfìca da parte dei futuri Consigli comuna..
li. Sembra, quindi, assai opportuno che ogni
azione al riguardo venga intrapresa dalle fu~
ture amministrazioni, e non da Giunte muni~
cipali che stanno per concludere il loro man.
dato.

Ecco la ragione per cui abbiamo chiesto
questa dilatazione del termine da 12 mesi a
24 mesi.

IP RES I D E N T E. Il senatore Pezzi..
ni ha richiesto che, per il disegno di legge
n. 827, sia adottata la procedura d'urgenza.

Non essendovi osservazioni, la richiesta
è approvata.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Istituzione di un'addizionale al.
l'imposta generale sull'entrata» (791)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise.-
gno di legge: «Istituzione di un'addizionale
all'imposta generale sull'entrata ».

È iscritto a parlare il senatore Jannuzzi.
Ne ha facoltà.

J A N N U Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ieri
in quest'Aula si è imprevedutamente riacce..
sa la discussione sul tema del divieto di pre~
selltazione di questo disegno di legge, in vir~
HI dell'articolo 55 del Regolamento del Sena~
to. nico «imprevedutamente» perchè era
da ritenersi pacifico, dopo la decisione pre-
sa dal Senato nella seduta del 6 ottobre, che
la questione non fosse più proponibile. In
quella seduta infatti, al termine di un ap~
profondito dibattito, il [Presidente mise ai
voti il richiamo al Regolamento relativo aI..
l'applicabilità al disegno di legge presentato
dal Governo dell'articolo SS del Regolamen-
to e il Senato non approvò il richiamo al
Regolamento. Perciò l'eccezione relativa
fu respinta.

I comodi attributi di « infausta », « gri-
gia", « degradante" uditi ieri relativamen~
te alla seduta del 6 ottobre, mentre vanno
decisamente respinti come offensivi della di.
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gnità del Senato e non soltanto della sua
maggioranza, non diminuiscono affatto il
valore politico e giuridico della decisione
dell'Assemblea. Ai ricercatori d'incostitu-
zionalità va ricordato che la più grave inco-
stituzionalità sarebbe quella che, ponendo in
discussione una decisione già presa, non la
identificasse con la volontà dell'organo deli-
berante, con la conseguenza di provocare su
di essa una seconda decisione e di violare
il principio del ne bis in idem che è alla
base delle decisioni prese...

T O 1MASS I N I . Ma non è un giudicato
civile:' o penale. . .

J A N N U Z Z I. Onorevole collega, lei
ascolti quello che dico, e poi vedremo se
avrà da eccepire qualcosa.

T O M ASS II N I. Se il Presidente mi
darà la parola, vedrà quante eccezioni potrò
fare. {Commenti dall'estrema sinistra. Ri-
chiami del Presidente).

J A iN N U Z Z I. .. .che è alla base, di~
cevo, di ogni decisione definitiva presa con
legalità in ogni sano ordinamento giuridico
e non soltanto, onorevole Tomassini, nel-
l'ordinamento giudiziario.

La seduta del 6 ottobre si era iniziata con
la richiesta di applicazione dell'articolo 55
del Regolamento. Si era posta cioè chiara-
mente, in via pregiudizi aIe, la questione se si
dovesse o non si dovesse discutere il dise.
gno di legge {{ Istituzione di un'addizionale
all'imposta generale sull'entrata », dato che,
secondo la tesi, un disegno di legge conte~
nente ratifica di un decreto~legge di eguale
contenuto era stato respinto dal Senato e
non erano trascorsi sei mesi dalla reiezio-
ne. In questi termini fu posta la questione
all'inizio della seduta. (Interruzione del se~
natore Battaglia). Siete tutti giuristi, abbiate
la cortesia di ascoltare!

La questione così posta si identificava con
quella prevista dall'articolo 66 del Regola.
mento del Senato che contempla esattamen.
te il caso in cui da un senatore si sostenga
che un dato argomento non debba discuter.

si. A tale questione il Regolamento dà ilno~
me e il carattere di {{ pregiudiziale ». L'arti-
colo 66 del Regolamento dice infatti: ,{{ La
questione pregiudiziale, cioè che un dato ar-
gomento non debba discutersi », può essere
proposta da un senatore {{ prima che si inizi
la discussione ». La definizione di {{questio-
ne pregiudiziale» all'eccezione che un dato
argomento non debba discutersi è quindi
esplicitamente data dal Regolamento.

Perciò tutte le sottili e complesse ricerche
dirette a stabilire se nella seduta del 6 otto-
bre si discusse di accettabilità, di ricevibi-
lità, di procedibilità del disegno di legge, ca-
dono di fronte alla norma dell'articolo 66
che fa !'ipotesi concreta che un senatore
ponga la questione se un dato argomento
{{ debba o non debba discutersi », e conferi-
sce a tale questione la natura e il carattere
di questione pregiudiziale. (Commenti dal-
l'estrema sinistra).

GR A M E G N A. L'argomento non era
all'ordine del giorno.

J lAN N U Z Z I. L'articolo ,66 del Rego-
lamento del Senato pone la questione in ter~
mini concreti, stabilirsi, cioè, se un argo-
mento debba o non debba discutersi.

FOR T U iN A T I. Un argomento al-
l'ordine del giorno. . .

G R A M lE G N A. Non c'era all'ordine
del giorno, non si poteva discutere quello
che dice lei. (Commenti dall'estrema sini-
stra).

J A N N U Z Z I Sono cose inutili
quelle che dite. Questo è l'articolo del Rego-
lamento e la decisione del/Senato del 6 otto-
bre è definitiva.

G R A M E G N A. Legga l'articolo 57
del Regolamento.

J A N N U Z Z I. In aderenza al caratte-
re di pregiudizialità della questione prevista
dall'articolo 66, il Regolamento stabilisce la
priorità della discussione di essa alla discus-
sione di merito, essendo evidente che non
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si può discutere nel merito un argomento
all' esame del quale pregiudizialmente il Se.
nato può precludere !'ingresso.

Perciò tutta la dialettica usata ieri daI..
l'onorevole Maris, con tono cattedratico, in
verità inadatto alla qualità dell'uditorio, per
dimostrare che il voto del 6 ottobre non
avrebbe valore preclusivo' perchè la risolu.
zione della pregiudiziale prevista dall'arti~
colo 66 del Regolamento richiede che il di.
segno di legge sia prima discusso in Commis..
sione e sia oggetto di relazione scritta al-
l'Assemblea, naufraga di fronte alla dispo~
sizione letterale e chiara dell' articolo 66 del
Regolamento.

T O M ASS I iN I . Mi spieghi la differen.
za tra proponibilità e costituzionalità.

J lA.N N U Z Z I . La questione sulla pro.
ponibilità di un disegno di legge può essere
un aspetto della costituzionalità della pro-
cedura di approvazione. (Commenti e inter~
ruzioni dall' estrema sinistra).

Men che meno potrebbe poi seguirsi il se-
natore Maris nella singolare tesi che le Ca-
mere non avrebbero legale conoscenza di
un disegno di legge e quindi non potrebbero
parlarne e discuterne cognita causa, se non
dopo che sia stata comunicata la relazione
parlamentare, laddove invece la piena, lega-
le conoscenza degli atti parlamentari viene
data dalla distribuzione di essi ai membri
dell'Assemblea e la relazione parlamentare
non è che uno degli atti preparatori della di.
scussione in Aula con il quale un delegato
della Commissione riferisce all'Assemblea il
pensiero della Commissione stessa.

Sulla base di questi principi, credo che si
debba concludere: 1) che la questione se do..
vesse o non dovesse discutersi il disegno di
legge in esame fu correttamente proposta,
prima della discussione, in Commissione e
in Assemblea e fu correttamente proposta
come questione pregiudiziale; 2) che il Se-
nato avrebbe potuto, ove non avesse ritenu-
to sufficienti gli elementi in suo possesso,
deliberare in quella seduta aggiornamenti o
sospensive ai sensi dell'articolo 66, ma che:
3) una volta che, nella sua incontestabile so-
vranità di giudizio e con una maggioranza

abbondante, il Senato ha deliberato che su
questo argomento debba discutersi, cioè che
il richiamo all'articolo 55 del Regolamento
non sia valido, la deliberazione senatoriale
ha assunto il carattere di defìnitività e per-
ciò è improponibile nuovamente in questa
sede.

Della esattezza di queste cose evidente.
mente sono convinti gli stessi ripropositori
dell'eccezione, perchè, se fosse vero, secondo
la tesi dell'onorevole Maris, che l'eccezione
non poteva proporsi che dopo la relazione
scritta della Commissione, essa avrebbe do-
vuto essere proposta ieri come pregiudizia~
le all'inizio della discussione in Aula e non
come argomento di merito durante la di-
scussione stessa.

Questo discorso rende super,fluo l'esame
di merito dell'eccezione riproposta. Tutta-
via una risposta ai sostenitori della tesi del-
la non ricevibilità o non procedibilità di que~
sto disegno di legge desidero darla. Innan.
zitutto desidero fare una considerazione di
carattere preliminare: l'articolo 55 del Rego.
lamento del Senato contiene una limitazione
di un certo peso al potere deliberativo del
Parlamento ampiamente assicurato dalla Co..
stituzione. Nei sei mesi successivi alla reie-
zione di un disegno di legge il Parlamento,
difatti, non ha poteri deliberativi nella ma-
teria che fu oggetto del disegno di legge re-
spinto, quale che ne sia !'importanza e anche
se la necessità di legiferare in quella mate-
ria sorga, in ipotesi, ex novo posteriormen-
te alla reiezione. Si tratta perciò di una
norma che si inserisce nel nostro ordina-
mento con carattere di eccezionalità e per~
ciò non va applicata con criteri estensivi.

Sosteneva ieri sera il senatore Maris che
basta che un disegno di legge contenga la
stessa materia del disegno di legge respinto,
per essere irricevibile. Questo concetto così
generico della irricevibilità, nell'ipotesi pre-
vista, non può essere accettato senza incor-
rere nel pericolo di gravi paralisi nell'eser-
cizio del Potere legislativo. Occorre invece,
perchè non possa essere riproposto, che si
tratti di un disegno di legge che non conten-
ga differenziazioni apprezzabili dal preceden.
te, sia sotto l'aspetto formale sia sotto
l'aspetto sostanziale. Può, difatti, una Came-
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ra avere respinto un disegno di legge per
un motivo, generale o particolare, rimosso
il quale, essa può essere pronta ad appro-
varlo.

Ora il disegno di legge in esame contiene
almeno quattro elementi di differenziazione
sostanziale dal disegno di legge precedente..
mente respinto.

BER T O LI. L'addizionale, i conigli
congelati, la pancetta.. .

J lAiN iN U Z Z 1. Vediamo se si tratta
soltanto di pancetta!

Prima differenza: il primo disegno di
legge richiedeva la conversione in legge di
un decreto-legge e quindi implicava un giu-
dizio del Parlamento sulla straordinarietà,
la necessità e l'urgenza dell'adozione da
parte del Governo di questo eccezionale mo-
do di legiferare e sull'esigenza di una imme-
diata attuazione del provvedimento, prima
ancora che il Parlamento fosse investito del..
la questione. Uno degli argomenti più di.
scussi in Senato fu appunto questo, ed era
naturale che lo fosse, dal momento che il Par-
lamento è giudice della legittimità dell'eser~
cizio, da parte del Governo, del potere di le-
giferare nella forma del decreta-legge. Ora.
l'avere il Governo riproposto l'argomento
come semplice disegno di legge non pone
solo una questione di forma, ma pone il
quesito sostanzialmente diverso se il Parla~
mento sia o meno dello stesso avviso, una
volta eliminati i presupposti della necessità
e dell'urgenza che avevano determinato il
decreto. legge e l'applicazione immediata del
provvedimento e una volta che l'argomento
sia deferito alle decisioni dellParlamento per
le vie ordinarie.

La seconda differenza sta nel fatto che
le modifiche all'IGE ~ questo argomen~
to in verità è stato già ampiamentel trat~
tato ~ vengono proposte come addizionale
straordinaria e non come aumento di ali.
quota a carattere permanente. (Proteste dal-
l'estrema sinistra). Chi non avverte sul ter-
reno teorico e pratico la differenza tra que-
ste due ipotesi? L'avverte certamente il cou..
tribuente che al carattere di normalità del.
l'aumento del tributo vede sostituito quello

di straordinarietà e di temporaneità! (Viva-
ci proteste dall' estrema sinistra).

BER T O LI. L'addizionale in se stessa
non ha il carattere di straordinarietà!

J A iN N rU Z Z I. È il disegno di legge,
onorevole Bertoli, che all'articolo 6 prevede
che l'applicazione dell'addizionale deve es-
sere contenuta nel termine di tre anni, a dif~
ferenza del decreto-legge, per il quale la du-
rata era illimitata. E in questo è il terzO' ele-
mento di differenziazione dal decreto..legge.
Ha o no il Governo, presentata che abbia la
sua nuova proposta al Parlamento, il diritto
di conoscere se una modifica ad un tributo,
illimitata nel tempo e dal Parlamento stes-
so respinta, sia invece accettabile per una
ben definita durata, che poi, evidentemen-
te, è la durata necessaria per superare par-
ticolari stati di difficoltà economica genera-
le nel Paese?

FOR T U N A T I. Domanda retorica!

J A N N U Z Z I . È una domanda alla qua.
le può rispondere anche lei, che prende la
parola dopo di me.

FOR T U N A TI. Ma io non risponderò.

J A iN N U Z Z I. Il senatore Maris ha
scansato questo grave argomento in modo
veramente singolare (non so se lo avete udi-
to ieri); ha detto che il termine dei' tre anni
non comporta una differenziazione di questa
proposta dalla precedente perchè un termi-
ne era già implicito nel decreto,-legge, dato
il suo carattere di straordinarietà. La teoria
di un termine implicito è veramente nuova!
Io ho sempre saputo che i termini, per esse-
re termini, evidentemente debbono essere
indicati nella loro durata. Questo inconsi-
stente modo di ragionare si avverte facil-
mente e non può essere certamente accet-
tato.

Il1IfÌne, il quarto elemento di differenzia.
zione, e non meno rilevante degli altri, tra
il decreto .legge e il disegno di legge in esa.
me, sta nella diversa serie di esenzioni da1l3
addizionale che il decreto-legge non preve
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deva e il disegno di legge prevede. Non si
tratta di esenzioni di poco conto, e poichè
tutto il sistema della legge è impostato sul
concetto che alla maggiore imposizione deb~
bano essere sottratte alcune categorie di
merci e di servizi, l'aggiunta di nuove merci
e di nuovi servizi esentati implica una scelta
sul terreno economico, sociale e politico,
che mod~fica sostanzialmente il contenuto
del provvedimento.

A parte !'ironia del senatore Maris su al~
cune modilfiche in materia di generi alimen..
tari, quasi che ad ogni modifica non corri..
sponda la posizione di un consumatore esen~
tato dal maggiore onere, altre e più radicali
mod~ficazioni il disegno di legge comporta.
Rientra nelle esenzioni previste dal disegno
di legge e non dal decreto..legge tutta la va..
sta materia delle prestazioni e ricoveri in
ospedali, case di cura, cliniche ed ambulato..
ri; vi rientrano tutte le somministrazioni di
acqua e tutte le entrate derivanti da vendi.
te, appalti, forniture, prestazioni di opere
riguardanti le amministrazioni dello Stato
e gli enti ad esse equiparati, le Regioni, le
Provincie, i Comuni. Altro che una questio.
ne di pancetta, senatore Bertoli! Ve ne è
dunque in abbondanza per ritenere che la
base imponibile dell'addizionale sia notevol-
mente diversa nel decreto..legge e nel dise..
gno di legge in esame.

Spetta all'egregio collega senatore Limoni
del Gruppo democristiano il compito di esa..
minare nel merito il disegno di legge. Desi..
dero, però, rispondere ad una obiezione fat~
ta ieri dal senatore Maris nel merito. Egli si
è chiesto a quante cose debbano servire que.
ste maggiori entrate. Purtroppo è vero: le
esigenze sono tali che queste maggiori en.
trate debbono servire a molte cose; ma prin..
cipalmente sono destinate al conglobamen..
to a favore degli impiegati, ai miglioramenti
ai mutilati di guerra...

P E R N A . Questa faccenda del conglo~
bamento, da cosa risulta? Nessun Ministro
10 ha mai detto.

J A N N U Z Z I. Lo sappiamo tutti e il
Ministro lo dirà. Se ella vuoI contestare que..
sta affermazione, la contesti pure.

. . .e ai contributi alle piccole e alle me~
die industrie.

E quando si dice che per tutti questi scopi
le entrate previste non sono sufficienti, vie..
ne fatto di chiedere quale sarebbe la situa..
zione se, accogliendosi le tesi avversarie, alle
maggiori entrate non si facesse affatto
luogo. . .

B A T T A G L I A. Allora non è un prov..
vedimento anticongiunturale.

J A N N U Z Z I. Provvedimento anti.
congiunturale è sempre quello che provvede
a combattere la congiuntura, anche se, allo
stato attuale della nostra economia, questo
provvedimento non la risolva in toto.

Onorevoli colleghi, non volontà di sopru..
so, non disprezzo della Costituzione o del
Regolamento, non pericolo per le istituzioni
nelle decisioni prese, ma soltanto onesto in..
tento di evitare che, da un'occasionale episo~
dio quale fu quello che condusse alla non
conversione in legge del noto decreto~legge,
derivi grave nocumento alla vita del ,Paese,
è ciò che anima Governo e maggioranza.
n Paese oggi più che mai ha bisogno dell'ape..
ra costruttiva del Parlamento per superare
le difficoltà economiche che attraversa; oggi
più che mai guarda al'Parlamento come al..
l'organo che non deve esaurirsi in vane, an~
che se apprezzabili, dispute giuridiche, ma
ricercare le vie concrete per risolvere, nei
modi e soprattutto nei tempi giusti, i suoi
tormentanti problemi.

Discutiamo dunque nel merito questo di..
segno di legge: accogliamolo, modifichiamo..
lo, respingiamolo, ma non dilazioniamo di
più l'esame e le decisioni che -ci sono sotto~
poste.

n prestigio del Parlamento, del quale in
questi giorni si è qui tanto discusso, sarà
sempre più alto quanto maggiore sarà la ra..
pidità e l'efficienza conIa quale esso adempi.
rà alle sue funzioni di supremo regolato.
re della vita della Nazione. (Applausi dal
centro ).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Fortunati. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Onorevole Presiden-
te, a chi, dalla prima legislatura, ritiene di
non avere assolto passivamente, in questa
Assemblea, il suo compito, non può non in-
combere anzitutto il dovere di attestare che
il disagio che egli sente, di fronte alla situa..
zione creatasi con la ripresentazione di un
provvedimento respinto da un esplicito e
regolare voto del Senato, ha superato il li-
mite delle previsioni possibili, sulla base deL
le esperienze piÙ negative di tutte le legisla.
ture repubblicane.

Incombe a me il dovere, onorevole Presi-
dente, di fare forza, certo, su me stesso, per-
chè la parola sia misurata e responsabile:
ma non posso non sottolineare subito che il
disagio deriva soprattutto dalla constata-
zione della sottovalutazione di questioni e
di problemi, di principio e di metodo, di
forma e di sostanza, che le lunghe battaglie
combattute, tra il 1948 e il 1960, sembrava.
no avessero d~finito come costume repub.
blicano.

Dal 1948 ad oggi, vi sono stati, in quest'Au-
la, a piÙ riprese, vivaci, intensi, appassionati,
anche drammatici dibattiti. Ma sono ben
presenti nella memoria alcuni momenti, che
hanno contrassegnato una configurazione
dei rapporti tra IPotere legislativo e IPotere
esecutivo, tra maggioranza e opposizione,
che tendeva ad incrinare il senso, la lettera
e la portata del testo costituzionale, e che
tendeva a riproporre in termini involutivi i
rapporti tra direzione politica e società ci.
vile, tra ordinamento pubblico ed espansione
del processo economico.

Questi momenti vanno ricordati, perchè
non può non venire rilevato che si sta oggi
cercando di rilanciare nell'opinione pubblica
la schematizzazione di un'opposizione di
sinistra che avrebbe il solo scopo di scom-
paginare l'aspetto democratico del Paese, e
di un movimento operaio e contadino che
avrebbe il solo scopo di essere strumento au-
siliario di una siffatta operazione.

Il discorso, che per l'impostazione, per l'aro
gomentazione, per lo stile, non è, certo, nè
nuovo nè originale nella vicenda del nostro

Paese, assume però oggi un carattere indub-
biamente significativo, in quanto si svolge
in connessione con l'attività di una coalizio..
ne governativa, che di fronte al passato
avrebbe voluto segnare una netta caratteri-
stica differenziale, in senso progressivo e in.
novatore.

Non vale, a contestare la signilficatività e
a negare la validità del raffronto, l'asserzione
che oggi il Governo non eserciterebbe, in
quanto tale, un'azione diretta o indiretta
tendente a propagandare e a ideologizzare
una deformazione della dialettica delle for-
ze politiche e sociali del Paese, e una misti-
,ficazione del ruolo dell'opposizione di sini-
stra e del movimento operaio e democra-
tico.

A parte il fatto che vi è ancora oggi piÙ
di un segno palese di un esercizio del pote-
re esecutivo che ricalca le orme del passato,
quello che appare decisivo, ai fini di una re-
sponsabile valutazione, è il comportamento
dei partiti che hanno dato vita alla coalizio.
ne governativa: comportamento che si espri-
me particolarmente negli organi ufficiali di
stampa dei partiti stessi.

Sarebbe estremamente facile, onorevole
Presidente, a me e ai colleghi, fissare tra il
1946 e il 1956, tra il 1956 e il 1960, tra il 1960
e addirittura lo stesso 1964, i momenti po..
litici, economici e sociali, in cui tra gli ac-
cusati di eversione figurerebbero molti emi--
nenti accusatori odierni! Ma non si tratta,
nè qui, nè nel ,Paese, di limitare l'esame del-
la situazione ad un inventario di tale natura:
inventario che però ha sempre il merito di
rinfrescare la memoria di quanti sembrano
avere una tendenza ,fisiologica all'amnesia,
o pensano che gli italiani tutti abbiano tale
vocazione. Si tratta, qui e nel Paese, di fissa.
re responsabilmente i termini essenziali del-
la situazione, che non sono inventati dalla
opposizione di sinistra, ma che sono l'espres-
sione di una crisi politica ed economica e di
un orientamento politico ed economico del~
la coalizione governativa, quale si è andato
progressivamente attuando e quale esplode
oggi, nella ripresentazione del disegno di
legge sull'aumento delle aliquote dell'impo-
sta generale sull'entrata.
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Vi è, cioè, proprio in tale ripresentazione
e nelle motivazioni ufficiali e ufficiose che
l'hanno accompagnata, la documentazione di
un disorientamento, di una distorsione e an~
che di una involuzione politica e ideale, che
non possono non costituire l'asse centrale
di un impegno e di un dibattito a vasto re
spiro.

Si tratta, cioè, di una questione, che in
realtà trascende le stesse valutazioni della
validità e del significato della coalizione di
centro~sinistra, dal primo esperimento Fan~
fani ai due Governi presieduti dall'onorevole
MO'ro. Si tratta, in realtà, d'intendere, pro.
prio nel ventennale della Resistenza, il signi~
ficato ed il ruolo dell'ordInamento repubbli~
cano. E, per altro verso, si tratta di chiarire
se sia lecito, negli anni '60" ai mO'vimenti che
si richiamano al socialismo, atteggiarsi prag~
matisticamente, senza un'esplicita assunzio~
ne di un'analisi teorico.~critica del sistema e
delle strutture che si intendono superare,
qualunque sia, poi, il metro di valutazione
per l'attuazione di tale superamento.

Io non so quale potrà essere, in concre~
to, lo sbocco ~ a breve, a medio, a lungo
termine ~ del nuovo Governo laburista. ISO,
però, che la vittoria laburista non è una con~
quista dell'ultima ora, in quanto tale con.
qui sta è avvenuta sulla base di una batta.
glia tenacemente sostenuta all'interno del
partito, per far emergere, onorevoli colleghi
e compagni socialisti, e non per far offu~
scare una concezione socialista e una co~
scienza socialista; e nel pieno di una batta..
glia ideale e scientifica, che segna, proprio
nel IPaese del capitalismo moderno e della
classica democrazia politica, la scomtta deL
le teorie politiche, economiche e sociologi~
che del neo capitalismo e del revisionismo
antisocialista. E so anche che, per la prima
volta, la battaglia laburista si è svolta aper~
tamente ~ come ha enunciato Wilson ~ co~

me alternativa ideale e filosofica.

A parte, dunque, ogni approfondito giudi~
zio di merito, si riesce a comprendere che,
quello laburista, è un discorso che si deli~
nea con una sua analisi e con una sua pri..
ma sintesi, e con cui, quindi, si appalesa ne~

cessario e indispensabile il raffronto e l'in~
contro. Ma quando, per restare in casa no.
stra, si assiste ~ ad esempio ~ ad afferma.
zioni secondo cui non si potrebbe volere
contemporaneamente una programmazione
ed una dinamica salariale, non si potrebbe
volere contemporaneamente un contenimen~
to degli indennizzi per i capitali investiti nel~
le aziende elettriche private e un più con.
gruo soddisfacimento degli interessi costi~
tuiti dai piccoli e modesti risparmiatori pos~
sessori di azioni elettriche, c'è veramente da
domandarsi quale è la ,filosofia politica, qua.
le è la scienza economica, sulla cui base si
afferma di operare per il rinnovamento de.
mocratico e socialista del nostro Paese!

E quando, ancora, si assumono toni scan~
dalistici (in giro, per le piazze d'Italia, si ar-
riva a parIare di un qualunquismo comuni.~
sta) a proposito della nosta opposizione al~
l'aumento delle aliquote dell'imposta gene~
l'aIe sull'entrata, non solo si butta, con sUe.
perficiale disinvoltura, un colpo di spugna
su tutto quello che si è fatto, si è detto, si è
scritto, si è scelto, si è operato sino all'altro
ieri, ma si ignorano completamente anche i
termini della situazione e il senso dell'oppo--
sizione; e quando, il1lfine,per suffragare tesi
infondate, si tenta la vecchia parola d'ordi~
ne del« nemico della patria e della democra~
zia », bisogna dire con fermezza che questi
sono orientamenti che, al di là di ogni inten.
zione, hanno in quanto tali una carica e una
tendenza paternalistico.autoritaria, di re~
gime.

!Mi consenta, dunque, onorevole Presiden~
te, di porre anzitutto al Governo e alla mag..
gioranza governativa, per il giudizio del Pae-
se e pBr la verilfica delrPaese, una questione
preliminare. È fuori dubbio che la nostra
Carta costituzionale è caratterizzata da due
orientamenti fondamentali: prevalenza net-
ta ed esplicita del Potere legislativo su quel~
lo esecutivo; affermazione netta ed esplid.
ta di principi e di criteri, nell'articolazione
della vita dello Stato e nell'esplicazione non
occasionale della politica economica. Si può
anche affermare (e l'affermazione è venuta
da uomini cattolici) che tali principi e tali
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criteri non solo impegnano permanentemen~
te l'azione legislativa e governativa, ma si
traducono anche in diritti soggettivi dei cit~
tadini.

Se così è (e come può, una coalizione di
centro~sinistra contestare che così sia?); se
così è, dicevo, in base a quale principio è le~
cito trasformare un voto politico di un ra~
ma del Parlamento in un incidente tecnico,
o in un episodio, come ha detto il collega
J annuzzi? In base a quale principio è lecito
nascondere ufficialmente, di fronte all'api.
nione pubblica, che l'ordine del giorno di
non passaggio alla conversione del decreto~
legge che istituiva nuove aliquote dell'impo~
sta generale sull'entrata è stato votato, al.
tre che dall'opposizione, anche da almeno
15 rappresentanti della maggioranza gover.
nativa? In base a quale principio è lecito at~
tribuire a tutti gli assenti da quella seduta
una volontà del tutto diversa da quella
espressa da questi 15 rappresentanti? In ba..
se a quale principio i rappresentanti del
Parlamento che hanno votato come hanno
votato sono definiti come uomini che non
sanno quel che fanno, o, peggio, sono umi~
liati con un'ingiuria immotivata, quella di
({ franco tiratore », salvo poi a ripetere con~
tra di noi il solito slogan della disciplina
conformista?

In base a quale principio il Governo, in
Assemblea e in Commissione, ha ignorato ~

volutamente ignorato ~ che il voto si è
espresso su un ordine del giorno di signifi~
cato non equivoco, che seguiva (mi si con..
sentano le citazioni personali) una mia rela~
zione scritta, che affrontava esplicitamente
un orientamento generale di politica econo~
mica, e un mio intervento, come re latore di
minoranza, che poneva in termini non equi..
voci soluzioni alternative a tale orientamen.
to e che richiamava espressamente il Gover~
no alla constatazione di fermenti, di dissen~
si, di opposizioni critiche nell'ambito della
maggioranza?

Onorevole Presidente, non è determinan..
te, ai ,fini delle domande che ho posto, resi.
stenza o la non esistenza di una norma del
Regolamento. E non è determinante, ai fini
delle stesse domande, il richiamo, che pure
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è stato fatto, alla norma specifica costitu~
zionale che riguarda la s,fiducia espressamen~
te proposta e votata. Quello che è determi.
nante è il rapporto politico..costituzionale tra
Potere legislativo e Potere esecutivo; è il
senso politico..costituzionale cui intende uni..
formarsi il ,Potere esecutivo.

Dirò anch'io tra poco qualcosa del testo
del decreto~legge non convertito e di que1lo
del disegno di legge in discussione. Ma quel~
lo che va subito precisato è che il riferi~
mento gratuito e illegittimo all'incidente
tecnico è stato ed è tentato per eludere il
rispetto sostanziale della supremazia del Po.
tere legislativo. Tale rispetto, infatti, impo~
neva in ogni caso al Governo il dovere di di.
chiarare pubblicamente in Parlamento, pri~
ma di assumere ogni altra iniziativa, come
intendeva operare, per avere dal dibattito
sulle sue dichiarazioni una sostanziale veri..
fica politica della sua azione e della sua va~
lutazione.

Non aver fatto questo, aver propagandato,
divulgato !'incidente tecnico, aver fatto igno..
rare che il voto rappresentava la conclusio.
ne di un dibattito generale d'indirizzo poli..
tico-.economico e non di una discussione set~
tori aIe circoscritta, aver cercato in parados.
sali appigli di forma un presunto superamen~
to di una norma regolamentare che ha valo.
re costituzionale nel processo di formazione
della legge, e per di più cercare in tutti i mo~
di di far apparire gli oppositori come irre~
sponsabili fautori di una disgregazione poJi.
tica e sociale; tutto questo, onorevoli colle..
ghi, ci fa ritornare ai momenti del passato,
che proprio in quest'Aula, in una trista do
menica degli ulivi, fornì una clamorosa

e decisiva documentazione di quello che pui)
significare il fanatismo della discriminazio~
ne ideologica. Ma come allora vi fu un rè.
sponso del popolo italiano che fece piazza
pulita di ogni sogno utopistico di ritorni au..
toritari, così nel prossimo novembre è vera..

mente utopistico pensare che le battute di
arresto e d'involuzione sul piano dei rappor~

ti tra Potere legislativo e Potere esecutivo
non siano oggetto di una verilfica, di un con..
trollo e di un giudizio da parte delle masse
popolari e democratiche del nostro Paese.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue FOR T U N A T I). Ma perchè
queste battute si sono verificate? Quale è il
senso, quale è la genesi di un comportamen~
to, che non può avere alcuna sanatoria da
forme che non sono sostanza? IPerchè si adot~
tano atteggiamenti, che l'anima democrati~
ca e popolare del nostro Paese non può giu.
stificare, neanche di fronte a presunti stati
di necessità economica? A me sembra, ono~
revole Presidente, che una spiegazione non
può trovarsi che nel susseguirsi d'iniziative e
di atti, che rivelano all'interno della compa~
gine governativa e dalla coalizione di maggio.
ranza la presenza esplicita di un orientamen-
to, che condiziona la continuità della coali~
zione stessa alla sua netta e chiara suprema-
zia. Ed è una supremazia che conta non sol~
tanto per quello che ha fatto ed ottenuto,
ma anche per quello che ha già precostituito
e determinato per il futuro. L'orientamento,
in parole semplici, ha significato e signiJfica
ripristino delle condizioni di accumulazione
del sistema in atto, a più alto livello d'inte~
grazione e di concentrazione; superamento
delle condizioni di crisi scaricando il costo
del ripristino sulle forze del lavoro e sulle
imprese piccole e medie, considerate nell'in.
sieme marginali (nel più vasto senso delh
parola) ai ,fini dell'efficienza del sistema; in~
gabbiamento della programmazione nella po~
litica dei redditi, intesa come controllo da]~
l'alto della forza..lavoro e della dinamica sa.
lariale; manovra della leva della comprressio~
ne dei consumi come tentato addomesticata
avvio alla politica dei redditi.

E vi è una catena logica di atti, d'iniziati~
ve, di scelte, di provvedimenti, che rappre.
sentano la ver1fica sperimentale della nostra
analisi. Non credo sia difficile, poi, mettere
in relazione il susseguirsi di tali atti con pre-
cisi eventi politici, all'interno stesso della
coalizione di centro~sinistra. Io ricordo gli
anelli più signi'ficativi della catena, quelli,
cioè, che si possono considerare rappresen.
tativi della tendenza della vicenda politica.

L'imposta cedolare di acconto (ricordate,
colleghi?) aveva costituito o doveva costitui~
re l'avanguardia esplorativa per una moder~
na personalizzazione del sistema tributario,
per una moderna regolamentazione delle so~
cietà per azioni. I due obiettivi, delineati a
breve termine, dovevano costituire due dei
pilastri fondamentali di una politica, come
si diceva, di piano. L'altro pilastro doveva
essere rappresentato dall'articolazione de
mocratica dello Stato, assumendo la Regio-
ne come uno dei punti nodali dell'espansio~
ne democratica e della programmazione eco.
nomica. Si cominciò, dunque, con lo sman~
te Ilare l'imposta cedolare di acconto e col
rinviare a tempi migliori !'istituzione della
Regione.

Vi è stato a questo ,punto qualouno, nella
coalizione di centro~sinilstra, che si sia srfor~
zato di sostituire, almeno teoricamente, ai
pilastri che venivano meno altri puntelli?
No! La programmazione continuava ad es~
sere indicata a scadenza! Ma intanto lo sta~
to di necessità IUDgeva; la ,parola d'ordine
del deficit Idella bilancia ,dei lpagamenti e
dell'eccedenza della domanda gloibale ri'Chie~
deva ~ si di'sse ~ compressione dei con~

sumi, blooco della spesa pubblica cur,rente,
ridimensionamento degli investimenti rpub~
blici, riduzione dra:stica del credito, ripri~
stino delle condizioni competitive dell'im~
presa. E così si snodano i rprorv:vedimenti
di inasprimentO' delle imposizioni sui con~
sumi e di agevolazioni, ad ogni costo e ad
ogni livello, alla fo~mazione del profitto e
della rendita. Sono favoriti così, diretta~
mente o indirettamente, le fusioni e le con~
centralZioni dei gruppi capitalistici impren~
ditoriali e ,finanziari; il ricor,so all'autofinan~
ziamento; il reinvestimento dei capitali im~
mobiliari acquisiti come strumento di specu-
lazione parossi'Stica; il rapido ammortamen~
todei carpitali investiti dai grandi gruppi
economici; la minore incidenza degli oneri
previdenziali e assicurativi a ca:rko del pro~
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fitto e della rendita di posizione; gli incen~
tivi aHe esportazioni; l'afflusso di capitale
privato straniero per una integrazione ia li-
vello europeo ed intern~ionale del nostro
assetto produttivo; la riduzione delle risor-
se disponibili per gli investimenti pubblici.

Intanto, ment're tutto questo aVIViene, men-
tre Sii studia la programmazione, dimenti-
cando i pilastri che ne dovevano essere, co-
me metodo e come contenuto, il sostegno
e la prOQJulsione, si è rapidamente realiz-
zata negli ulti~i mesi l'intensirficazione di
una politica settoriale, che, non aveThdo un
volano programmato di coordinamento, age-
vola per altra via il vatidnato ripristino del
sistema. Basta pensare ai provvedimenti di
tacito avvio alla proroga pura e semplice
della Cassa per il Mezzogiorno, attraverso
la proiezione nel futuro di dati istituti di
credito; ai finanziamenti ,disseminati alle
pkcole e medie iThdustrie, senza una visio~
ne coordinatrice, ma soprattutto senza una
definizione dei limiti economici e sociali
dell'impresa; alle spese correnti che subi-
scono un'improvvisa variazione di 100 mi-
liardi di lire, andhe essi disseminati per ta-
citare gli elementi e gli aspetti deteriori del
nostro é\lPparato pubblico; alla presentazio-
ne di un piano Sicolastko prima rinviato in
attesa della programmazione, ora propagan.~
dato senza programmazione; alla politica
del credito che continua ad essere COThfigu-
rata e precostituito come un affare privato
di singoli istituti, o come una scelta esdu-
sÌ!va della Banca d'Italia; al settore delle par-
tecipazioni Istatali, avulso in 'Sostanza da
una funzione consapevole congiunturale e
strutturale.

Intanto le avvisaglie sono confermate:
rallentamento degli investimenti, flessione,
anche in assoluto, ,della produzione di beni
materali, riduzjione del livello dell'intensità
dell'occupazione, intesa come quantità-tem-
po di lavoro erogato, flessione della doman-
da di beni strumentali e anche della doman-
da di beni di consumo, prolungamento della
fase di tensione dei prezzi al consumo. Su
questi elementi non !\Cisono diSicordanze di
individuazione: basta leggere, ad esempio,
attentamente la ,recente analisi, anche :se
prevalentemente delscrittiva, dell'ISCO. Ma

malgrado questo, ed anzi proprio per que-
sto, eococi all'ostinata caparbietà con cui
si vuole aocrescere le aliquotedell'irnposta
generale sull'entrata, sUiperando ogni riser-
va politica costituzionale ~ui rapporti tra
Potere legislativo e Potere esecutivo, ogni
riserva sulla stessa 'situazione economka
che oggi non è più quella di mesi or sono.

Ed eococi anohe agli argomenti di para~
dossale alternativa, con cui ,si tenta di ma-
scherare la capa~bietà. In un primo tempo,
e ancora nel corso del dibattito svoltosi in
quest'Aula pochi giorni or sono, in occa-
sione della mancata conversione in legge
del decreto-legge, si è affermato che il get~
tito derivante dall'aumento, increslCÌoso ma
OIbbligato, dell'im[>osta era una strumento
di formazione di ri'sparmio pubblico da de-
stinare ad investimenti produttiIVi program~
mati. L'alternativa, allora, si t,raduceva sem~
plicistka:mente nel falso dilemma: o aumen~
to ,dell'imposta generale sull'entrata e pos-
sibiHtà di investimenti programmati, o nes~
sun aumento ,ctell'im,Posta e nessuna possi-
bilità di interventi pubblici nella propul~
sione produttiva. Ora ~ avete ascoltato il
collega Jannuzzi ~ l'alternativa assume
aspetti meno produttivistici: o aumento del~
l'imposta, si afferma, e nuovi provvedimen~
ti per i mutilati ,di guerra, per la tredkesi-
ma mensilità dei dipendenti statali, per al-
tre spese correnti più o meno socialmente
rilevanti, o nessun aumento dell'imposta e
quindi nessun nuovo provvedimento per le
spese correnti che ora ho richiamato. '

È fuori df\.lJbbioche l'esigenza di investi-
menti produttivi, collega Jannuzzi, è diver-
sa dall'esigenza di spese correnti.

J A N N U Z Z,I. Ho detto: per le indu-
strie medie e pidcole.

FOR T U N A T I. Va bene.IÈ fuori dub.
bio ~~ dkevo ~ che l'esigenza di investi

menti produttivi è di,versa dall'esigenza di
spese correnti. Affenrnando che si tratta di
esigenze diverse, non intendo entrare ne:
merito della priorità o della simultaneW
delle scelte. A nostro avviso, anzi, la diret.
tiva del blocco indislcriminato della spes~
pubblica è uno ,dei mezzi di alimentaziom
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dell'orientamento generale che ho tracciato,
e del consolidamento di una politica setto~
riale. La diversità dell'esigenza è da me po~
sta per quanto COlllce,rne il ricorso alle fonti
di finanziamento. Noi abbiamo già conte-
stato che, anche nella situazione in atto, per
esigenze a breve termine di investimenti
produttivi, il prelievo triJbutario costituisca
il solo strumento e lo stl1Ulmento più razio~
naIe. La contestazione, se ha una validità
che trascende la vicenda congiunturale, è
tanto più necessaria quando, come nel caso
nostro, il prelievo tributario opera Icon un
congegno fatto e intessuto di sperequazioni,
di ingiustizie e di evasiani macrascapiche.
L'acorescimento, dunque, di risorse dispo~
niibili per investirrnenti di propul.sione della
praduzione di beni materiali, deve anzitutto
e soprattutto essere ottenuto, iniziaLmente,
da un lato, con la individuazione e la elimi~
nazione drastica di una miriade di enti e di
servizi pseudo~sOlciali e pamssitari; dall'al~
tro, ,con il ricorso esphcito e pubblico al
credito estero, ,richiesto e attuato con il pa~
rametro della convenienza economica e so~
ci aIe e senza 'vincoli di sudditanza politica.
È su' questa base ~ abbiamo detto ~ e
con questa ricerca e delimitazione del bre-
ve termine, che si può, nel quadro di un
nuovo, esplidto orientamento riformatore,
prevedere anche il ,prelievo tributario. Ma
quando si vuole realmente saldare congiun~
tura e struttura, proViVedimenti congiuntu~
rali e programmazione rifarmatrice, non si
può, in agni casa, far assolvere a pravvedi-
menti definiti, spiegati, giustificati congiun~
turalmente, il ruala di finanziamentO' di spe~
se correnti. È ovvio, .ciaè, che allora i prov-
vedimenti in parola hanno una portata che
non è in 'realtà nè quella di sanare la situa-
zione economica, nel senso corrente della
parola, nè quella di sovvenirerealmente a
bisogni di Ispese correnti.

Non abbiamo già avuto forse un caso di
copertura di spese Icarrenti con l'utilizzo di
accertamenti di entrata superiori al .previ-
sto? Ma perchè allora la coalizione gover-
nativa non 'si è pO'sto ufficialmente, pubbli-
camente, oggi, il problema di chiedersi qua~
le potrà essere, a fine dicembre, il consun-
tivo del bilancio semestrale rispetto al pre~

ventivo? Ma se, nel Ivana tentativo di ap-
pigh fOlmali, in luogo di aumento delle ali~
quote si scrive « addizionale straordinaria »;
e 'si crede di consacrare la straor,dinarietà
fissando !'intervallo tempocrale in tre anni;
e ci si sforza di sancire la dirversità con un
irrisorio aumento Idelle esenzioni, più o me~
no totali, allora i ragionamenti congiuntu-
rali, ,stancamente ripetuti, e i dilemmi delle
Slpese correnti che non potrebbero essere
soddisfatte non !hanno akun fondamento.

Un pravvedimento anncangiunturale,
praiettato nell'avco temparale di un triennio,
è, malgradO' tutte le reali novità del moderno
.ciclo dell'economia capitalistica, un non
senso. Ed è pure un non sensO', una spesa
corrente obbligatoria dimensionata tempo~
ralmente!

Negli anni '60, onorevoli colleghi, è vano,
è perkolaso supparre che il popolo italiano
e che i vastri avversari politid non sappia-
no fare i conti. Voi loredete ,veramente che
il saper fare i conti sia una prerogativa tau~
maturgka dei gove.rnativi di ogni stagione
e di ogni alchimia politica? Voi pensate e£~
fettivamente ,di potere giustificare le scelte
con argamenti che si eli dona a vicenda? Ma
se non pensate e non presumete questo,
perchè allora ~ ripeto la domanda ~ perchè
allara que.sto vostro comportamento con-
traddittorio, che non può essere solo detta~
to ,da una visione deformata dei pericoli po-
litici ed economici che batterebbero alle
porte di casa nostra? Una visione deforma-
ta dei pericoli dovrebbe semmai stimolarvi
ad una maggiore capacità di cOiffiiprensione
e ,di razionalità critka, di coerenza non £or~
male, di chiarezza esplicita di prospettive.

E non credo nemmeno, come talora si
dice, alle facili polemiche basate su incapa-
cità organizzative, IcooDdinatrid, di,rezionali.
Non è possibile pensare che, quando i pro-
blemi ,della riforma tributaria, dell' ordina~
mento regionale, dell'apparato dello Stato,
del coordinamento deHe imprese pubbliche
e della politica del <Credito, sono rinviati,
nella migliore delle ipotesi, attorno al 1967,
non è pensabile, dicevo, che non si capisca
che il discorso della programmazione non è
più quello che ha alimentato e concepito il
centm-'sinistra. Ed è proprio chi è stato già,
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come Ministro del bilancio, il portavoce e
il fautore più agguerrito del conceiplrnento,
a denunciare a tutte lettere ,che il parto
non può essere più nè vivo nè vitale, se per
vita e per vitalità si debbono intendere quel~
le che i padri attribuivano alla loro imma~
ginata ,creatura.

Ma allora, onorevoli colleghi, non vi sem~
bra che la polemica anticomunista al riguar~
do, svalta da campagni socialisti, da forze
socialdemocratiche e cattoliche, che pure si
richiamano a pragrammi rinnovatori, sia
politicamente e i,dealmente assuI1da?

Ma in nome di quale principio i comuni~
sti, in quest' Aula e fuori di quest' Aula, do~
vrebibero essere dichiarati incapaci, kre~
sponsabili, negati alla verità e alla libertà,
semplicemente perchè essi esprimana, in li-
nea ,generale, valutaziani, giudizi, previsioni,
che coincidono con 'quelle esplicitamente
espresse da responsabili militanti socialisti
e cattoHci, da responsalbili uamini di studio
e del mondo del lavoro?

A comportamenti così assuDdi, da ,rasen~
tare il grottesco, una spiegazione, dunque,
deve essere data; e deve E;ssere data anzi~
tutto da parte degli uomini più democrati~
camente e sociaLmente responsabili della
coalizione governaHva.

Il giuoco sottile, i calcoli sottili e le sot-
tili attese non valgono più, quando la po~
,sta in giuoco è oramai la chiarezza e la
trasparenza degli istituti fondamentali del-
la democrazia repubblicana.

Ma, intanta, una spiegazione va pure data
anche da noi, all'opposizione. IÈ puerile pen-
sare che gli uomini più impegnati, politica-
mente e idealmente, della coalizione gover~
nativa si peDdano nei funamJbolismi giuri~
dici del collega Jannuzzi, che vorrebbe di~
mostrare che il decreto-legge e il disegno
di legge sono due cose sostanzialmente di~
verse ...

J A N N U Z Z I. Non ho detto questo.

FOR T U N A T I.
'"

e che l'aumento
delle aliquote dell'imposta generale sull'en~
trata !Vale a bloocare definitivacrnente le ten~
sioni inflazionistiehe e a quaHficare la do-
manda globale.

Essi sanno bene che la sopraffazione del
Potere esecutivo e che l'uso scorretto dei
diritti della maggioranza non sono capricci,
impulsi irrazionali, errori; essi non igno~
rana affatto che si tratta di una scelta di
politica economka condizionante, che è quel~
la della compressione dei consumi, anche
a costo di ulteriori tensioni nella dinacrni,ca
dei costi e degli investimenti.

Si tratta, cioè, di un tentativo ,di bloccare
in forme nuove una espansione, non indotta
e non guidata, dei bisogni e dei consumi di
massa, ben sapendo che una siffatta espan.
sione mette subito a nudo e mette subito
in crisi tutto il castello materiale, ideale ed
economico ,del neo-<capitalismo, affossatore
del socialismo.

Essi, gli uomini cioè sacialmente e ideal~
mente più responsabili della coalizione go~
vernativa, sanno anche cihe il tentativo in
atto non esclude, di per sè, di passare dal~
le misure economiche anche a misure ipoli~
tiche di 'SViUotamento sostanziale, dal cen~
tra alla periferia del Paese, della vitalità
degli istituti rappresentativi e della loro in~
cidenza reale nel mondo vivo e operante
italiano.

Tutto questo si sa: eppure si esita, si
tergiversa, si usa un linguaggio «difficile»
e ,da « iniziati »; e, soprattutto, si cerca sem~
pre l'aHbi e la cOIPertura dell'antkomuni~
sma, essendo 'sempre, come è noto, il co-
munista, nemico della Patria e ,della libertà!

È -chiaro allora che il dibattito deve fare
chiarezza sui due miti che alimentano esi~
tazioni, incertezze, teDgiversazioni, rinvii e
attese: il salto politico nel 'buio di destra,
lo stato di necessità economica.

Occorre romlPere i miti, enunciando chia-
ramente le prospettive che sono aperte da
un orientamento politico--economico che po~
ne in discussione, oramai, ,conquiste fonda-
mentali per un nuovo ,ruolo delle cla!Ssi la~
voratrid. Si tratta, in altre parole, di inten-
dere e di far intendere che non vi è alcuna
crociata anticomunista, che non lVi è aloun
diversivo, che non vi è alcuna strumentaliz~
zazione, che possano modificare i termini
reali dei problemi e degli sviluppi della cri~
si Ipolitica ed economica in atto. Si tratta
di intendere e di far intendere che la prio~
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rità delle condizioni di vita delle classi
lavoratrici e deHe loro capacità e ipossibi~
lità reali di determinazione delle scelte fon~
damentali per la vita dellPaese, non può più,
come :principio e cOlme metOido, essere mes~
sa in discussione, se si vogliono evitare la~
ce razioni e contrasti, e se si vuole effettiva~
mente avanzare nella libertà, nella demo~
crazia, nella pace.

Si tratta, onorevoli çoUeghi, di un prin~
cipio e di un metodo che ha, per nOli, nOin
soltanto una portata umana e una giustirfi~
cazione sOiciale, ma che ha anche una base
razionale e scientifica, che costituisce il le~
game ,fra economia e politica, fra demOicra~
zia e trasformazione sociale. La forza~lavoro
e il lavoro sono, per noi, i protagonisti og~
gettivi, i realizzatori del surplus ,di produ~
zione che si forma nella vita associata ,degli
uomini. È su questo presUlpposto (che non
è soltanto più un'ÌJpotesi di lavoro, in quan~
to è stato sottoposto a ver1fica di rker,ca, di
azione concreta, ,di corso concreto della vi~
cenda storico~economica), che si fonda resi~
genzadi trasformare il t~po storico di so~
cietà. Per quanti, dunque, sussiste, come ne~
cessario e \possibile, l'Oibiettivo della trasfor~
mazione, il dibattito oggi non può vertere
che sui mOidi, sui criteri della trasforma~
zione stessa.

Ma quando si mette in discussione la prio~
rità delle ,condizioni ,della forza--Iavoro; quan~
do si chiedono sacrifici alla forza~lavoro, in
nome della rimessa pura e sempHce in p,ri~
stino del sistema in atto; quando a tale ri~
messa in pristino si vorrebbe subordinare
il movimento sindacale, Icon dchiami gra~
tuiti alla responsalbilità di un :presunto co~
mune destino; quando si vogliono chiudere
gli occhi ,di fronte a quanto sta accadendo,
e tappare le orecchie per non ascoltare al.
ouna argomentazione, ,bisogna pur dire dhe
questo comportamento non può obiettiva~
mente che tendere a porre la dasse lavora~
trice italiana, a tutti gli effetti, in condi~
zioneswbalterna. Oocorre anche affermare
con energia che l'equivalenza politko~eco~
nomica di tutte le attività imprenditoriali,
su cui è ipoggiata da teo:n:po la cosiddetta
azione anticongiunturale, si traduce, nella
realtà, in un accentuato consolidamento del-

la supremazia delle concentrazioni econo~
miche private, e in un'aocen1:uazione della
suJbordinazione delle imprese pubbliche al
calcolo, alle Slcelte, agli indirizzi, alle vo~
lontà di tali concentrazioni private.

In questo contesto politko ed economi~
ICO,quale signicficato allora, quali conseguen~
ze rivela la caparbietà dell'uso dell'impo.
sizione indill'etta, e in particolare dell'IGE?
t fuori disoussione, mi :sembra, iChe l'alppli~
cazione delle misure proposte tenderebbe a
riversarsi sui prezzi al consumo e anche su
dati costi di produzione. Il trasferimento
si manifesterebbe ~ dato il meccanismo a
cascata del tributo ~ con effetti moltipHca~
tori su tutto l'arco dei beni e dei servizi, e
proprio in una stagione dell'anno che pre~
senta di per sè condizioni di estremo Idisa~
gio per numerose masse umane, in Italia.

Ma se, dunque, questa è la sola prospet~
tiva razionale possibile, come ,si può argo~
mentare che le :misure in discussione ab~
biano runa ca:pacità di freno e di blocco del~
le tensioni inflazionistiche? Vi è una sola
ipotesi che può :sorreggere l'argomentazio~
ne, e cioè che al rialzo dei prezzi non cor~
risponde (per mantenere almeno invariata
la çapadtà di aoquisto del salario) in ter~
mini ,relativi un uguale rialzo delle retribu~
zioni nominali. Quando, del resto, si affer~
ma iChe la politica dei redditi deve ridurre
i costi per unità~larvoro, l'ipotesi diventa un
dbiettivo esplidto.

Si vuole, dunque, contrarre la capacità
d'acquisto del ,salario. E tale Icontrazione
avrebbe in realtà non solo una dimensione
congiunturale, ma anche una proiezione
strutturale. Infatti, il salario dovrebbe (e an.
che questo è stato scritto e detto) essere sem~
pre una variabile dipendente dal profitto e
dalla rendita. La contrazione dei consumi
dOivrebbe, poi, costituire lo strumento mec~
canico (o economico, se preferite) di aggiu~
stamento e di consoHdamento del processo
di integrazione e di concentrazione, in tutti
i settori della produzione e dello Sicambio.

Rendendo esplicito questo obiettivo, si
smonta ,subito il mito dello stato di neces~
sità, e quindi della portata puramente con~
giunturale di misure politko~economkhe,
dhe tutti sentono profondamente e intima~
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mente contrarie ai bisogni e al senso di giu~
stizia economica, trilbutaria e sociale di un
Paese civile.

Ma se si riesce a comprendere che i pro~
pugnatori consajpevoli dell'obiettivo si ma~
scherino con lo 'stato di necessità e con la
cqpertura dell'anticomunismo, non lSi :com~
prende assolutamente come sotto questo om~
brello artirficiale si collochino anche quanti
negano, per loro conto, l'obiettivo. Non si
tratta di pretendere che i nega tori dell'obiet~
tivo riconoscano automatkamente la vali~
dità dei nostri giudizi e dei nostri criteri
di giudizio; si tratta di capire che sotto
quell'ombrello essi finiscono obiettivamen~
te con l'accreditare posizioni e orientamen-
ti ohe solo in supeIlfide si presentano come
contingenti.

Ma pare a me che gli uomini sotto quel~
l'ombrello in ogni caso non riusciranno mai
a persuadere le classi lavoratrici italiane a
rinunciare alla conquista fondamentale di
una progressiva avanzata, in termini asso~
luti e relativi, in termini economici e in ter~
mini politici, della classe operaia e del mon~
do contadino italiano. Se è assumdo pensare
di togliere, con dirveI1sivi, il carattere di re~
ferendum di contestazione della direzione
politica ed economica del Paese alla consul~
tazione elettorale del 22 novembre, è più
che assurdo pensare che le classi lavora~
tdci italiane accettino, in nome del destino
che non è comune, una diminuzione della
capacità d'acquisto del salario, in altre pa~
role che non iriichiedano, di fronte al rialzo
dei prezzi, una revisione delle retribuzioni
nominali!

Se il rialzo dei prezzi sarà stimolato, ono~
revoli colleghi, nelle prossime settimane,
non si potrà non vedficare un periodo di
acute e intense lotte ,sociali; un periodo di
acuti e intensi s'cantri di classe, che vedrà
il mondo del lavoro non dispasto in aLcun
modo a fare le spese delle cosiddette sta~
bilizzazioni neo~capitalistiche.

Che pensate allora di fare? Di stare a
guardare alla finestra? Volete tentare, a
nuovo livello, la strada della divisione, del
disorientamento, ,della lusinga e del ricatto,
del dibattito e del licenziamento, della tu~
tela dell'ordine pubblico e dell'a'Sisistenza

sociale, della disciplina e della corresponsa-
bilità? Pel1chè non volete affrontare queste
prospettive, che sono le sole reali possibili,
in seguito alla entrata in vigore delle nuove
aliquote dell'imposta generale sull'entrata?

Ma che significa allora, in concreto, una
,coalizione di centro~sinistra, che preìf)ara
con le sue stes'se mani una rprrospettiva di
più asrpri contrasti e di aspre lotte sociali
nel nostro Paese?

Che significa negli anni '60 non dico per
un socialista, ma per un uomo moderno,
per un uomo della Resistenza, aggrapparsi
al livello assoluto dell' oacupazione? Come
si può, in questi anni, ignorare che è la po~
sizione della forza~lavoro e della sua retri~
buzione a deddere azioni, reazioni, inizia~
tive, lotte sindacali e politkhe nel mondo
del lavoro? Certo, la prospettiva di tali lot~
te può essere aocarezzata da quanti si illu~
dono ,di rompere così l'alleanza, che va sem~
pre più maturandosi, tra mondo del lavoro
e vasti strati di iPkcoli e medi imprenditori.
Ma, onorevoli colleghi, è proprio con la no~
stira dedsa, serrata ed intransigente oppo~
sizione agli aumenti delle aHquote dell'im~
posta generale sull'entrata che si è rive..
lato ed infranto questo disegno politico.

È veramente istruttivo, per tutte le cen-
tinaia di migliaia di piccoli e medi im!pren~
ditori italiani, assilstere in questi giorni al
comportamento della coalizione governativa.
È veramente istruttivo l'atteggiamento del~
la stampa legata a filo diretto con i grandi
gruppi economici. Si è arrivati persino a
scrivere che a Milano i commel1cianti e gli
industriali aVlrebbero accolto iCon favore la
entrata in vigore del decreto~legige ed avreb~
bero ~ sentite, onorevoli colleghi! ~ pro.

testata energkamente per la mancata con~
versione! Come vedete, il conformismo an~
ticomunilsta fa perdere il lume della ragione
ed il senso dell'umorismo e dell'ironia.

Può sembrare, onorevole Presidente, iChe
il Paese guar,di iCon indifferenza a quanto
av:viene nel Senato. Non è così. Vi è una
carÌ!ca di sdegno, di protesta, di malessere,
che vede ,fianco a fianco operai, contadini,
impiegati, farmacisti, professori, commer~
danti, modesti imprenditori industriali. E
non sottovaLutate, signori del Governo, que~
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sta andata che sale dal Paese. Nan satta~
valutate, signari del Governo, la capacità
di lotta, di tensiane, di iniziativa, di can~
quista della classe qperaia italiana. Non
pensate, signori del Governo, di passare,
con una di:retta od indiretta politica dei
redditi, sulla testa del mondo del lavora ita~
liano.

Certo, bisogna dare uno shooco positivo
alla <crisi politica ed economica. Certo, bi~
sagna avere senso di responsabilità. Ma
quando noi d battiamo perohè il Senato
respinga un disegno di legge <che è la ripe~
tiziane, come orientamento rpolitico~econo~
mica, come stI1umentofiscale, Icome iprelie~
va tributario, come ,ripercussioni oggettive
ad esso 1C0nnaturate, del decreto..,Iegge non
convertito, noi dibattiamo proprio per uno
sbocco pasitivo. Noi d battiamo per allon~
tanare le prospettive di un ICOStOdi acuti
scontri sociali. Noi ci battiamo peI1chè sot~
to il mantello dell'anticomunis:mo si TÌfu~
gino soltanto quanti sognano !'immobilità
conservatrice od il ritorno a paternalisml
autoritari. Noi d battiamO' ipeJ1chè escano
allo scoperto, in questo ventennale della
Resistenza, quanti allora hanno GllPPresoche
forma e sostanza non passano mai diver~
gere per mas<cherare la realtà. Nai ci bat~
tiamo per 1'affermazione chiara del rispetto
dei princlpi che regolano i rapporti tra Po~
tere legislativo e ,Potere esecutivo. Noi ci
battiamo pel1chè la politica trilbutaria e la
politica economica sianO' sempre al servizio
degli orientamenti eS1senziali sanciti dalla
Carta costituzionale, rohe è una Carta che
impegna alla castruzione di una nuova so~
cietà e di una nuova civiltà del lavoro.

Noi didamo no a questo disegno di leg~
ge perchè esso viala, can ,la sua riproposi~
zione, la correttezza politico~costituzionalle
dei raplPorti tra Potere legislativo e Potere
esecutivo. Noi didamo no a Iquesto disegno
di legge perchè esso non risponde nè alle
esigenze reali delila situazione economica nè
all'indicazione programmatica della Carta
costituzionale. Noi diciamo no a questo di~
segno di legge peI'chè esso è ca:dco di gra~
vi conseguenze per !'inasprimento dei con~
flitti sociali nel nostro Paese. Noi diciamo
no a questo disegna di legge con la steslsa

forza, con la stessa tenacia, con la stessa
passione con cui abbiamo combattuto la
legge elettorale, lohe ormai è passata alla
storia con l'appellativo succinto e signifi~
oativo di «legge~truffa ». Ancihe questo di~
segno di legge ha in se stesso, per il modo
in cui tè stata ripresentato, per H suo conte~
nuto, per le sue ripercussioni potenziali, un
signiificato di copertura, di maslCheratura, di
distorsione della verità. Nai siamo certi che
in breve v01gere di tempo esso subirà, per~
tanto, reame la «legge~truffa », una fine in~
gloriosa! i(Vivissimi applausi dall' estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D rE oNT E. È iscritto a 'Par~
lare il senatore Limoni. Ne ha facoltà.

L I M O N I. Onorevole Pres1dente, ano~
revole Ministro, onorevoli colleghi, io non
entrerò, come ebbe ad annunziare il colle~
ga Jannuzzi, nel merito di tutto il disegno
di legge, anzi premetto subito che toccherò
soltanto IUn angomento assai limitato e che
il mio intervento sarà perciò assai breve e
si inquadrerà nei toni minori, dirò anzi mi~
nimi, '~el dibattito in reorso. Io non affron~
terò i temi già discussi della ricev1bilità del
disegno di legge, della procedibilità, della
costituzianalità. ,È argomento già trattato,
è argomento che divide profondamente i
pareri, e ritengo che, per quanto se ne di~
scuta, si finisca sempre col ,riportare rim..
pressione di un dialogo tra sordi: ciascuno
resterà deU'opinione della quale è in par-
tenza.

Io sono, modestamente, convinto dell'op~
portunità ,di questo provvedimento e il me~
rito, il ,cantenuto di esso mi trava consen~
ziente. Si tratta, in questa particolare con~
giuntura, in questo momento che attraver~
siamo, di elaborare quelle eventuali ri£or~
me di stl1uttura che consentano in maniera
definitiva il sUiperamento delle strozzature
che si sono verificate nella nostra società,
e pertanto entro questi limiti, secondo me,
va inquadrato questo provvedimento, e non
più in là.

Il ricondurre a questo provvedimento, co~
me ha fatto testè il senatore Fortunati, tut~
ta una impostazione di politica generale può
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essere intereslsante, ma non mi sembra tem~
pestivo. Io so che con i proventi che da
questo provvedimento fiscale si dcaveran~
no saranno finanziate le medie e le piocole
industrie, e non è tema di lieve momento,
non è attesa di poco conto: interessa cate~
gorie di lavoratori valste, che attendono que~
ste provv}denze. Con i proventi si risolve~
.fanno, almen'Ù in parte, i problemi del con~
globament'Ù degli statali ~ provvedimento
pure assai atteso ~ dellafÌscalizzazione degli
oneri fiscali, del miglioramento del tr:atta~
mento pensionistico di alcune categorie. Ora
so,no tuHe cose che n'Ùn ,sono differibili e
non si possono 'J1imandare, per la loro so~
luzione, ail moment'Ù :in cui saréltnno affiron-
tati e ris'Ùlti i problemi di struttura.

È vero, dicon'Ù i colleghi comuni,sti che
si sarebbe poruto fare un'altra soelta, ma
Ip.aturalmenté ognuno fa le scelte in 00'11-
formità alLe proprie ilffilposrtaziÌoni di polli-
tica generale. Il Governo ha ,scelto così e
questa sceLta è più conforme aLla sua im~
postazione pro,grammatka, alle sue finalità,
che qualsiasi altra: in particolare quella
suggerita 'dai colleghi comunisti.

La natura anticongiunturale del provvedi~
mento e le urgenti necessità di finanziare,
con i proventi ,del provvedimento fiscale in
esame, iniziative atte al superamento di dif-
ficoltà manHestatesi in vitali settori della
economia nazionale e, in special modo, in
delicati settori :sociali del nostro ,Paese, con-
sigliano, a mio giudizio, di procedere celer-
mente all'approvazione di questo disegno di
legge, ,rinunciando a scelte di fondo diverse,
rinunciando anche al legittimo desiderio di
apportare rito,cchi, intenzionalmente certo
migliorativi, ma che ritardereibibero la con~
elusione dell'iter del disegno di legge, da
cui d~pell'de, come dicevamo, la traduzione
in essere idi iniziative sulle quali c'è sicura-
mente, in questo Senato, un più almpio con-
vergere di consensi di quanto non si ver,j~
fichi intorno al disegno di legge che deve
Iprovvedere i mezzi con cui risolvere i pro-
blemi dianz'i dtati.

Io, pertanto, assicurando fin d'ora il mio
voto favorevole, ho preso la parola non per
esp'Ùrre nuovamente i motivi politici che pos-
sono essere >chiamati in causa in occasione

di questo come di qualsiasi altro disegno
di legge, ma :per ridhiamare l'attenzione del
M}nistro su un partioolare che non ho potuto,
per impegni miei, illUlstrare in Commisso-
ne. IÈ un partkolare <che dà contenuto ad
un emendéltIDento da me presentato e che
si propone !'inclusione, tra i generi e:senta~
bili dall'addizionale, delle spedaHtà medi-
cinali. Il dilsegno di legge, opportunamente,
ha esentato, all'articolo 3 del testo governa~
tivo e della Commissione, generi cosiddetti
di pnima necessità. Si può dire che, del-
le 26 vooi, 20 almeno attengono a que-
sto settore, a quelllo dell'alimentazione
in senso lato, ma anche le altre sei toc-
'cano consumi Jargamente popolari, oo~
\me la benzina, o attengono all'agricol-
tura, e pertanto questo riguardo usato
dal disegno di l~gge mi pare ben collocato,
date le particolari dil£ficoltà in cui si trova
appunto questo settore dell'economia nazio-
nale.

Ma mi pareva opportuno (e mi sembra
tuttavia o,pportuno) che tra i generi di pri-
ma necessità fossero collocati anche i
medicinali, tanto più che al n. 26 dell'arti-
colo 3 si esentano daH'addizionalle dell'im-
posta lÌ >ricoveri, Je prestazioni in ospedali,
case di cura, dini:che, ambulatori e simili.
Sono generi questi, come le specialità me~
dicinéltli, s'Ùtto ill controll'Ù prima del Mi-
ni'stero della sanità, >che ne fissa inizialmen~
te il prezzo, e poi del CIP. Si tratta di un
settore, 100me mi permetterò più in là di
HliUStrare, che ver'sa in notevoli difficoltà.

Sia ben presente, onorevole Ministro, che
io, nel liproporre l'emendamento non ho in-
tenzione di pdvare il Governo di una en-
trata indispenséltbile a fronteggiare spese im-
pellenti e indiffedbili. Mi ,pemnetto di 0'S-
servare Idhe resta fermo che l'IGE sui me-
d1cinali, prima appli:cata a cascata, è pas-
sata poi all'appLicazione condensata, e ciò
per,chè è più facile >controllare il colloca.
mento del tdbuto alla produzione ed anohe
pel1chè così si infastidiscono meno i con
tdbuenti, senza opera're eccesiSivi interventi
nelle fasi successive di trapasso della mer
ce. Pertanto ,deve restare ben chiaro iChe i]
tributo non dovrà ricadere sul pubblico con
sumatore, sebbene, a guardare a fondo, 2
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guardare in faccia la realtà senza facili il~
lusioni, è assai ,difficile che, quale che sia
!'imposta che si applka (comprese le im~
poste dirette) possa evitarsi che essa fi.ni~
sca per rkadere sul pr.~zzo dei beni al con~
sUlmo.

Presento dunque l'emendamento inteso ad
escludere le specialità medicinali dall'appli~
C'azione dell'addizionale, Iche ,so temporanea
e il cui significato antkongiunturale non mi
,sfugge. Ma lo faccio in modo partkolare
peDchè il Ministro delle finanze, che deve
entro l'anno varare il decreto dell'aIrquota
condensata per le specialità medicinali re~
lativo al 1965, interroghi e ascolti le catego~
rie interessate e possa fare in modo che,
pur aSlsicurando allo Stato il maggiore in~
troito di cui ha bi'sogno, non si turbi l'ar~
mania di interessi che si è stabilita tra le
categorie interes,sate alla produzione e alla
distribuzione dei medicina:li.

Attualmente, è noto, il prezzo di vendita
al pubbHco delle specialità medicinali è fis~
sato, in un primo momento, dal Ministero
della sanità; in seguito, in base all'esperien~
za, ai risultati, alle stat1sddhe, viene fissato
o modwcato dal CI P, il quale determina,
oltre che il prezzo di vendita al pubblico,
anche la ripartizione dei ricavi da attribui~
re agli operatori di questo settore. Gli ape~
ratori sono tre: industriali produttori, gros~
sisti, famnadsti distributori al (pubblico.

Su prezzo fissato dal Cl'P, il 64,25 per cen~
to si dà al produttore, 1'11,2'5 per cento al
grossista, il 24,510per Icento al farmacista.
Il pagamento dell'IGE, nella misura con~
densata lfinora del 4,310per cento, è lSoste~
nuto dal grossi!sta, il ,cui ricavo, dunque, si
[riduoe al 6,95 per cento.

Naturalmente, il pubblico paga anche quel
6,95 per Icento. IÈ evidente; altrimenti, la~
sciando al grossista il 6,95 per Icento di
margine di ricavo, se il grossista stesso non
dovesse pagal1e il'IGE neHa misura del 4,30
per çento, il prezzo sarebbe 100 meno 4,30.

Però la maggiorazione, ,con il provvedi~
mento in esame, verrebbe a çadere, eviden~
t,emente, esdusivamente sul gI1osrsista; 1n~
fatcti il pl1ezzo al pubb1ko dmane inatlterato,
la pelìcentuale che va al farmaicista distri~
butare al pubblico è inalterata e inalterata

è la quota dell'industriale produttore. Per~
tant'O quello 0,86 per cento, che possiamo
aHotondare a 0,90 per çento, va a carico
esolusivamente del settore dei grossisti.

Vorrei a questo propo'sito fare una os~
servazione, in base alla quale avevo anche
presentato in Commissione l'emendamento
per l'esenzione (e quel mio plfOpOSito nasce~
va da una constatazione fatta in questo set~
tore ).

L'industria farmaceutica ~ non d<Ybibia~

ma ,dimentioarlo ~ è da civca died anni
sotto l'esame ed i provvedimenti del CIP,
i quali provvedimenti hanno ormai definito
il prezzo per oltre 10.0010 specialità. È da
rilevare che non ci si è limitati a ,hssare un
prezzo per queste 10.000 specialità e più,
ma, rispetto ai prezzi praticati rprecedente~
mente agli interventi del CI P, il prezzo di
vendita allPulbbHco è stato diminuito di cir~
ca un 28 per çento, esattamente del 27,95
per cento; quindi una falddia notevole è
già stata fatta.

Non dobbiamo dimenticare, poi, che circa
un 12 per Icento di sconto è a çarico dei
produttori di farmac:i a favore degli ,entIÌ.
mutualistici. Ciò in base ana legge 4 agosto
1955, n. 692.

Per quanto poi attiene ai distributori al~
!'ingrosso, è noto Icne sono diventati, oggi,
una specie di retro bottega delle farmacie.
Se si va ad esaminare le notule di ordina~
zione delle favmacie ai grossisti, si troverà
che un 60~70 per cento degli ordinativi eon~
sta di una sola voce; e si tratta di distriibu~
zioni giornaliere e talvolta straordinarie, ma~
gari per una sola medicina, che non viene
mai rÌJfìutata. lE allora ci si convincerà obiet~
tivamente che quello che può Isembrare a
prima vista un lal1go mal1gine di utile, per
effetto di 'qrueste dJ:1eostanze, intensificate si
e moltiplicate si nei tempi moderni, risul~
terà invece un margine assai modesto. La
prova di ciò è ,data dal fatto che dei 350
grossisti di un paio di anni fa, già una qua~
rantina sono falliti o hanno smesso l'atti~
vità.

È notorio che difficoltà esistono obietti~
vamente nel settore. Nè difficoltà mancano
nel settore dei fal1macisti distributori al pub~
blieo. A questo proposito occorre distin~
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guere farmacia da faDmalCÌa. 1 proventi di
talune farmacie sono ben lontani dal provo~
care lagnanze, per essere notevoli e larghi
(ma occorre all'che considerare l'ammonta~
re del capitale investito inizialmente, che
ascende talora a decine di milioni: proble~
ma grosso, da affronitarsi in opportlUna sede) ;
ma aocanto a queste farmacie, con movimen~
to intenso e vasta olientela, V1isono ,le farma~
cie rurali, le piocole farmacie, le £anmacie
aperte in luoghi di montagna, le farmacie
a cui le amministrazioni locali e lo Stato
stesso sono costretti a concedere integra~
zioni di bilancio. Ebbene, si dice che l'au~
mento dell',IGE sui medicinali non verrà
trasferito dai gross1sti ai faDmadsti distri~
butori, ma è un'illusione: una certa trasla~
zione anche nel settore delle farnnacie di~
stributrici ci sarà. Ed erano queste le ra~
gioni che mi avevano indotto a presentare
l'emendamento. Non va disatteso il fatto
che, in una maniera o nell'altra (came io
temo) gli operatori del settore cercheranno
di far cadere alla fin ,fine i maggiori oneri
sui consumatori, fra i quali compaiono an~
che gli enti mutualistid ed i !Comuni. Noi
sappiamo che le spese per i medicinali a
carico dei Comuni aumentano annualmen~
te: un'ulteriore spinta nella 'SlPesadegli enti
locali non sarebibe in questo momento dav~
vero auguraibile. Nè possono essere chieste
ulteriori riduzioni sui prezzi oltre a quelle
già praticate dalle farmacie. E pokhè gli
enti locali, date le costanti carenze di 'Cassa,
sono costretti a pagare le farmacie con
grande ritaI1do, è logico ohe debbano sot~
tostare, più o meno, alle richieste dei far~
madsti forni tori, senza poter esigere sconti
di qualche rilievo.

Mi consta che da molte parti si è doman~
dato di regolare all'che il regime fiscale
delle specialità medidnali distribuite come
campione gratuito ai medici e di quelle in
confezione ospedaliera. Si chiede anche, ono~
revole Ministro, un :riesame di tutta la si~
tuazione fiscale del settore della produzio~
ne e della distdibuzione, sia all'ingrosso che
al !pubbHoo, deI.1e specialità medicinali. Ora,
tali riesami potrebbero essere fatti in sede
tecnica, ,senza creare quelle reazioni che
oggi sono in atto nel nostro Paese. (Tutti

abbiamo ricevuto telegrammi di protesta,
e non tanto dei grossisti, quanto dei farma~
cisti distributori al pu!b1blico, che pur sem~
brerebbero i meno interessati al maggior
onere stabilito dalla legge e che pare scen~
deranno in sciopero con una t:hiusura delle
farmacie previ1sta per il 31 del mese).

Non ho intenzione di insistere sull'acco~
gllimento del mio emendamento. Avrei
voluto, ,se fosse stato posslibile, 'Che fos~
se accolto, e awrei anche indicato aLlo
onorevole Minist'ro un'altra fonte aLla qua~
le attingere queHo che qUli sii perde. Co-
munque, non ho aLcuna difficoltà a farIo
ugualmente. Secondo me, andrebbe conden~
sata l'IGE sul legname latifoglia di impor~
tazione, peI1chè non è logico che il legna~
me resinoso di produzione nazionale paghi
l'IGE condensata all'8 per cento e quello di
importazione, che è in mas'sima quantità
legname latifoglia, paghi l'IGE al 3,30 per
cento, sotto il pretesto ,che ci sono più pas-
saggi. La verità è che passaggi non se ne
fanno, perchè questo legname proveniente
dall'estero lo si vende in transito; sk:chè
va a finire che il rconsumatore ha il legna~
me di rprovenienza estera (si tratta di 1,5-2
milioni di metri cubi all'anno) con rIGE
al 3,30 per cento, o poco più, rperchè l'eva~
sione con questo espediente della vendita
in transito è facilissima, mentre il legname
di produzione nazionale ce l'ha all'8 per
cento.

Ad ogni modo, se il Ministro, come im~
magino, esprimerà parere 'Contrario, io non
insisterò sull'emendamento. Lo pregherò in-
vece di voler esaminare in sede tecnica, con
!'intervento delle categorie interessate, il
problema della ripartizione del loro onere
in modo che l'equilibrio, che pare turbato e
che si era raggiunto con tanta fatica, in un
settore di !per sè deHcato e precario, sia
salvo.

Sarei inoltre grato all'onorevole Mini,stro
se mi volesse rasskurare a proposito di
un'altra questione che avevo sollevato in
Commissione. All'articolo 4, ahe mi pare
abbia cambiato collocazione nel testo defì~
nitivo ,della Commissione, è detto che le
addizionali stabilite dall'artkolo 1 non si
applicano alle entrate derivanti da vendite,
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<llPpalti e forniture fatti alle amministrazio~
ni dirette o autonome dello Stato, nonchè
a quegli enti che per legge sono equiparati
ad ogni effetto fiscale alle amministrazioni
dello Stato. Ora è sorto il dubbio che fra
questi enti che per legge sono equiparati
ad ogni effetto ,fiscale alle amministrazioni
dello <Stato non possano e<;sere inclusi gli
enti locali. La contestazione l'albbiamo avu~
ta alla periferia. Ad ogni mO'do, un chiari~
mento dell'onorevole Mini:stro a questo pro~
posito farà sì che io non insista nella ri~
chiesta e varrà a far capire alla periferia
Clhe quando si tratta di appalti, vendite e
prestazioni !fatte ad amministrazioni comu~
nali e provinciali, il trattamento è il :mede~
sima di quello dservato alle amministra~
zioni dirette o autonome dello Stato. Rin~
grazio l'onorevole Ministro e gli onorevoli
colleghi. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È is'critto a par~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. SignO'r Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, interve~
nell'do, il 23 settembre scor:so, sul primo di~
segno di legge n. 739, ricordavo che l'impo~
sta generale sull'entrata ha un posto pre~
minente nel sistema tributario italiano, sia
per l'ammontare del gettito che per le va~
rie r~percussioni ohe essa ha sui vari fat~
tori economici relativamente al gettito, fa~
cendo rilevare che negli ultimi due esercizi,
dei cui dati consuntivi si poteva allora di~
s'Porre, iCÌoè nel 1961~62 e nel 1962~63, l'IGE
aveva fornito allo Stato ,riSl!]Jettivamente 908
e 1.053 miIim:1di, cioè olltre il 21 per cento
di tutte le entrarte tribrutarie dello Stato.

Ora tale percentuale !Civiene confermata
dal collega RoseW che, nella relazione di
maggioranza, all'allegato n. 2, ha determi~
nato 1'3Ippro:ssimativo incasso IGE 1963~64
in 1.100 miliardi. Non posso quindi che ri~
confermar,e le oritiche allora espresse, ,r:ile.
vando in particolare che ,l'imposta poneva, ed
oggi pone anoom di più, i nostri prodotti in
condizione di inferiorità lìÌspetto a quelli d&
gli altI1i Paesi eUlropei, 11addove nel doveroso
avvio al prO'cesso di armonizzazione fiscale
tra i Paesi della Comunità, la prima rifor~

ma che da parte nostra avrebibe dovuto es~
sere affrontata era <llPpunto quella dell'aibo~
lizione dell'IGE, per sostituirla ~ lo si ve~
drà ~ con la tassa sul valore aggiunto, che
,può meglio permettere una sostanziale pa~
rità nelle condizioni di fipartenza dei vari si~
sterni economici; nel mentre, invece, oggi
ci si propone nuovamente di alzare le ali~
quote, anche se l'aumento viene, questa vol~
ta, limitato nel tempo, per la durata di tre
anni.

Da criticare è il !fatto che il Governo ab~
bia ritenuto di ripresentare il provvedimen~
to deU'IGE, nonostant,e fosse stato dall Se~
nato l'espinto, e questo per molte ,ragioni:
prima di tutte quelle di ordine costituzio~
naIe a suo tempo sollevate e motivate an~
che da ['arte nostra, anche per quanto ieri
espres:so dal collega di mia parte, senatore
Bosso.

In pmposito debbo rilevare che questi
non ha potuto raocogliere la battuta da lei,
onorevole Ministro, detta a mezza voce, ma,
peraltro, consacrata a verbale, che noi li.
berali ci troveremmo in bruona compagnia
«unitamente ai comunisti}} nell'avversione
di ieri e di oggi al provvedimento in esame.

T R E M E L L O N I, Ministro delle fi~
nanze. Non ho mai detto « unitamente ai co-
munisti ». Ho detto che vi trovate in buona
compagnia. Era una boutade scherzosa.

V E R O N E ,S I. Però sulla bouta,de
sono intervenuti i comunisti sottolineando
alcuni aspetti; per cui ritengo doveroso, da
parte mia, sottolineare alcune nostre consi.
derazioni.

È opportuno che io affermi dò che avreib~
be forse meglio detto il collega Bosso, se
avesse potuto raocogliere la ibattuta, e cioè
che, come liberali, noi siamo e rimarremo
a1l'antitesi, nella negazione completa, senza
dev,iazioni ed oscillazioni, del comunismo;
ripeto, senza deviazioni ed oscillazioni, che
specie in questi ultimi tempi, onorevole Mi~
nistro, non se l'abbia a male, paiono tirpi~
che del leader del suo partito. Mi riferisco
ai ripensamenti ed alle concessioni che l' ono~
revole Saragat ~ di cui storicamente come

liberale, e come tutti i liiberali, non pO'sso
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dimenticare il generosa gesto. di Palazzo
Barberini ~ ha fatto e fa al comunismo,
quando si ,sente in stato di agitazione. Io
penso con la mia parte che, specie in mo~
menti di confusione ideologiiCa, aggravata
da particolari strumentalizzazioni di parte,
la lcompagnia che noi dobbiaano preferire
sia quella della nostra coscienza, nel pieno
adempimento del mandato parlamentare e
nel rispetto della CostitlLlzione. Per questo,
se oggi ci troviamo s!pidtualmente soli, an~
che se materialmente affiancati con i co~
munisti, tale ciIicostanza di fatto non ci
impressiona, e !perciò non ci può indurre,
come non ci ha mai indotto, ad assumere
posizioni diverse da quelle che sentiamo in
3Ipplicazione originaria della nostra dottri~
na e dei nostri princìpi. Noi oggi siamo 'Soli,
onorevole Ministro, dopo aver combattuto
delle belle e grandi battaglie con voi social~
democratici unitamente ai democristiani,
per Gui è merito vostro come nostro il po~
ter oggi vivere nell'ooddente cristiano in
lilbertà e democrazia.

C I P O L L A. Grazie!

V E R O N E SI. Io lo so che lei, onore-
vole Cipolla, mi deve essere grato per poter
avere quegli aggiornamenti di ,cui dà di
volta in volta prova. Lo so e non vi è biso~
gno che lei me lo di:ca.

La battaglia comune di allora era di lot~
ta aperta ,e completa al comunismo, in un
quadro democratico.

Voi d avete lasciato, nella falla-ce il1usio~
ne di poter vincere il comunismo aggiran~
dolo, e così voi oggi fate vostri, [n parte,
i programmi deLlo stess'O comunismo, ipro~
grammi che ,sono U,I,iberali o meglio ancora
libertiddi neLla loro essenza e ,finaHtà, an~
che quando assumono sembianze e denun~
ziano Iscopi apparentemente democratioi e
libemli.

Se ella, onorevole Ministro, avesse medi~
tato un attimo sulle parole del collega Bos~
so, avrebbe compreso che egli (come, peral~
tra, mi sembra che dIa abbia oggi rico-
nosciuto) dicendo che non si sentiva solo,
non intendeva certo riJferi~si alla parte co~
munista, ma a quanti, ,democI1Ìstiani, s'Ocial-

democratid e ~ perchè no? ~ anche socia-
listi, forse pensano e forse anche vorrebbero
una linea politica diversa da quella oggi in
svolgimento.

Signor Ministro, ella mi vorrà s-cusare se
nell'esprimere doverosamente il pensiero di
mia parte io posso avere ecceduto o !perso~
nalizzato. Se così fosse io per primo me ne
rammari:co, ma, 1P0ichè ritengo che le preci~
sazioni siano necessarie, ritengo che siano,
forse, altrettanto e più necessarie le inten~
zioni e le volontà di riunire quanti lealmen~
te 'credono nei !prindpi democratici, specie
in questi momenti in cui pare che il comu~
nismo mondiale voglia ricostituirsi in fronte
compatto per meglio attaocare il fronte del-
le libertà.

Ritornando all'esame del disegno di legge,
osservo che esso, ,così come è stato conce~
pita, presenta tutti i difetti che presentava
il decreto~legge di cui venne negata Ila conver-
siÌone da parte del Senato, per cui anche oggi
ci si deve pOlrre ,la domanda ,se si tratta di un
provv~dimento antkongiunturale o di un
provvedimento sClIDiPlicementeo, quanto me-
no, prevalentemente fis'cale. Il Governo, a
seguito delle numerose osservazioni che da
più parti vennero fatte nel corso della di-
scussione del settembre ,scorso sul caratte-
re prevalentemente fiscale del provvedimen-
to, nella narrativa del nuovo disegno di
legge n. 791 ha scritto che 110scopo è quel-
lo di provvedere alle esigenze congiunturali,
laddove, invece, nella narrativa del vecchio
disegno di legge n. 739 testualmente affelf~
mava che lo scopo era quello di « incremen-
tare il gettito dell'inwosta sull'entrata ».
Ma è per fermo -che, a nostro avviso, non
sono su£ficienti le affermazioni rupodittiche
a dar corpo alla ritenuta e voluta imposta-
zione anticongiunturale del provvedimento.

Vero è -che ella, onorevole Tremelloni, nel~
!'intervento del 24 settembre scorso, ha più
volte affermato che il provvedimento in esa-
me si inserisce nel quadro della politica eco~
nomica del Governo diretta a promuovere
lo sviluppo economico e a tenere ad alto
livello i redditi reali e l'occupazione, 'Che
esso è diretto a procucrare nuove ni,sorse
per diminuire il disavanzo del bilancio, per
stimolare nuovi investimenti e, quindi, ri-
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durve i oosti di produzi'One; e farse ella
potrà rÌ!petere nuovamente, a voce più forte,
tali concetti. Ma, per quanto avvenuto pri~
ma e dopo e per quanto può fondatamente
prevedersi, la minoranza di mia parte ha
valido motivo per non dover prestare fede
a tali par'Ole [fino a chiara prova c'Ontraria.

'Per qruesto li saremo grati, onorevole Mi~
nistro, se d vorrà dare chiare indicazioni
sulla (precisa destinazione del gettito tri:bu~
tario previsto dal provvedimento in esame,
e, cioè, se potrà confermare che il maggiore
gettito tributario sarà destinato a incre:men~
tare il livello della produzione senza essere
dirottato verso altri scapi. Tali assicura~
zioni, anche se d saranno date, 'Come vo~
gliamo sper:are, non possono però (portar~
d a madificare il convincimento negativo
espresso in ordine al provvedimento in esa~
me, anche se alcuni degli emendamenti e
delle osservazioni da noi proposti nel corso
della prima discussione figurano oggi ac~
colti e inseriti nel testo del Governo.

In prapos[ito, per Ila ,dove:msa valorizza-
zione della funzione e dei diritti dell'oPiPo~
sizione, senza la quale non può sussistere al-
cuna valida forma di democrazia 'Ci piace
osservare che, ancora una volta, la realtà
nel suo divenire ha sconfessato il Governo.

Sia ,da parte sua, onorevole Ministro, che
da parte dei colleghi della maggioranza in~
tervenuti nel dibattito del settembre scorso,
in Commissione ed in Aula, era stata soste-
nuta la impossibilità di emendare talune
disposizioni del provvedimento peI1chè ~ e
qui vorrei ricordare le testuali affermazioni
del collega BonaiCÌna, che mi dispiace non
sia presente ~ eventuali emendamenti, se
aocolti, avrebbero portato al risahio di rom~
pere la ilogica ,interna, che 'anche l''Oppos.izio~
ne doveva rÌoonosoeI1e esistente nelle misure,
come proposte. La verità è che .la l'Ogica inter-
na del Governo è stata rotta dal voto anche
di colleghi della maiggioranza ed il Governo
è stato così forzato alla più illogica coe~
renza di dpresentare il disegno di legge :re~
spinto, aocogliendo alcuni degli emendamen~
ti delle minoranze, che erano già stati al-
lontanati nella discussione del settembre
scorso con atteggiamenti non certo impron-
tati allo slPirito di rispetto e di doveroso ap~

prezzamento del 'Contenuto critico e di col~
larborazione delle minoranze.

B O S C O. Dovrebbe essere saddisfatto!

V E R O iN E S ,I. Questa non è una sod~
dis.fazione, mi scusi, collega Bosco, almeno
per la mia logi'ca, peI1chè, mentre in un pri-
mo tempo ci si disse che questi emenda-
menti non ,potevano essere assolutamente
accolti, ed anzi li si res!pinse quasi sdegno~
saiillente, 'Come fatti di rottura, come espres~
sioni di polemka di minoranza, poi, boc-
ciata la legge per un fatto da voi impreve~
duto, ill Governo ha riconosciut'O la 101''0fan-
datezza aocagl1iendoli; dò porta allla oonse-
guenza 'Che ogni volta bisogner~bbe boocia-
re un disegno di legge perchè, nelle more,
possa intervenire nel Governo un utile e
doveroso TÌJpensamento. Io, ohe desidero e
mi impongo di credere in alcune cose, vor~
:rei sperare che [a minaranza, ,J''Opposizione,
potesse ,dare un 'contdbuto che fosse di col~
laborazione, anche se critica, tale da venire
accolto dal Governo, senza che questo [po-
tesse obiettare: « questo è uno schieramen-
to obbligato entro il quale nulla può es-
sere modificato per questioni di principio.

C O R iN A G G I A. M E D I C I. Non 'Ci
prenderà mica per dei fossilizzati!

V E R O iN E SI. Io non vorrei, senatore
Cornaggia Meldici, ,che la sua battuta fosse
un atto di lconfessione freudiana.

Per le convinzioni espresse nel settembre,
che nel tempo si sono in noi riconfermate,
(poichè difficilmente questa volta potrà for~
marsi una nuova maggioranza contraria 'Cbe
possa respingere in partenza il disegno di
legge, ablbiaiillo presentato, quali utili 'Cor~
rettivi, una serie di emendamenti. Sei di
questi e precisaiillente quelli relativi alla
esenzione dalla addizionale del lattE;, delle
barbabietole, delle SlPecialità medicinali, del~
le marmellate e cOI1lfetture, delle paste 'Spe~
ciali e dei conservati itti'Ci, risultarono ben
voluti dal Governo, almeno nella espressio~
ne del 'Ministero dell'iI1ldustra. Infatti, in
sede di esame del disegno di legge, avanti
la 9" Commissione, il Ministro dell'indu~
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stria asslicurò che il Governo avrebbe prov~
vedutoO alla presentazione dei correttÌJVìi so'
plra precisati. Purtroppo ci sono stati pen~
timenti o fatti reversiÌvi, come è venuto a lri~
sUiltare per aLcuni fatti sui quarli non intendo
dilungarmi.

Con riserva di illustrare gli emendamenti
in sede competente, preciso che detti emen~
damenM impoOrtano ,Le seguenti moditfiche.
Soppr1mere il secondo comma dell~artioolo 1
che dÌiCe: «La predetta addizionale è stabi~
lita nella misura dellO per cento con arro"
tondamento per ec'cesso a 10 centesimi, per
i cementi e gli agglomerati cementizi ». In"
serire all'articolo 3, il n. 27, con le parole
« cementi e agglomerati cementizi ». Emen~
damenti all'articolo 3, n. 1 e n. 3, che par-
lano !praticamente dell'esenzione del latte
sotto l'aspetto industriale. Emendamento
all'artkolo 3, n. 15, con aggiunzione delle
parole «barbabietola da zucchero ». Emen"
darmento all'articolo 3, n. 18, con aggiun~
zione delle voci ({ spumanti, acquaviti, li~
quori e aperiHvi a base di alcool ». Aggiun~
gere all'articolo 3 il paragrafo 28 con le
parole ({ caffè crudo e tostato »; aggiungere
i,l paragrafo 29 coOn le parole ({ specia1ità
medicinali »; aggiungere il paragrafo 30. coOn
le parole ({ marmellate e conrfettul'e »; ag~
giungere il paragralfo 31 eon le parole ({ con~
servati ittici »; aggiungere il paragrafo 32
con le parole ({ paste speciali ,,; aggiungere
il paragmfo 33 con le parole ({ materiali la"
terizi ,,; aggiungere il paragrafo 34 con le
parole ({ birra nazionale ,,; aggiungere il pa~
ragrafo 35 con le !parole ({ libri scolastici e
testi di studio ,,; aggiungere il paragrafo 36
con le parole ({ servizi pulbblici di traspor~
to urbano (tranviari ed autO'filoviari), au"
tolinee e ,filovie extra"urbane,,; aggiungere
il paragrafo 37 con le parole « servizi ef"
fettuati da corrieri, carretteri, mulattieri,
barrocoiai, vetturini e barcari ", eocetelm.

Aggiungere poi, sempre all'articolo 3, il
seguente COll'ma: ({ Tuttavia per gli atti eco~
nomici per i quali l'obbligazione tributaria
sia sorta anteriormente al 24 settembre 1964
non si fa Luogo al recllpero della differenza
d'imposta in base alle nuove aliquote qua~
lara il pagamento della stessa sia stato ef~
fettuato in quella data o successivamente ».

Tornando al generale, oSlservi3Jmo che con
le non molte eccezioni previste inizialmen~
te con il disegno di legge n. 739, con le po~
che successive aocolte nel disegno di legge
n. 791, unite a quante altre forse potranno
essere approvate nel corso della presente
discussione, non si riuscirà a modinlcare le
risultanze negative del provvediiIIlento in
esame.

Il disegno di legge oggi in esarme prevede
26 casi di esenzione ed è chiaro che in una
così ristretta lista, anche ,se es,sa potrà v,e~
nire aumentata, non possono essere com~
,presi i molti prodotti che, viceversa, dovreb"
bero andare esenti, date le necessità dei pro"
dotti stessi, nella particolare situazione di
congiuntura del settore.

D'altra parte, se il Governo sarà portato
nuovamente ad affermare che non può ac~
cettare emendamenti, perchè vedrebbe ri"
dotto il gettito, potrà da noi essere oppor~
tunamente rkonfermato, anoora in moOdoO
più deciso, che il provvedimento non è un
provvedimento anticongiunturale, ma è so~
lamente un provvédimento con il quale il
Governo intende fronteggiare l'aumento del~
la spesa, quindi solo un provvedimento fì"
scale al quale il Governo non può rinunciare
per il semplice fatto che le spese che esso
è chiamato a fronteggiare sono Istate già
decise e, purtroppo, temiamo ,si tratti di un
provvedimento per fìnanziarJ:1e attività nega~
tive e per il mantenimento deIla libera ini,
ziatJiva e per l'incremento Ide~ HveHo della
produzione, ne[l'interesse del Paese e di tutti.

Così ess,endo le cose, lo dpeviamo ancora
una volta, per l'indiscriminato aumento del~
le aliquote dell'IGE SIUtutti i ,prodotti e su
tutti i passaggi, e, in particolare, per date
peculiari caratteristiche deH',impoOsta ()osid~
detta a cascata, si !sono 'venute e verranno
a realizzarsi ,seIDiPre di più çonseguenze ne"
gative sia sui costi di produzione che sui
prezzi, e questo in un momento Ìn cui la
congiuntura, dopo ,le aspettative infondata~
mente eufoOriche de:ll'inizioO di questo autun~
no, sta ritornando forse di nuovo al peggio.

Se poi ,si tiene conto che, accanto alla no-
stra attuale recessione produttiva, è netta"
mente riconosdbile un fenomeno inflazio"
nistko proveniente dall'aumento dei costi,
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rimane evidente come l'aumento dell'IGE,
in questo momento, sia o si ponga come ag~
gravamento del fattore inflazlionistico e s:ia,
nel con tempo, un fattorie di aggnwamento
della recessione produttiva e della competi~
tività dei nostri prodotti sul mercato inter~
nazionale, in quanto non vi è da illudersi
che la restituzione dell'IGE ai prodotti
esportati possa bilanciare l'effetto a casca~
ta della tassazione interna.

D'altra ,parte, anche se si ha riguardo al
problema dell'incidenza ,dell'IGE sui consu~
mi, non è chi non 'Veda, se non ha ocohi
bendati, che il suo aumento non potrà por~
tare che a conseguenze negative. Ilnfatti, se
vi è stata la necessità, nel passato, di inci~
dere sui prezzi in modo da ridimensionare
la domanda, questo problema ormai non si
presenta. Anzi, di fronte al !pericolo reces~
siva di akuni ,settori deHa produzione, il
problema sii può dire sia inveIiso, cioè queil~
lo di stimolare i consumi di determinati
beni.

D'altra ,parte, nello stesso tempo, l'au~
mento deH'IGE influirà inevlitabihnente sul.
l'aumento dei prezzi e, quindi, concorrerà
ad accelerare la corsa al rialzo che il Go~
verno non :è riuscito finora a fronteggiare.

Pertanto, posto che il provvedimento sia
anticongiunturale, il che abbiamo ieri ne-
gato, come oggi neghiamo, il'provvedimen-
to in ,esame non è utile, ma è addirittura
dannoso, in quanto influisce esdusivamente
sull'aspetto negativo dell'attuale situazione
economica del ,Paese.

Non ci sembra, pertanto, onorevole Mini-
stro, che le IpO'chemodÌifiche che differenzia~
no l'attuale disegno di legge dal decreto a
suo tempo emanato e respinto, anche se

~ :10 riconosciamo ~ SOino di particolare

interesse il termine di tre anni di efficacia
oggi previsto e 'qualche logrco emenda:men~
to accolto o che potrà essere ulteriormente
accolto, giustÌifiohino ,diverso voto da parte
nostra. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Salati. Ne ha facoltà.

S A L A T I. Onorevole Presidente, ano.
rervoli colleghi, quando alcune settimane or

sono il Senato ibocciò col suo voto il dise~
gno di legge di con'Versione del decreto.leg~
ge 31 agosto 1964, concernente l'istituzione
di un'addizionale all'IGE, la valutazione che
la parte /più sorda e dominante all'interno
della coalizione di centro-sinistra coniò, ilill~
pose e fece ci:rcolare dal:l'intera coalrizione,
fu quella, ormai passata al museo del ridi~
colo, dell'incidente tecnico.

Va detto che mai moneta fu coniata con
così bassa e vile lega, poi:chè [IUproprio in
quella occasione che il Senato, sia pure con
una maggioranza risÌiCata, >che rivelava del
resto tutte le incertezze, i contrasti, i dubbi
della la;bile e ralhbel1ciata maggioranza, fu
proprio in quella occasione, dicevo, che il
Senato, frantumando lo schema della for~
:mula di una mawgioranza delimitata e pre-
cost,ituita, rivelò di potere e sapere lTappre-
sentare la volontà e i sentimenti della ge-
nerale opposizione popolare nei confronti
del pilastro della politica cosiddetta anti~
congiunturale del Go'Verno; una opposizio-
ne poi accresciuta in questi giorni di fronte
alla palese, tracotante violazione, non tanto
e solo formale, ma sostanziale, del voto e
della 'Volontà del Senato.

Noi ,crediamo che a nulla ,vaLgano i ten-
tativi, del :resto /poco onesti, di in dorare la
pillola, che il Governo compie in questi
giorni 'cercando di dimostrare 'che una sot~
trazione è una addizione, presentando cioè
questo aumento di imposta, già di per sè
tanto pesante quanto anacronistica, come
una specie di cornucopia da cui scorreran-
no fiU!illi di latte e miele per tutti i lavora~
tori italiani, dai contadini agli artigiani, dai
mutilati e invalidi ai pensionati, dai piocoli
e medi imprenditori ai dipendenti statali.

A tale proposito, onorevoli <colleghi, noi
dobibiamo rilevare criticamente che il com~
portamento del Governo nell'intera vicenda
è stato ed è estremamente :scorretto e co~
stellato da un crescendo di ricatti, prima
al Partito socialista italiano, :poi alla mag~
gioranza, poi al Parlamento. Al Partito so~
cialista iÌtaHano, al qUalle si era assiourato,
per averne il consenso, che i pro'Venti del~
l'addizionale IGE sarebbero andati a inve~
stimenti produttivi; alla maggioranza gover.
nativa, alla ,quale si è imposto, pena la ca-
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duta del Governo, di ,calpestare il vota del
SenatO'; al ,Parlamenta, al quale si varrebbe
attribuire, ancora aggi, qualora bocciasse
il provvedimentO', la respansabilità di ne~
gare tredices~ma e conglobamenta agli sta~ ,
tali, trediçesima e -canglabamenta che il
Gaverna, standO' alle voci, intenderebbe fi~
nanziare attraversa il proventO' dell'addizia~
naIe.

A tutto ciò, pO'i, s,i aggiunge ,la disOinestà
del disegna gavernativa, secanda il quale
l' apiniane pulbblica italiana davrebbe 'S.ça~
ricare la sua oppasiziane nan sul Gaverna,
il quale prapane un pravvedimenta iChe ri~
cade sulleSlPalle dei lavaratari, ma sui di~
pendenti statali, talmente ingardi e affetti
da tale brama sia di piacere da campromet~
tere l'ecanamia nazianale.

Nai, anarevali calleghi, respingiamO' alta
e far te questi ricatti e questa disegna; e
paichè il ministro Calamba qui al SenatO'
ha affermata che il praventa dell'addi;z:ia~
naIe sarebbe servita per l'aumenta delle
pensiani ai mutilati e invalidi di guerra;
paichè ill ministro Pieraccini ha affermata,
di fronte ai rappresentanti ,dei sindacati de~
gli statali, ,che la copertura dei maggiori
oneri derivanti dal conglabamento si 'Sareb~
be ritrovata in modo da non scaricare Siu~
gli statali !'impopolarità di nuovi provvedi..
menti fiscali; poichè il ministro Preti ha
dichiarato fuori di qui (perchè qui in Se~
nato non parla mai) che l'aumenta IGE ser~
virebbe per il pagamento della tredicesima
mensilità degli statali, noi -chiediamo che
il Governo venga a dire finalmente, chiaro
e tondo, a noi e al Paese, quali siano la
vera versione e la esatta destinazione del
provento.

E a proposito appunto del ministro Preti,
il quale manifesta Uina notevole ,loquacità
al di fuori del Parlamento, dabbiamo dire
che sarebbe ora che egli si decidesse a ram~
pere, davanti al ,Parlamento, quel silen~
zio, non so se aureo o no, che caratterizza
la sua attività e responsaJbilità di quattor~
dicesimo Ministro per la riforma buracra~
tica. Poichè se il Governo, senza mescolare,
,per così dire, il sacro col profana, cioè di~
stinguendo 'correttamente e giudiziosamen~
te l'un provvedimento dall'altro, quello sul~

l'IGE da quello sul conglobamento, vuole
Talpidamente giungere all'approvazione del
canglabamento, stia pur certa -che troverà
il Parlamento, e noi per primi, pronti a di~
scutere domani, oggi, entro un'ara, se ne~
cessario, i,l proViVedimenta per il pagamento
della tredicesima agli stat8li, se, come si
dice, è necessario che il provvedimento
stesso, per essere efficace, debba essere pub~
blicato sulla Gazzetta Ufficiale entra i primi
giorni di dicembre.

La verità, onorevoli colleghi, è che il Go-
verno, avvertendo la crescente opposizione
popolare al provvedimentO' sull'IGE, anzi~
chè ritirarlo, tenta in ogni moda, anche in
modo funambolesco, di mascherarlo, indo~
rarlo, addolcirlo, giustificarlo, creando un
groviglio di contraddizioni e di vialazioni di
ardine castituzionale e palitico veramente
manumentale. E il provvedimento in discus.
sione, che nonostante le cortine fumogene
rosee e nere, grava per altri 200 miliardi
annui sui lavoratori, appare ancora più ma~
numentale e pesante; proprio perchè si raf~
fronta con la serie di quei provvedimenti
che in pochi mesi il Governo Mora.JNenni,
secanda edizione riveduta e corretta in peg-
giO', ha varato a favore essenzialmente dei
gruppi padranali. Tali pravvedimenti hanno
camportato un alleggerimento sostanziale
dei doveri e degli abblighi, già malamente
adempiuti, dei grandi gruppi capitalistici
verso la collettività n?-zionale, nell'ordine di
centinaia di miliardi, che, venendO' a man.
care al bilancio dello Stata, il Governo ri.
prende dalle tasche e dalle tavole dei lavo-
ratori.

L'opposizione, onorevoli calleghi, ha ben
ragione perciò di manifestarsi e crescere,
non tanto e solo cantro il provvedimento in
questione, ma cantro tutta la linea di poli~
tica econamica cui il provvedimentO' si ispi-
ra e dà sostegnO', e ancara una valta il na-
stro partito con i suoi rappresentanti è qui
ad interp.retar/la e a dirigerla. Un :largo set~
tore di questa crescente apposizione, tanta
largo quanta vasta è la sua presenza labo.
riosa e difficile nel tessuta economico e so-
ciale nazionale, è rappresentato dagli artigÌ:l-
ni italiani, dai piccali e medi imprenditari.
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Non è superfluo ricordare, onorevoli col~
leghi, che la congiuntura economica ha colto
l'artigianato e la piccola impresa nel mo~
mento del passaggio a una fase più alta e
quaHficata imposta dallo sviluppo oggettivo
dell'economia italiana ed europea. E alla ca~
renza di un'organica legislazione, sempre re~
clamata e mai ottenuta dalla categorie, che
inserisse con una concezione moderna e de~
mocratica l'artigianato e la piccola impresa
quale forza economica e sociale permanente
di un corretto processo di sviluppo dell'eco~
nomia nazionale, a questa carenza si sono
aggiunti gli effetti negativi della manovra
monetaria e creditizia, per cui la scrematura
del credito operaia dalle banche e il conse~
guente mancato incasso delle fatture alle
scadenze pattuite hanno costituito una ulte~
riore riduzione di quel poco di spazio e di
ossigeno di cui «godono» in regime capi..
talistico di monopolio le imprese artigiane e
le piccole industrie che avevano raggiunto
o tentavano di raggiungere la necessaria
ampiezza.

,siamo cioè, onorevoli colleghi, su una li~
nea di politica economica antiquata e anti.
d~mocratica, che disattende pienamente la
funzione che la Costituzione attribuisce lu..
cidamente e profeticamente all'artigianato
e alla piccola impresa, una linea che ripete
e che impone la posizione della Confindu~
stria, secondo la quale ~ cito testualmente
~ « le classi intermedie non possono dare
un contributo determinante in questa con~
giuntura economica », o che, nel miglior dei
casi, relega la piccola impresa e l'artigia~
nato al ruolo marginale e sussidiario di val~
vola di sfogo della disoccupazione operaia,
pmprlio per ,la 10ro faoHe ed automatka
adattabilità particolarmente nelle situazioni
economiche recessive, essendo nota e pur~
tmppo sf,ruttata la oosiddetta «virtù» del~
l'artigiano nel sopportare tutti i sacrifici
fino al limite del possibile, lfino anche alla
creazione di quell',« artigianato nero» for~
mato di lavoratori licenziati o ad orario ri~
dotto, fonte di così ricco banchetto per le
grande imprese capitalistiche. Nè il Go~
verno può, onorevoli colleghi, accanto all'ina~
sprimento dell'1GB, che per ragioni evidenti,
cui accennerò più innanzi, colpisce duramen~

te l'artigianato e le piccole imprese, vantare
provyedimenti compensativi assunti a fa~
vore degli artigiani e dei piccoli industriali.

Il provvedimento sulla fiscalizzazione de..
gli oneri sociali, alleggerendo le imprese
artigiane e piccole industriali nella stessa
misura delle grandi industrie, si è risolto,
nella sua imparzialità formale, in una vera
e pIiOpria parziali,tà, ohe aggrava ila prece-
dente iniquità di trattamento e riduce ulte~
riormente la già scarsa capacità competitiva
delle piccole imprese. lE così dicasi per il
provvedimento proposto, che qui il collega
Limoni ha vantato e giustificato, a sostegno
dell'aumento dell'IGE, concernente l'istitu~
zione di un « fondo speciale per il finanzia..
mento delle piccole e medie industrie manu.
fatturi ere ». Tale provvedimento, infatti, non
può fare da contraltare, poichè data la natura
deJJl'IMI e i suoi legami con ,le ,grandi so~
cietà finanziarie, e quindi monopolistiche, le
uniche ad esser,e considerate fondamental~
mente sane, è da prevedere che al fondo
attillgeranno soprattutto le grandi impr;ese.
E che tale previsione, onorevolii. oolleghi,
non sia un prooc1sso alle intenzioni è
dimostrato da diversi esempi già in atto, dei
quali soltanto uno porterò, che anticipa em.
blematicamente la sorte e la pratica attua-
zione del provvedimento così pomposamen~
te impennacchiato. Mi riferisco alle «Ac~
ciaierie ferriere» di Modena, che occupano
circa 500 dipendenti, il cui proprietario van~
tava, con l'avallo della Camera di commer-
cio, la competitività non soltanto a livello
europeo, ma addirittura mondiale. L'azien~
da entra improvvisamente in crisi, si forma
un comitato fra le banche, il quale accerta
un passivo di oltre un miliardo e mezzo. Ma
ecco pronta la soluzione, pronubo l'amabile
ministro Medici: si concede attraverso l'IMI~
ERP un mutuo di 800 milioni a risanamento
dell'esercizio, si azzera il capitale sociale,
si propone la formazione di un nuovo capi~
tale sociale di 1 miliardo, formato per 400
milioni dai futuri fondi IMI e per 600 mi~
lioni dai vecchi proprietari. Se queste sono
le operazioni che con l'IMI s'intendono com.
piere, per cui, pur immettendo un miliardo
e 200 milioni, nMI tra l'altro resta in mi-
noranza nel consiglio di amministrazione e
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si ,finanziano imprese in cui è dimostrata
palesemente !'incapacità o la disonestà del.
!'industriale, si può concludere che la pre~
visione negativa sul provvedimento gover~
nativo relativo all'1M1 è più che fondata. Ma
non basta. C'è anche da sottolineare il fatto
che mediante il congegno delle obbligazioni
viene ad essere legalizzato il pompaggio dai
fondi degli istituti previdenziali e della Cas.
sa depositi e prestiti, distorcendone i com.
piti e le funzioni già malamente esercitati
e duramente criticati, in modo da rendere
la Cassa depositi e prestiti ancora più inca-
pace di far fronte alle richieste e necessità
degli enti locali, in modo da trasformare
l'INP6 in un serbatoio inesauribile, tranne
che per i compiti di istituto e per i pensio.
nati d'Italia, per ,finanziare prima 1'1RI ed
ora l'IMI. Anche il recente provvedimento
che ha elevato il fondo di rotazione dell'Arti-
giancassa a 45 miliardi e 500 milioni non
può essere ritenuto soddisfacente manife~
stazione di sollecitudine governativa verso
l'artigianato. E ciò non soltanto perchè
l'Artigiancassa rimane uno strumento ina~
deguato, criticato dagli stessi artigiani in
relazione sia al suo carattere burocratico
sia al livello raggiunto dalle imprese arti..
giane ed ai mutati valori monetari, ma an-
che perchè all'impinguamento del fondo non
ha corrisposto l'aumento delle disponibilità
atte a far fronte agli impegni e agli oneri
relativi al pagamento del contributo per gli
interessi, che, in relazione alle operazioni
già disposte e che verranno approvate fino
al 30 giugno 1966, reclamerebbero un versa-
mento di circa nove miliardi annui. iAnche la
legge 23 giugno 1964, n. 433, che accanto
alla proroga del massimale proroga anche
il trattamento di integrazione salariale st3.-
bilito nel decreto luogotenenziale 9 novem~
bre 1947, n. 788, grava duramente sulle im~
prese artigiane che, pur essendo iniquamente
classificate nel settore industria dell'INiPS,
ricevono in cambio, dalla C3.ssa integrazione,
poohe o punte prestazioni, soprattutto per~
chè questi piccoli imprenditori, prima di
ricorrere alla sospensione dei lavoratori, si
sottopongono ai più aspri sacdfici.

Gli artigiani italiani ed i piccoli imprendi~
tori hanno perciò mille e una ragioni di in.

soddisfazione e di opposizione, che vengono
accresciute dalla volontà pervicace del Go~
verno di apportare un'addizionale ad un'im-
posta, che aggrava il profondo divario già
esistente tra la situazione di privilegio del-
la grande industria e quella precaria del-
l'artigianato e della piccola impresa. Già pri..
ma, infatti, ed ora ancora di più con l'ina-
sprimento proposto, grande impresa e arti-
gianato e piccola industria vengono a tro~
varsi di fronte in condizioni di enorme e
crescente disparità, a sfavore appunto della
piccola industria e dell'artigianato.

Mentre le grandi imprese infatti evitano
la « cascata» attraverso l'organizzazione so.
cietaria e la struttura verticale o, se un sal-
to debbono subire, lo scaricano agevolmente
sul consumatore (come del resto è affermato
dalla stessa relazione al disegno di legge in
discussione, a contorto sostegno della vali..
dità dell'articolo 4) l'artigiano e il piccolo
imprenditore non possono esercitare questa
rivalsa, al ,fine di non compromettere quel
poco di competitività e di produttività che
attraverso sacri.,fici ben noti riescono anco..
ra a mantenere. Si avrà così anche un appe~
santimento dei loro costi di produzione ri.
spetto alla grande impresa, anche qualora
quest'ultima non sia organizzata a ciclo pro-
duttivo completo; e sotto il duplice peso
della più dura concorrenza e della restrizio-
ne (perseguita come scopo del Governo)
della domanda di beni e servizi, si mani~
festerà un ulteriore restringimento del mer..
cato tradizionale dell'artigianato.

È ben vero che l'artigianato, 'quando ac~
quista beni strumentali o materie prime ad
un negozio, non paga, secondo una norma
prevista dalla legge n. 1070, il passaggio,
alla stregua di un consumatore, ma questo
ha scarsa incidenza; avrebbe invece valore
ed incidenza seria se l'artigiano potesse sot-
tr arsi al pagamento rifornendosi diretta-
mente alla fonte di produzione. Qui si apro-
no due questioni, e cioè da un lato la ne-
cessità di mutare radicalmente il meccani-
smo della distribuzione, nel quale domina
incontrastato il potere ed il profitto mono-
polistico, e dall'altro una nuova e democra.
tica politica dell'industria di Stato, che, per
quanto concerne l'acquisto di materie prime
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e di beni strumentali da parte dell'artigia-
nato e della piccola impresa, facesse condi..
zioni di favore, operando anche in tal modo
in funzione pilota antimonopolistica, ope-
rando cioè alfine che il progresso economi-
co si trasformi in progresso sociale e demo-
cratico.

L'opposizione dell'artigianato italiano e
delle piccole imprese al provvedimento in
esame è pertanto ben motivata e giustifica..
ta: essa nasce non tanto e non solo dal fat-
to che gli artigiani e i piccoli imprenditori
sono colpiti come singoli e come categoria,
ma soprattutto dalla consapevolezza, non
corporativa, che tale provvedimento non
rientra in una linea di politica economica
democratica, che riducendo, limitando, eli-
minando il potere monopolistico, promuo-
va, riconosca ed esalti l'impresa intelligente,
dinamica, laboriosa, che opera così intensa-
mente e audacemente nel tessuto economi-
co e sociale del Paese e mantiene e rinnova
insieme i valori più alti delle tradizionali
qualità e peculiarità del popolo italiano.

Essi avvertono con acutezza che la politi-
ca economica del Governo, che si esprime
ora con l'inasprimento Sscale, comunque
ammantata, si attiene rigorosamente alla lo.
gica e alle leggi del capitalismo monopolisti.
co, di quel tremendo rullo compressore e
livellatore, che tende ad annullare le carat-
teristiche di ingegno, di inventiva, di libertà
in definitiva, del singolo e della collettività.

Oggi, onorevoli colleghi, nelle diverse ma-
nifestazioni della volontà dell'artigianato e
della piccola impresa, nelle loro lotte, nella
loro opposizione, nelle loro richieste, noi
comunisti abbiamo la riprova della giustez-
za della nostra analisi della nostra lotta
attuale e di prospettiva, che colloca il ceto
medio produttivo tra le forze della trasfor-
mazione democratica e socialista del 'Paese.

Ed è incomprensibile, sconcertante e scon.
solante che ciò che viene acquisito ed inteso
da categorie alle quali si attribuiva, per
posizione economico-sociale o per ,« menta-
lità », l'impossibilità di elevarsi ad una vi-
sione non settoriale, e alle quali si attribuiva
il ruolo, da un lato di riserva e di massa di
manovra della destra economica e dall'altro
di alleati contingenti del movimento operaio,
è incomprensibile e sconcertante, dicevo,

che ciò -non venga percepito da colleghi e
compagni socialisti, che si affannano a di.
mostrare... all'inclita guarnigione che la loro
presenza al Governo è indispensabile al varo
di un provvedimento di politica economica
di pura marca tradizionale e centrista.

Ora, onorevoli colleghi, quello che i colle-
ghi e compagni del ,Partito socialista ita-
liano diranno e qui e al Paese, chiamato oggi
al voto di rinnovo, ma non solo, dei consigli
comunali e provinciali, potrebbe apparire
questione che non interessa il nostro gruppo
e il nostro partito. Ma noi non siamo di
quelli che godono dell'imbarazzo e delle dif-
ficoltà altrui, quando questo imbarazzo si
traduce, da un lato, nel varo di un provvedi.
mento che, nel caso spedfico, mortifica e
riduce al lumicino una così vasta categoria
~ oltre un milione di persone ~ di ceto
laborioso, che in molte regioni d'Halia rap-
presenta il nerbo dell'economia e dell'occu-
pazione, e, dall'altro, nella mortificazione e
nella disintegrazione di una forza politica di
ispirazione socialista, il cui ruolo abbiamo
sempre ritenuto e riteniamo valido e neces.
sario.

E crediamo, senza forzare, ma esaminan-
do politicamente il problema, che la tena--
cia con cui i gruppi dirigenti doratei delb.
Democrazia cristiana perseguono, calpestano
do Regolamento e Costituzione, l'approva.
zione del provvedimento, abbia anche questo
fine (avvertito del resto dai due quinti della
direzione socialista, che hanno chiesto3-1.
cuni giorni or sono l'uscita immediata del
Partito socialista dal Governo) di dare un
altro colpo all'alleato e ai suoi legami con
le masse, fiduciosi, per quanto li concer-
ne, che l'impopolarità di cui gode legitti-
mamente il provvedimento inciderà meno
sulla influenza democristiana tra le masse,

, anche per effetto dei suoi più articolati e
potenti strumenti d'organizzazione e di « per.
suasione », e certi che questa impopolarità
si scaricherà sul Partito socialista italiano,
cbe era ritenuto per la sua colorazione ed
ispirazione sociale e politica, non disposto
ad una politica siffatta.

Anche per questo non sarà vana la nostra
tenace opposizione, che indica, attraverso
molteplici motivazioni, quale responsabilità
ricada sul Governo, ma in primo luogo sul-
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la protervia e arretratezza dei gruppi diri.
genti della Democrazia cristiana

Ancora una volta, onorevoli colleghi, que-
sta nostra opposizione serena, articolata,
forte e motivata, Divela ed esalta iJ ruolo e
la funzione del Partito comunista italiano,
la validità della sua presenza e la necessità
della sua cresoita. Da essa 'appare nuovamen~
te e meglio che ciò che ci ispira e ci muove
non sono interessi di parte o contingenti,
ma !'interpretazione generale e il soddisfa-
cimento autentico e moderno degli interessi
veri e vitali, permanenti e nuovi, economici
e sociali, democratici e politici, della gran~
de maggioranza dei lavoratori italiani, cioè
in definitiva dell'intiera collettività nazio~
naIe. (Applausi dali' estrema sinistra. Molte
congratulazioni).

.p RES I D E N T E. .È iscritto a par~
lare il senatore Vecellio. Ne ha facoltà.

V E C E L L I O. Onorevole 'Presidente,
onorevole Ministro, comprendiamo bene tut.
ti lo stato d'animo del Ministro delle finan~
ze mentre si sta dibattendo questo disegno
di legge. Egli ha, da un lato, l'assoluta neces~
sità di reperire sempre maggiori mezzi per
far fronte alle impellenti richieste dei vari
capitoli di spesa, che, tra l'altro, nonostante
le proteste di economisti e l'evidente crisi
congiunturale, non accennano minimamen~
te a diminuire, mentre dall'altro vi sono le
tante sollecitazioni che piovono a valanga,
con richieste di correttivi, proposte di emen-
damenti, riduzione di aliquote eccetera, da
parte dei settori interessati e dei colleghi
che li rappresentano e che vengono tanto
sollecitati ad intervenire.

È per questo che anch'io reputo doveroso
richiamare l'attenzione dell'onorevole Mini~
stro e del relatore senatore Roselli, al quale
manifesto anche io tutto l'apprezzamento
per la fatica che si è assunto, reputo dove..
roso, dicevo, richiamare l'attenzione su qual.
che punto che, per motivi di mandato parla-
mentare o per spedfica competenza, sono in
condizioni di poter compiutamente illustra.
re a questa Assemblea.

Il primo punto riguarda i prodotti dei bo-
schi, sui quali, per effetto del decreto ministe..
riale 19 dicembre 1963, pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale n. 338 del 31 dicembre 1963,
venne stabilita l'IGE condensata nella misu.
l'a dell'8 per cento.

Ho già avuto occasione di intervenire su
questo stesso argomento, allorchè si discusse
in quest'Aula il decreto-legge n. 705, sul qua.
le venne anzf da me presentato, assieme ad
altri colleghi, un ordine del gionìo che con-
cludeva con un invito al Governo a prendere
nella più attenta considerazione il problema,
con quei pI'ovvedimenti che, diceva l'oI'dine
del giorno, « riterrà più opportuni per ovvia~
re ai gravi inconvenienti denunciati, che si
dimostrano veramente pregiudizievoli per
l'economia delle zone montane ».

In questi mesi la situazione non è affatto
migliorata e proprio recentemente sono
giunte delle vibrate proteste con accorati
appelli da parte di Comuni montani ed enti
locali interessatri, le oui condizioni econo-
miche e finanziarie vanno aggravandosi pau-
rosamente.

So di Comuni, notoriamente benestanti
per effetto dei proventi dei boschi, che chiu.
dono l'attuale gestione amministrativa con-
segnando ai nuovi amministratori posizioni
debitorie per decine e centinwia di milioni,
causate proprio dall'impossibilità di vendere
i prodotti boschivi che, fino ad anni addie-
tro, costituivano una fonte di reddito vera.
mente cospicua. Ecco, ad esempio, che il
Consiglio comunale di un modesto paese del
Trentino esprime il voto che il Governo,
considerando le gravi preoccupazioni dei
Comuni proprietari di boschi e la situazione
del mercato nazionale, voglia ridurre ad una
cifra simbolica l'IGE una tantum sul legna-
me resinoso di produzione nazionale, ovvero
studi la possibilità di una difesa del pro-
dotto nazionale, con un opportuno rimaneg
giamento doganale.

E non può certo definirsi fortunato l'ente
pubblico che abbia qualche proprietà bo~
schiva, perchè è quella forse l'unica sua ri-
sorsa di una certa consistenza, mancando la
quale si affaccia veramente il dubbio sulla
possibilità di far permanere dei nuclei di po.
polazione civile e organizzata in certe zone
montane.

Riporto il pensiero di un competente, il
dottor Mario Vinante, Presidente della Co..
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mUinità generale di Fiemme, prop:detaria
di vasti e magni1fici boschi, nella valle del~
l'Avisio. Considerando la precaria situazio~
ne in cui è venuto a trovarsi il mercato del
legname per effetto della crisi generale del
settore dell'edilizia, egli dice: « In definitiva,
mentre i prezzi del legname alla produzione,
in linea generale, sono rimasti pressochè sta.
zionari per gli anni 1959~63,per la lavorazio~
ne delle piante, che va dall'abbattimento al.
l'ammassamento a strada, si è avuto un au~
mento superiore al sa per cento; mentre per
la spesa di prima lavorazione l'aumento è
risultato superiore al 20. per cento. Que.
sti aumenti non sono stati assorbiti dal
mercato di acquisto, ma si sono trasfor-
mati in una diminuzione di reddito. Così pu.
re è accaduto con l'IGE una tantum sul le.
gname, la quale ha provocato una contra-
zione di reddito del produttore in quanto
l'incidenza dell'imposta non è stata assorbita
dal mercato di consumo ».

,Anche il rappresentante della Comunità
carnica ha fatto una dettagliata analisi dei
costi del legname di produzione nazionale,
riferiti al legname d'importazione, conclu-
dendo per una posizione di svantaggio del
primo per gli elevati costi delle lavorazioni,
oltre che per la minore resa complessiva del
legname nostrano. Analoghe conclusioni da
parte del cavalier Edoardo Luciani, rappre
sentante della Comunità agordina.

Ho voluto riportare delle dichiarazioni di~
rette di rappresentanti qualificati delle zone
di montagna delle tre Venezie per dare il
giusto risalto al problema che tanto ci in-
teressa.

Per concludere questo argomento, vorrei
ripeterle, in questa occasione, onorevole Mi-
nistro, che la nostra mentalità e il nostro
modo di agire sono assolutamente alieni dal
ricorrere ad espressioni retoriche, e quindi
con tutta sincerità devo dirle che a un certo
momento la pazienza, la proverbiale probità
e l'attaccamento dei montanari ,« a vivere a,

ogni costo nelle loro vallate» potrebbero an-
che venir meno. E allora non avremmo solo
il grave, ma ancora tollerabile, attuale feno-
meno emigratorio (perchè ancora abbastan-
za contenuto), ma si vedficherebbe veramen-
te un esodo generale di intieri paesi verso zo..

ne ove le condizioni generali di vita si pro-
spettano indubbiamente più favorevoli

Già ho promesso ai funzionari del Mini-
stero delle finanze, che hanno ascoltato con
la maggior comprensione, ben comprenden-
do la fondatezza delle giuste richieste delle
popolazioni montane, e confermo in questa
sede, che presenterò una documentata rela-
zione sul costo del legname di produzione
nazionale, raffrontando lo con il costo del le-
gname d'importazione, e confido che se ne
terrà conto nel nuovo decreto che dovrà re.
golare la materia dell'imposta generale sul-
l'entrata per il prossimo anno 1965, ciò che
le nostre zone montane attendono come atto
di comprensione e di giustizia.

Il secondo punto sul quale reputo dovero-
so intrattenere brevemente l'Assemblea con-
cerne gli agglomeranti idraulici {cemento,
calce idraulica, eccetera), per i quali già rile-
vo nella relazione del senatore Roselli una
particolare considerazione, data l'attuale one-
rosità del tributo.

Fino al novembre 1954 le vendite di ce.
mento e di agglomeranti cementizi erano as..
soggettate all'IGE con l'aliquota normale del
3 per cento; con il decreto.-legge 24 novembre
1954, convertito in legge nel dicembre 1954.
venne istituita una imposta di fabbricazio..
ne in ragione di lire sa e 40. per quintale, ri-
spettivamente per il cemento e gli agglome-
ranti cementizi.

Tale imposta venne applicata lfino a tutto
il novembre 1956, allorquando si stabilì che
per le vendite di cemento e degli agglome..
ranti cementizi l'IGE era dovuta nella misu.
ra del 9 per cento per le vendite effettuate
dal produttore, mentre per le vendite suc~
cessive l'IGE era dovuta nella misura nor-
male.

Tale nuova aliquota del 9 per cento era
in definitiva formata dalla normale aliquota
del 3 per cento più un 6 per cento equivalen-
te all'incirca all'accennata imposta di fabbri.
cazione. ,La legge 16 dicembre 1959, n. 10.70.,
aumentò al 9,3 per cento l'IGE sui cementi

I e lfinalmente con il recente decreto 31 agosto
1964, n. 70.5, essa \'oone por,tata al11'I1,20per
cento! A questo riguardo è da ricordare che
già nella relazione illustrante la conversione
in legge del decreto-legge 24 novembre 1954,



Fonte numero uno Fonte numero due
cemento

Periodo (indICe costo costo IISTAT) costo costo costo

I

costomano materiale totale mano materiale totaled'opera d'opera

1953. 100 100 100 100 100 100 100

1954. 99,2 105,2 99,5 101,9 104,2 102,6 103,2

1955. 98,5 113,6 103,1 107,6 107,2 102,8 104,5

1956. 98,5 118,6 104,2 110,4 113,2 102,4 106,9

1957. 100,5 123,8 105,1 113,2 118,8 103,9 110,2

1958. 99,3 137,1 100,8 116,6 134,4 98,4 112,2

1959. 92,0 138,7 98,8 116,6 135,8 93,4 109,6

1960. 87,9 147,5 102,1 122,3 136,5 93,5 113,5

1961. 87,5 153,4 103,4 125,6 150,6 97,0 117,2

1962. 84,9 186,8 102,1 139,3 183,2 98,8 130,0

1963 gennaio. 84,9 214,6 103,7 152,1 188,8 100,7 133,3

giugno 85,9 233,0 105,9 161,3 198,1 105,1 139,5

dicembre 86,1 238,7 111,1 166,8 204,7 113,6 147,2

Media anno 1963 85,7 232,2 107,0 161,6 198,6 106,4 140,5
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sopraddetto; erasi fatto rilevare che il prov..
vedimento traeva origine ed era giustifficato
dal vantaggio percepito dall'industria del
cemento e degli agglomeranti idraulici, in
un momento di così notervnle impulso,. sia
pubblico che privato, del settore delle co.
struzioni.

Diceva infatti la relazione: ({ Questo setto~
re, che fruisce del vantaggio derivante dalla
spinta alla costruzione conseguente ad un
largo intervento statale, è apparso in condi~

zione di poter sopportare ~ attesi i vantaggi

congiunturali di cui fruisce ~ !'imposizione
del nuovo onere tributario ».

Dal 1954 in poi molte cose sono profonda..
mente cambiate, cosicchè, dopo il periodo di
auspicato sviluppo, è subentrata la crisi che
stiamo ora vivendo e soffrendo. Ben ara..

gione il collega senatore Conti, in occasione
della conversione deil decl1etoJegge 31 agosto
1964, n. 705, poteva così concludere la sua
relazione: ({ È stata pure rilevata, data la
{;['isi ediLizia in atto, l'opportunità che l'au..
mento dell'imposta generale dell'entrata, per
quanto attiene al cemento, colpisca solo !'im.
posta normale (3 per cento più 0,30) e non
l'aliquota dell'imposta speciale (i6 per cento)
in sostituzione dell'imposta di fabbricazione,
mentre tutti gli altri materiali da costruzio~
ne sono colpiti soltanto dall'imposta nor-
male: si avrebbe così un'imposta dellO per
cento, e non una dell'1l,20 per cento, parti~
colarmente gravosa ».

Leggerò ora una interessante tabella, dalla
quale risulta l'evoluzione del costo totale
delle costruzioni edilizie e delle relative com-
ponenti:

TABELLA INDICANTE LA EVOLUZIONE DEL COSTO
DELLE COSTRUZIONI EDILIZIE E DELLE RELATIVE COMPONENTI

(indice base 1953 ~ 100)



v

l 9 6 4

Variazioni % ri.
Categorie di opere 1962 1963 Con. Pre. Varia- spetto al 1963

Totale sunto vis. zioni tra
il l° e il

l° sem. 20 sem.
2° sem.

A prezzi A prezzi
correnti 1963

I
Edifici residenziali 1.639 2.029 1.582 926 956 ~29 ~22 ~38

iniziativa privata 1.521 1.939 1.466 865 601 ~31 ~24 ~40

iniziativa pnbblica 118 90 116 59 57 ~3 + 29 + 3

Edifici non residenziali 622 665 639 344 295 ~14 ~4 ~23

iniziativa privata 509 550 474 273 201 ~26 ~14 ~31

iniziativa pnbblica 113 115 165 77 88 + 14 + 43 + 15

Altri lavori 825 914 983 528 455 ~14 +
,

8 ~14

iniziativa privata 343 406 330 215 115 ~47 ~19 ~35

iniziativa pnbblica 482 508 653 309 344 +11 + 29 + 3

Totale attività 3.084 3.608 3.204 1.798 1.406 ~22 ~11 ~29

iniziativa privata 2.371 2.895 2.270 1.353 917 ~32 ~22 ~37

iniziativa pnbblica 713 713 934 445 489 + 10
i

+ 31 + 5

I
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Appare pertanto., secando i dati dell"Istat
per il decennio 1954..63, che, preso come in~
dice di riferimento il costo del 1953, si è
avuto nel 1954 un modesto aumento dell'1,9
per cento, che è andato progressivamente
incrementando si fino ad arrivare, nel 1962,
al 39,3 per cento. iNel1963 si è avuto un bru.
sco salto, passandosi nel gennaio al 52,-1per
cento e, successivamente, al 61,3 per cento
nel giugno e al 66,8 per cento nel dicembre.

Quindi, dal 1954 al 1963 il costo è aumen~
tato di ben il60 per cento, con una maggiore
incidenza del costo della mano d'opera, men-
tre l'aumento dei materiali è stato molto mi..
nore: fra essi quello del cemento che rappre..

senta sempre una notevole aliquota sul to-
tale.

Interesserà qualche dato sull'andamento
delle costruzioni edilizie. Nel 1957 sono state
costruite 266.000 abitazioni, arrivate nel 1961
a 311.000 e nel 1962 a 360.000 mentre nel 1963
venivano oostruite ancora 360.000 ,abi,ta~ioni
e, nel pdmo semestre del 1964, 170.000. Si
scorge subito 'il mancato mCI1emento nel 1963
rispetto al 1962, ed una flessione assai mar-
cata nel primo semestre 1964.

Circa il valore della produzione dell'indu
stria delle costruzioni si possono riportare
i seguenti interessanti consuntivi:

VALORI IN MILIARDI DI LIRE DELLA PRODUZIONE NEGLI ANNI 1962-63 E 1964

Si può constatare, per esempio, che nel
1962 la totale attività, sia privata ohe pub-
blica, ha comportato una spesa di 3.084 mi..
liardi, salita a 3.608 miliardi nel 1963; tale

spesa è scesa nel 1964 a 3.204 miliardi, con
una flessione quindi del 29 per cento nel
totale, mentre l'iniziatÌiva privata ha avuto
una diminuzione idi ben il 37 per cento!

.



Dicembre 1961 930 100

Giugno 1962 1.042 112

Dicembre 1962 990 106

Giugno 1963 1.025 111

Dicembre 1963 960 103

Giugno 1964 888 95

VALORE DEI LAVORI EDILIZI INIZIATI
(variazioni percentuali riBpetto al I BemeBtre 1963)

I SemeBtre II SemeBtre I SemeBtre
1963 1963 1964

Edifici per abitazione 100 ~13 ~35
Iniziativa privàta 100 ~~33

Iniziativa pubblica 100 ~61 ~40

Edifici non reBidenziali 100 + 74 + 8
Iniziativa privata 100 + 114 + 7
Iniziativa pubblica 100 ~22 + 12

Altri lavori. 100 ~58 ~49
Iniziativa privata 100 ~59 ~41
Iniziativa pubblica 100 ~58 ~50

Totale 100 ~22 ~35
Iniziativa privata 100 + 10 ~28
Iniziativa pubblica 100 ~56 ~54
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue V E C E L L I O ). TuUe que~
ste cansideraziani e questi ragianamenti
si connettona ,evidentemente ad un mag~
giare a minare Isviluppo edilizio e quin~
di anche aLl'occupaziane operaia. Posso
persanalmente attestare agli anarevali calle~
ghi l'angascia di calaro che hanna lavarata
per anni ed anni in questa campa, che han~
na faticasamente castituita degli .organismi
efficienti sia ecanamicamente, sia tecnica~
mente, can maestranze idanee e affezianate,

e che si tcPovano o['a in si,tuaz,iom eS'Ì'rema-
mente critiche! È UJIl pl'ablema gravissima
per .l'attività ediHzia, direttamente in,teressa~
ta, casì come peI' tutte lIe attività caJlateral,i
che risentana di riflessa della crisi attuale.
La spesa per i macchinari e le attrezzature
edili, che nel prima semestre del ,1962 era
stata di 6S miliardi, per arrivare nel prima
semestre 1963 a ben 118 miliardi, è discesa
nel prima semestre del 1964 ad appena SS
miliardi. Assai significativi sana i dati can-
tenuti nelle seguenti tabelle:

OCCUPAZIONE NELL'INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI

Periodo Indice fiBBo
Migliaia

di operai



I Semestre 1962 65 100

II Semestre 1962 86 132

I Semestre 1963 118 182

II Semestre 1963 7l 109

I Semestre 1964 55 85
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SPESE PER MACCHINARI ED ATTREZZATURE EDILI

Periodo Indice
Miliardi
di lire

Il terzo ed ultimo punto riguarda gli ap~
palti. n disegno di legge, all'articolo 5 (ora
articolo 4 nel testo della Commissione), pre~
vede una particolare disciplina transitoria
per gli appalti, vendite e forniture stipulati
con le Amministrazioni dirette o auton(){[lle
dello Stato, nonchè con quegli enti che per
legge sono equiparati ad ogni effetto fiscale
alle Amministrazioni dello Stato. Tale nor~
ma stabilisce che le addizionali introdotte
dalla legge non si applichino, per le materie
prima elencate, alle convenzioni in corso di
esecuzione.

Vorrei che fosse precisato ~ e in tal sen-
so chiedo la cortese conferma dell'onorevo~
le Ministro ~ che lo stesso trattamento vie.
ne riservato agli appalti, vendite e forniture
stipulati con gli enti locali, dato che in tale
ambito, pur non sussistendo la preclusione
di cui all'articolo ,6, terzo comma, della legge
istitutiva dell'IGE, il diritto di rivalsa viene
ugualmente escluso di regola in virtù di una
clausola contrattuale divenuta consuetudi-
naria. L'esigenza di una identità di tratta~
mento in tutti i casi in cui ricorrano i me~
desimi presupposti impone incontestabilmen~
te un allargamento della sfera operativa del~
la norma transitoria descritta.

Di tale esigenza, per altro, si sono già re-
si interpreti in sede di Commissione alcuni
autorevoli colleghi e lo stesso re latore, il
quale richiama specificamente, come titolo
di esenzione, le materie sopra accennate ri..
guardanti gli enti locali territoriali.

Onorevoli colleghi, siamo qui chiamati ad
esporre il nostro pensiero e a dare il nostro
voto a una legge che riguarda l'IGE, ma non

possiamo trascurare le incidenze nei vari
settori, affinchè ai necessari introiti deri~
vanti daWaumento dell'IGE [Lon corJ'ispon-
da un ulteriore freno alla produttività che
è la base prima e indispensabile della ripre~
sa della Nazione e di tutto il suo apparato
economico e sociale. Ecco quindi la necessi-
tà di considerare anche i vari fattori da me
esposti, che sono di peculiare importanza
per l'auspicata rdpresa edirlizia, e cioè ,i,l le~
gname d'opera, gli agglomeranti idraulici,
la disciplina transitoria degli appalti: fatto-
ri tutti che incidono notevolmente sul costo
de1l'edillizia, sui qual,i un aggravio o un al~
leggerimento di oneri fiscali presentano un
immediato riflesso e sono pertanto di note-
vole importanza pratica.

Onorevole Ministro, io forse le ho ripetu~
to delle argomentazioni che ella conosceva
perfettamente, ma ho ritenuto ugualmente
mio dovere intervenire perchè la situazione
è grave per tutti e ognuno di noi ha l'obbligo
morale di esprimere il proprio pensiero.
Grazie. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Gigliotti. Ne ha facoltà.

GIG L IO T T I. SignO'I' Pmsidente, dal~
le 9,30 di questa mattina sono stato impe-
gnato alla Commissione finanze e tesoro fino
alle ore 13. Sono tornato qui alle 16,30 e a
quest'ora sono stanco. La pregherei quindi
di consentirmi di parlare domattina.

P R lE S I D E N T E. Senatore Gigliotti,
se c'è qualcuno del suo Gruppo già iscritto a
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parlare, come il senatore Pirastu o il sena-
tore Maccarrone, che voglia parlare al suo
posto, ben volentieri accedo alla sua richie.
sta; altrimenti la prego di prendere la pa.
l'ala. (Commenti dall' estrema sinistra).

GIG L IOT T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il mio
intervento è limitato alla costituzionalità del
disegno di legge, soprattutto in riferimento
all'articolo 4 del testo del Governo al quale
corrisponde l'articolo 5 del testo della Com
missione. Con detto articolo si stabilisce che
nel periodo intercorrente dal 31 agosto 1964
al 24 settembre 1964 l'aumento dell'imposta
generale sull'entrata e dell'imposta di con.
guaglio sostanzialmente rimane stabilito net
la misura prevista dal decreto~legge 31 ago~
sto 1964, n. 705, qu~ decreto~legge cioè che
il Senato, con esplicito e chiaro voto, poli.
dea più che tecnico, ha rifiutato di con-
vertire in legge. In altre parole il decreto.
legge del 31 agosto 1964 non convertito in
legge dal Senato peJ:1derebbe efficacia non
già dall'inizio, ex tunc, come sandsce la
Costituzione, ma dalla data della non con-
versione, ex nunc, così come la Costituzio-
ne vieta. Nè diversamente nella sostanza sta~
bilisce l'articolo 5 del testo della Commissio..
ne, che costituisce soltanto una ipocrita fa.
glia di fico che la fertile fantasia del collega
Bonacina ha fabbricato per coprire e na..
scondere la patente violazione della Costi.
tuzione contenuta nel testo governativo. Ma
quella foglia di fico non copre nulla, poichè
la sostanza rimane quella di fprrima e sulla
necessità della identità della sostanza, qua-
le che sia la forma, la richiesta del Ministro
in Commissione è stata precisa e tassativa.
Nè certamente l'onorevole Tremelloni, la cui
sincerità è fuori discussione, vorrà negarlo.
Cosicchè, con la Iproposta della Commissio-
ne, alla vergogna della violazione della Co.
stituzione, malamente nascosta dalla foglia
di fico del collega Bonacina, si aggiunge l'al.
tra ed anche maggiore del tentativo di fra.
de della Costituzione, che in quésto caso per
la maggioranza torna ad essere quella tale
trappola della quale in altri tempi parlava
l'onorevole Scelba.

Nel mio intervento non mi occuperò per..
ciò di uno degli aspetti del disegno di legge

che è stato già trattato da altri colleghi e
cioè della violazione dell'articolo 55 del no~
stro Regolamento. Violazione che non è sol.
tanto un atto formale, ma costituisce un fat..
to politico di gravità eccezionale, poichè
quando il Potere esecutivo, dopo un voto
negativo di una Camera, approfittando della
successiva acquiescenza di una parte dei
componenti di queJla Camera, si impone al
Potere legislativo, costringendolo a riman.
giarsi quel voto, sono le istituzioni che ven~
gono offese. Non vorrete infatti negare, col~
leghi della maggioranza, che. secondo la no~
st'ra Costituzione, il Potere esecutivo è su-
bordinato al legislativo e non viceversa, e dj
offesa in offesa il passo è breve verso viola-
zioni più gravi.

Dicevo che non mi occuperò dì questo
aspetto del problema, ma non posso non os~
servare che l'articolo 4 del testo del Gover.
no, sostituito dall'articolo 5 proposto daIJa
Commissione, costituisce la migliore dimo-
strazione dell'identità sostanziale del dise..
gno di legge che il Senato è chiamato a di..
scutere col decreto che il Senato rifiutò di
convertire. E, infatti, col disegno di legge
11. 791, non solo l'aumento del]'imposta ge.
nerale sull'entrata negato dal Senato viene
ripristinato, sostituendosi alla conversione
negata una conversione con decorrenza ex
mtrlc e con qualche lieve emendamento, ma
si fa finanche rivivere, per il periodo dal 31
agosto al 24 settembre 1964, il decreto-legge
che il Senato aveva sqppresso, cancellando
quella soppressione. E si fa rivivere non in
un separato disegno di legge al fine di rego-
lare i rapporti giuridici sorti sulJa base del
decreto non convertito, così come l'artico--
lo 77, secondo comma, della Costituzione
prescrive, ma inserendolo nelJo stesso dise.-
gno di legge che ripropone sostanzialmente
!'identico aumento deH'imposta che il Sena~
to aveva respinto.

Limitandomi all'aspetto che intendo trat.
tare, ritengo opportuno ricordare testua 1.
mente l'articolo 77 della Costitmione, che
così sancisce:

{,Il Governo non può, senza delegazione
delte Camere, emanare decreti che abbiano
valore di legge ordin::tria.

{{ Quando, in casi straordinari di necessi.
tà e d'urgenza, il Governo adotta, sotto la
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sua responsabilità, provvedimentI provviso-
ri can farza di legge, deve il giorno stesso pre-.
sentarli per la conversione alle Camere che,
anche se sciolte, sono appositamente convo..
cate e si riuniscono entro cinque giorni.

« I decreti pendono eHìcada sin dall'inizio,
se non sono convertiti in legge entro 60 gior.
ni dalla loro pubblicazione. Le Camere pos-
sono tuttavia regolare con legge i rapporti
giuridici sorti sulla base dei decreti non con.
vertiti ».

La legislazione precedente in materia di
decreti~legge era del tutto diversa. L'articolo
3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, infatti
così prescriveva:

«Con decreto reale, previa ,deliberazione
del Consiglio dei ministri» (ricordo a tale
proposito che oggi è invalsa la prassi, ohe
non può essere condivisa, di non fare de-
liberare il ConsilgIio dei ministri, ma di sen-
tirlo soltanto) « !possono emanarsi nOrlffie
aventi forza di legge: 1) quando il Go~
verno sia a dò Idelegato da una legge ed
entro i limiti della delegazione; 2) nei casi
straordinari, nei quali ragioni di urgente ne-
cessità lo 'richiedano.

({ Il giudizio sulla necessità e sull'urgenza
non è soggetto ad altro controllo che a quel.
lo politico del ,Parlamento. Nei casi indicati
nel numero secondo del precedente comma
il decreto reale deve essere munito della
clausola della presentazione al 'Parlamento
per la conversione in legge od essere, a .pena
di decadenza, presentato, agli effetti della
conversione stessa, ad una delle due Camere,
non oltre la terza seduta dopo la sua pubbli.
cazione.

«Il disegno di legge per la conversione
del decreto in legge è considerato d'urgenza.

«Se una delle due Camere rifiuti la con~
versione in legge, il Presidente ne ,dà noti-
zia nella Gazzetta Ufficiale ed il idecreto ces-
sa di avere vigore dal giorno della ;pubbli-
cazione della notizia.

«Se il decreto è convertito in legge con
emendamenti, l'efficacia degli emendamenti
decorre dalla pubblicazione della legge.

({ Se entro due anni dalla sua pubblicazio-
ne il decreto non sia stato convertito in leg-
ge, esso ,cessa di avere vigore dal giorno
della S'cadenza di questo termine».

Come vedete, la legge 31 gennaio 1926 ~

che era stata preceduta da un disegno di
legge presentato al Senato da Vittorio Scia-
loja fin dal 15 giugno 1922 ~ fra gli altn
problemi dovette risolvere quello, delicati".
sima, degli effetti giuridici prodotti dal de-
eretoo.legge nell'intervallo fra la sua ema
nazione e la sua eventuale non conversione.

Le soluzioni che stavano di fronte aI1,egi-
slatore del 1926, e fra le quali si doveva sec.
gliere, erano tre:

1) considerare il decreto~legge sottopo~
sto a condizione risolutiva ex tunc, di guisa
che, mancata la conversione, l'atto del Po-
tere esecutivo veniva a perdere ab initio
ogni forza legale;

2) fare obbligo alle Camere, al momen-
to della non conversione, di dichiarare se il
rifiuto di conversione dovesse avere, o non,
effetto retroattivo;

3) riconoscere efficacia agli effetti giuri.
dici prodotti dal decreto.legge nell'intervallo
fra la sua emanazione e la non conversione.

Quest'ultima fu la soluzione che il legi--
slatore di. allora scelse.

Il che si spiega, sia in ragione della si.-
tuazione politica del 1926 (si era ormai nel
pieno della dittatura fascista, durante la
quale il Potere legislativo era diventato una
finzione co~ti1uzionale); sia in ragione del
sistema costituzionale allora formalmente
vigente (Costituzione albertina, nella quale
il potere legislativo era non solo dei due ra-
mi del Parlamento, ma anche del Re, che
era, contemporaneamente, capo del [Potere
esecutivo); sia, infine, in ragione del sistema
legislativo dal quale erano regolati i decreti-o
legge (termine di due anni per la conversio-
ne). Il decreto. legge crea, infatti, situazioni
giuridiche anche di straordinaria importan
za, dà vita a diritti e doveri dei cittadini e
sarebbe stato grave che tutto questo com~
plesso di diritti, di doveri, di rapporti giuri~
dici rimanesse sospeso per il periodo inter-
medio, che, come si è detto, poteva giungere
sino a due anni, creando, durante questo lun~
go lasso di tempo, uno stato di incertezza
giuridica.

La nostra Costituzione ha modilficato com-
pletamente il sistema legislativo preced~nt~.
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La Commissione dei 75, col silenzio del
progetto sui decreti. legge, deliberatamente
escluse la possibilità che il Governo ernanas..
se norme aventi efficacia di leggi ordinariè.

In Assemblea la questione fu ripresa dal-
l'onorevole Ruini, che, pur proponendo l'in-
troduzione nella Costituzione dell'istituto
del decreto.legge, lo circondò, innovando
completamente e profondamente la vecchia
legislazione, di una serie di ]imitazioni e
guarentigie. 'Fra esse quella importantissima
della introduzione del concetto della respon
sabilità del Governo, con conseguenze ovvie
(dimissioni) nel caso di non conversione.

Tra le tante limitazioni, notevole è quella
che oggi ci interessa, proposta dall'onorevole
Tosato (proprio al fine ~ così egli disse ~

di restringere ancora di più l'eventualità
del rkorso al decreto-legge), secondo cui i
decreti non convertiti in legge perdono
efficacia a cominciare dal momento della
loro emanazione.

L'ultima proposizione del terzo comma
dell'articolo 77: ({ Le Camere possono tut
tavia regolare con legge i rapporti giuridici
sorti sulla base dei decreti non convertiti )}

~ e la cosa è da porre nel suo necessario l'i.

Hevo ~- non fu espressamente votata daUa
Assemblea costituente; ma vi fu una riserva
da parte dell'onorevole Ruini di trovare, in
sede di revisione finale, una formula adatta
per esprhnere il concetto, così testualmente
egli si espresse, {{ che la revoca ex tunc non
significa ~he " tutti" i r3Jpportì pOlsti in esse~
re e .. jutti " (la parola "tmti " ripetuta due
volte è particolarmente da accentuare) gli
atti compiuti nel periodo intermedio debba..
no senz'altro cadere nel nulla; le Camere, nel
momento stesso della reiezione, potranno
deliberare al riguardo e provvedere secondo
i casi », Cosicchè, se è opportuno che le Ca~
mere, o nel momento stesso della non con~
versione, o successivamente, regolino con
legge i rapporti giuridici sorti sulla base
dci decreti non convertiti, anche in relazione
aIJa necessaria garanzia dei diritti acquisiti
da coloro che hanno agito in conformità del~
le disposizioni del decreto nel periodo in cui
esso aveva forza di legge, d'altra parte non
è ammissibile che questo regolamento con si.
~ta nel far rivivere tutti i rapporti giuridici

posti in essere e tutti gli atti compiuti nel
periodo intermedio, così come avviene con
l'articolo 4.

Ammettere ciò significherebbe cancellare
e considerare come non scritta l'affermazio.
ne costituzionale che i decreti non convertiti
perdono l'efficacia ex: tunc, signIDicherebbe
in sostanza tornare al principio della legge
fascista del 1926, che la nostra Costituzione
invece volle ripudiare e ripudiò.

A che sarebbe valso affermare con forza
nella Costituzione il principio secondo cui
i decreti..legge perdono efficacia fin dall'ini.
zio, ex tunc, se non convertiti, quando poi
si ammetta che una legge posteriore ,possa
dire l'opposto, e cioè che il decreto.legge non
convertito perde efficacia, non ex tunc, ma
ex nunc, dal giorno della non conversione?

Mi sia consentito in proposito di richia-
mare l'alta autorità del Mortati che, nelle sue
{( Istituzioni ,di diritto pubblico », così in
proposito si esprime: {( L'ultima e la più im-
portante delle innovazioni apportate dall'aro
ticolo 77 è quella che si riferisce alla ces.
sazione degli effetti del decreto non conver.
tito. Questa cessazione ha luogo con efficacia
fin dall'inizio (anzichè ex nunc come prima
era disposto) oltre che quando non siano av..
venute la presentazione e la convocazione
contemporanee alla Ipubblicazione o quando
le Camere non siano riunite nei cinque gior..
ni, al momento in cui una delle Camere si
sia pronunciata negativamente, o quando
siano decorsi 60 giorni dalla pubblicazione
senza che la conversione sia avvenuta. Per..
tanto la mancata conversione opera come se
il decreto non fosse mai venuto hl vita, con
conseguente eliminazione degli effetti pro~
dotti. Così, per esempio, lo Stato. dovrebbe
restituire le maggiori entrate riscosse in
base ad un aumento di tariffe doganali poi
non ratificato. Tuttavia, la considerazione
della gravità delle conseguenze eventualmen.
te prodottesi per la temporanea applicazio..
ne del decreto poscia decaduto, ha indotto
il costituente a consentire un temperamento,
e ciò affidando alle Camere la potestà di re~
golare con legge i rapporti giuridid sorti
sulla base dei decreti non convertiti, ne]
senso, o di permettere che qualcuno (noti-
si il "qualcuno", che è il contrario di " tut-
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ti ") degli effetti prodatti ['imarnga in vita, a
di stabilire risarcimenti per danni prodatti
dal decadere di un data rapporto ».

Quanta ho prima detto giustifica piena~
mente le riserve, a meglio le eccezioni, di
ordine costituzionale, sia per quanto riguar~
da il testo g'0vernativo (articolo 4) sia per
quanto riguarda il testo della Commission~
(articolo 5), i quali, 'Come non si contesta
nella relazione, nella sostanza tributaria si
equivalgono, con l'aggravante, per l'articolo
5 proposto dalla Commissione, che esso ur~
ta contra il principio comune che alle leggi
fiscali non si può dare valore retroattiva an-
ohe in appLicazione dell'articola Il delle pre-
leggi, secondo cui (la legge non dispane che
per l'avvenire e non può avere effetto 're-
troattivo. E non vorrà prQpmo .H ministro
Ttremellani venire meno a questo canone di
diritta tributario e comune.

Riserve ed eccezioni che, del resto, non
impediscona al Gaverno, anzi lo cansigliano,
di presentare un altra disegna di legge, col
quale, nei limiti sempre del principio casti~
tuzionale, vengano regolati, con sensa di
equità e di praticità, gli svariati rapporti
giuridid sorti, sulla base del decreta non
convertito, fra il fisco ed il contribuente che
ha pagato l'imposta, fra il contribuente ed
i terzi sui quali l'imposta è stata successiva~
mente trasferita.

A tale prapasito il Governo potrà utiliz-
zare i saggi e datti suggerimenti che due
eminenti persanalità della maggiaranza, i
calleghi Martinelli e Trabucchi ~ tutti e due
più che esperti in materia, anche perchè
hanna presieduto per vario tempo al Dica..
stero delle finanze ~ in Commissione hanno
data nei loro apprezzati interventi, candivi..
dendo sastanzialmente le perplessità d'ordi~
ne costituzianale manifestate dall'opposizia.
ne. Perplessità che non è ill caso di sottova-
lutare, paichè, non dimentichiamalo, la que.
stione della costituz,ianalità dell'artic'0lo 4,
se quell'articolo dovesse rimanere fermo, o
iIliella sua farma attuale, a nella forma che,
voglio ripeterlo, costituisce soltanto una mal-
destra foglia di fico che nulla copre e nul1a
nasconde, proposta in Commissione dal col.
lega Bonacina e dal relatore accettata, non

finirà col voto del Parlamento. Essa certa-
mente sarà portata dai contribuenti dinan-
zi all'autorità giudiziaria competente ed il
Parlamento nan può, non deve rischiare di
subire l'umiliazione di vedere dichiarate
incostituzionali le leggi che emana. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

iF RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio dI interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delJe
interrogazioni, can richiesta di risposta scrit.-
ta, pervenute alla Presidenza.

G R A N Z O T T O BAS SO) Segre~
taria:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, dei lavori pubblici e della sanità, per
sapere se siano a conoscenza della intolle-
rabile situazione determinata si nel Lodigia-
po e nel Pavese a seguito dell'inquinamento
delle acque, e quali provvedimenti abbiano
presa o intendano prendere per parvi riparo.

Gli idroca'Dburi e le altre sostanze di ri-
fiuto :provenienti dai sempre più numerosi
scaricbi industriali ohe insistono sul iLam-
bra, sull'O lana e sur;li altri fiumi e colatori
del comprensorio hanno a tal punto inqui-
nato le aoque, da minacciare seriamente la
economia e l'igiene di terre run tempo fer-
tilissime. Non solo è ormai praticamente
scomparsa qualsiasi fauna ittka, ma anche
la flora lungo le rive è andata profondamen-
te modificandosi. Interi raocolti di foraggi
sono andati distrutti, oppure sona stati al-
terati al punto da essere rifiutati dal be-
stiame per il loro odore nauseabondo e per
le loro ,caratteristiche tossiche. Tra gli ani-
mali è ,ricomparso il carbonchio, alimentato
dagli scarichi delle concerie. I terreni non
riescano più a :filtrare e depurare a 'Suffi-
cienza le aoque: in zone sempre più vaste
appare compromessa perfino la potabiIità.
dei pozzi e delle sargenti da cui si attinge
l'acqua per usi domestici.
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Poichè il Comune di Milano si propone
ora di immettere nei corsi d'acqua del com~
prensorio anohe le acquedell'Olona, me~
diante un canale deviatore, si calcola che
la portata di !piena del Lambro sarà quasi
pari a quella dell'Adda, cioè quasi quintu-
plicata: il che non potrà non aggravare la
situazione sia dal punto di vista sanitario
che da quello idraulico, stante le maggiori
erosioni provocate daIJe piene.

Si rende pertanto indispensabile una ri-
gorosa applicazione delle norme che disci~
plinano la materia degli scarichi industriali,
nel quadro di una sistemazione idraulica
globale del comprensorio, e una più ade-
guata possibilità d'intervento degli Enti .lo~
cali, la cui volenterosa iniziativa deve es-
sere meglio apprezzata e sostenuta dalle
autorità di Governo ad ogni livello e in ogni
istanza.

In merito si chiede di conoscl;;re i punti
di vista e i propositi dei Ministri (già interr.
or. n. 270) (2320).

PIOVANO

Al Ministro della pubblka istruzione, per
sapere se non ritenga ohe !'interdizione del-
la Biblioteca nazionale di Roma agli stu-
denti universitari e medi, ai maestri, ai tec~
nid, agli autod1datti, assurda sotto il IpTO=
filo dell'opportunità, non costimisca, altresì,
una violazione del principio di eguaglianza
dei diritti dei cittadini; e per sapere se, per
favorire la revoca immediata deU'inconce~
pibile divieto, non intenda fra l'altro provo
vedere, con urgenza:

1) a fare allestire in via di emergenza
delle sale di lettura (magari nei ;pressi del.
l'ed1ficio principale) alle quali sia consen~
tito l'accesso a tutti i lettori;

2) a sollecitare l'inizio dei lavori per la
costnIzione della nuova sede, della quale si
va parlando ormai dal 1958, e di cui per
altro non si è vista finora alcuna concreta
realizzazione (già interr. or. n. 351) (2321).

PIOVANO, PERNA, ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali accertamenti abbia dispo-
sto in merito alle gravi e circostanziate de~
nunce effettuate da un gruppo di insegnan-
ti in un esposto presentato al Ministero il
26 febbraio 1963 (denunce che risulta sia-
no state successivamente ribadite ed am-
pliate) a carico del Preside dell'Istituto tec-
nico industriale statale « P. Hensenberger»
di Monza.

La stampa nazionale e locale nonooè varie
associazioni sindacali e di categoria si sono
occupate del caso per lungo tempo ed han-
no unanimemente sollecitato una inchiesta,
che peraltro non risulta sia stata effettuata,
nonostante siano ,state presentate al Mini-
stro ben tre interrogazioni in argomento, da
parte di lParlan1entari di diverse parti poli-
tiche.

Anche la Magistratura è stata interessata
al caso del Preside in oggetto, il quale ha
presentato querela per diffamazione nei con~
fronti degli esponenti.

Gli interroganti insistono in particolare
affinchè il Ministro ~ dopo quasi un anno
dalle denunce ~ decida finaLmente un'accu-
rata ispezione che !fornisca gli elementi sul-
la base dei quali si possano prendere i prov-
vedimenti che comunque si impongono per
ridare .serenità a una çosì importante isti-
tuzione scolastica (già interp. n. 86) (2322).

PIOVANO, IBRAMBILLA, MONTAGNANI

MARELLI, VERGANI

Al Ministro dell'interno, per sapere ,se sia
~ conoscenza delle pervlcaci e premeditate
aggressioni e provocazioni di cui è sistema-
ticamente fatto oggetto lo scrittore e regi-
sta Pier ,Paolo Pasolini da parte di elementi
neo-fascisti, e quali prov:vedimenti intenda
assumere in proposito.

L'ultimo di questi disgustosi episodi è
avvenuto in iPavia la sera del 22 ottobre
1964, in occasione di un dibattito tenuto si
presso il CiDcolo {{ Labriola », e l'interro-
gante ne è stato testimone oculare. I mis~
sini, dopo aver largamente distribuito vo-
lantini ciclostilati a carattere volgarmente
diffamatorio contro il Pasolini, i comunisti
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ed il clero cattolico, hanno lanciato contro
10 scrittore ortaggi e grida provocatorie.

Solo !'intervento di alcuni cittadini pa~
vesi e della ;polizia, che era stata tempesti~
vaJrJ1ente preavvertita, ha impedito che !'in~
cidente assumesse aspetti ancora più gravi.
l responsabili rperaltro, benchè chiaramente
indiv1duati, non sono stati ancora persegui~
ti: ed è evidente che, continuando !'impuni~
tà, continueranno a rirpetersi le aggressioni
(2323).

ProVANO

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo
e della pubbli.ca istruzione, per sapere se
siano a 'Conoscenza delle deplorevoli condi-
zioni in cui versa la storica abbazia di San~
t'Albino (Mortara), ese non ritengano di
intervenire per quanto di rispettiva compe~
tenza.

Il monumento, anteriore al 773 e che con-
tiene notevoli dipinti di Giovanni da Mila-
no, datati intorno al 1410, è in stato di com~
1'leto abbandono: le pareti sono sorrette
precariamente da puntelli di legno, e all'in~
temo razzolano animali da cortile. Per i re-
stauri, secondo i calcoli di un esperto, oc~
correrebbero circa 60 milioni: ma sembra
da escludersi che il civico Ospedale di San-
t'Ambrogio in Mortara, attuale proprietario
dell'immobile, possa mai assumersi un one~
re di tale mole. Si rende quindi necessario
un intervento da parte deUo Stato (2324).

ProVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se ,sia a conoscenza della vastità, del-
la gravità e ,dell'urgenza drammatka che sta
assumendo in molte grandi città, e segna~
tamente a Milano, il problema degli stu-
denti lavoratori, 'cui torna sempre !più dif~
ficile conciliare le esigenze dello studio con
quelle dellavO'ro, a causa della insensibilità
dei datori di lavoro e delle autorità compe-
tenti.

Il disagio dei giovani ha trovato sbocco
in varie manifestazioni che, dopo aver più
vQlte, e sempre invano, indicato le vie per

soluzioni ragionevoli ed eque atte a supe-
rare le difficoltà degli orari ,di lavoro e del~
la inadeguatezza dei locali, delle attrezza~
ture e del numero degli insegnanti, hanno
assunto ultimamente i caratteri della pro--
testa.

Recentemente, la sera del 24 ottobre 1964,
un gruppo di giovani iscritti alla civÌiCa scuo~
la serale di via Lulli a Milano, ma impossi-
bilitati a frequentare i corsi !per la lentezza
delle autorità competenti ad approntare i
locali e i mezzi per il funzionamento, ed
esasperati per la freddezza burocratka op-
posta alle loro sollecitazioni, sono stati re-
spinti dalla polizia dalla scuola nella quale
si sforzavano di entrare. T,rattamento inve-
l'O paradossale, se si considera che viene
eserdtato nei confronti di giovani volente-
rosi, che chiedono solo di poter studiare, e
per fado si sottopongono ai rpiù duri sacri-
fici.

Si chiede di conoscere quanto il Governo
vorrà fare per quanto di sua competenza
(2325).

ProVANO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se risponde al vero la noti.zia secondo
la quale è in progetto la chiusura del museo
Poldi ,Pezzoli di Milano ed in caso afferma-
tivo quali misure si intendono prendere
per impedire un così grave provvedimento.
(2326).

MONTAGNANI MARELLT

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che l'anticipazione del termine utile
per il conferimento delle nomine da parte
dei Provveditori agli studi non ha accele~
rato le operazioni di nomina che procedono,
come negli anni precedenti, con estrema
lentezza; considerato che le scadenze stabi-
lite nell'ordinanza ministeriale non sono
state rispettate, in relazione sia alla pub-
blicazione delle graduatorie provinciali, ri-
tardata di un mese rispetto alla data del
15 luglio, sia all'inizio delle operazioni di
nomina avvenute nella seconda metà di set-
tembre anzichè in data 20 agosto, sia alla



IV Legislatura~ 10635 ~

29 OTTOBRE 1964

Senato della Repubblica
~.~-~~~~

~-~~.~~~~"

~~-~~~~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICG199a SEDUTA

denunzia delle ore disponibili fornita da
parte dei Presidi con molto ritardo rispetto
al termine fissato dai Provveditori, il che
ha provocato gravi conseguenze al buon
funzionamento della scuola, si chiede se
non intenda prorogare ulteriormente la fa~
coltà data ai Provveditori di nominare gli
insegnanti iscritti nelle graduatorie provin~
ciali che aspirano ad incarichi o supplenze
annuali, in considerazione del fatto che la
maggior parte di essi, essendo meritevoli
per titoli culturali, capacità didattiche e per
anzianità di servizio, e non figurando nelle
graduatorie dei Presidi, verrebbero ad esse-
re nominati nei posti ancora disponibili nel~
le singole scuole, al posto degli insegnanti
inclusi nelle gradua tori e dei Presidi;

e se non ritenga infine di intervenire
perchè venga rispettato quanto previsto dal~
la legge circa il numero degli alunni asse-
gnato a ciascuna classe (25 per la scuola
media unica) poichè risulta che tale limite
non è in molte scuole rispettato (2327).

SCARPINO, SALATI

Ai Minist'ri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se non riten~
gano opportuno che le disposizioni in base
alle quali l' INAM esclude ogni trattamento
assistenziale per l'infermità della lussazio.-
zione congenita dell'anca siano rivedute alla
luce di piÙ equi criteri.

Non vi è, infatti, alcuna ragione, d'ordine
sociale o nosologico, per far ritenere, agl:i
effetti assistenziali, la 1ussazione congenita
dell'anca differente da tutte le altre mal~
formazioni congenite.

Allo stato attuale, l'INAM, mentre si ac-
colla gli oneri inerenti all'assistenza degli
affetti da malformazioni congenite di altro
genere, si rifiuta di fornire l'assistenza ai
lussati congeniti dell'anca.

Costituisce infatti un controsenso che il
lavoratore assicurato debba sobbarcarsi gli
ingenti oneri che comporta il trattamento
medico per la cura e la risoluzione di detta
infermità, oneri dei quali è alleviato nel solo
caso che risulti nullatenente e quindi possa

bene:ficiare delle provvidenze relative a tale
stato.

Premesso tutto ciò, gli interroganti do-
mandano ai Ministri se non intendano farsi
promotori di adeguate iniziative afiìnchè
J'INAIvI provveda alla copm-:tura assicurativa
della suddetta infermità dei propni assicu-
rati (2328).

CHIARlELLO, D'ERRICO, ROTTA,

ROVERE, VERONESI

Ai Ministri del tesoro e dei lavori pubbJi..
ci, per conoscere le ragioni per le quali, in
aperta violazione della legge 30 dicembre
1960, n. 1676, che stanzia 20 miliardi all'an-
no :fino al 1970 per la costruzione di case per
i lavoratori agricoli, dopo i 20 miliardi del
primo anno i IfÌnanziamenti sono improvvi.
samente venuti a mancare e per chiedere
quali urgenti provvedimenti intendono adot.
tare per evitare ~ oltre che la rinunzia al
programma triennale di costruzioni elabo--
rata dal Comitato nazionale istituito dalla
legge stessa ~. l'immediata chiusura dei 1300
cantieri in corso per i lavori già appaltati,
con la gravissima conseguenza della rovina
di centinaia di piccole e medie imprese e di
un aumento imponente della disoccupazione
edile (2329).

MILILLO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per chiedere se sia a co-
noscenza del provvedimento di sospensione
a tempo indeterminato adottato nei con.
fronti dei 700 operai della Ditta di confezio.
ni «René ,Pilotaz e C.» di Teramo, sorta
nella primavera del 1963 coi rfinanziamenti
della Cassa del Mezzogiorno, e se non riten..
ga di dover intervenire d'urgenza sia per im.
porre l'lmmediata revoca delle sospensioni
sia per prevenire ed evitare la definitiva smo~
biIitazione ,dell'azienda (2330).

MILILLO

Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu-
stizia, per conoscere il numero complessivo
dei cittadini a carico dei quali, al 30 settem~
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bre 1964, pendevano mandati di cattura non
eseguiti per stato di latitanza.

La richiesta viene fatta anche per le si~
tuazioni alle date 31 dicembre 1956, 1957,
1958, 1959, 1960, 1961, 1962 e 1963 (2331).

ALCIDI REZZA Lea, NICOLETTI,

PALUMBO

Ai Ministri delle partecipazioni statali e
dei trasporti e dell'aviazione civile ed al
Presidente del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno, per conoscere ~ facendo se~
guito alle precedenti r-ichieste in sede par~
lamentare e ministeriale ed ai r-elativi im~
pegni del Ministero delle partecipazioni sta~
tali, circa l'imminente conclusione della fase
di studio per la programmazione e la loca~
lizzazione di industrie a partecipazione sta~
tale in Calabria ~ i risultati dei preannun-
dati studi, in ordine al programma specifico
ed alle singole localizzazioni delle industrie
che si intendono realizzare in Calabria.

Preso atto, con soddisfazione, dell'impe-
gno del Governo e del Parlamento per l'in~
dustr-ializzazione del Mezzogiorno ~ princi-

pio programmatico fondamentale irreversi.
bile e benemerenza storica della Democrazia
cristiana ~ nonchè dell'entrata in funzione
della OMECA in Reggio Calabria e della
Nuova Pignone a Vibo; rilevato, peraltro,
che le predette, uniche industrie statali in
Calabria hanno arrecato soltanto un primo,
ma molto modesto, contributo marginale ai
gravi problemi della derpre~sione economica
regionale, della disoccupazione calabrese,
dell'esodo migratorio che nell'ultimo decen-
nio ha registrato la quota di oltre 450 mila
unità lavorative e che oggi, in gran parte,
rifluisce, sistematicamente, nella regione,
per le diminuite possibilità di occupazione,
sia nell'Italia settentrionale, sia nell'area del
MEC, gli interroganti chiedono, inoltre, di
conoscere quali iniziative siano previste nei
programmi dell'EFIM per la regione cala-
brese, e se non sia opportuno concentrare
in Calabria l'intervento delle Società indu~
striali del gruppo EFIM che, a tutt'oggi,
hanno operato in tutte le regioni meridio-

nali escludendo la Calabria; e se non sia
opportuno ed urgente concentrare nella pre..
detta regione specie le iniziative della
INSUD che, sorta con capitale della Cassa
per il Mezzogiorno e della Finanziaria
EBREDA, ha per finalità statutaria l'inter-
vento per l'industrializzazione delle più de-
presse regioni del Mezzogiorno continentale.

Si chiede, inoltre, quali provvedimenti si
intendano adottare per il potenziamento
delle Officine meccaniche calabresi di Reg-
gio Calabria e della Nuova Pignone di Vibo
Valentia, di cui gli interroganti desiderano
conoscere il diagramma del fatturato, spe-
cie in ordine alle commesse ferroviarie che
il Ministero dei trasporti e dell'aviazione d.
vile deve, per legge, riservare alle industrie
meridionali del settore.

Gli interroganti chiedono, infine, di cono-
scere se, nel quadro della programmazione
generale e del coordinamento ubicazionale
ed operativo delle industrie statali nel Mez-
zogiorno, non sia opportuno evitare che sor-
gano, in regioni limitrofe, industrie statali
concorrenti, come potrebbe verificarsi attra~
verso ulteriori interventi della Pignone Sud
nelle Puglie e della Ferro~Sud in Lucania
(2332).

MILITERNI, BERLINGIERI

Al Pr-esidente del Consiglio dei ministI"ii
ed al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere se loro risulti che
p segreto telefonico, garantito dall'articolo
15 della Costituzione, :sia faoilmente viola-
bile, come denunciato dai dirigenti del Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
sul loro notiziario «Azione Direttiva» nel
numero di settembre 1964.

Secondo tale denuncia, « con determinati
apparecchi radio regolarmente in commer~
cio, chiunque può ascoltare tranquillamen-
te conversazioni telefoniche che avvengono
per filo ».

Pokhè la notizia suddetta, proveniente da
fonte altamente qualificata, è destinata a
'suscitatre una vasta inquietudine tra i nu-
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merosi utenti del telefono, l'interrogante
chiede di conoscere quali provvedimenti si
intendano adottare per rendere inoperante
la grave insidia al s~greto telefonico al quale
sono interessati non solo gli utenti privati,
ma ancihe gli Uffici pubblici e le rappresen-
tanze diplomatiche accreditate nel nostro
Paese (2333).

FRANCAVILLA

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 30 ottobre 1964

P RES I D tE N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 30 ottobre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la

seoonda alle ore 17, >con il seguente ordine
del giorno:

L Seguito della ,disaussione del disegno di
legge:

Istituzione di un'addizionale all'imposta
generale sull'entrata (791).

IiI. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni per il riordinamento delle
strutture fondiarie e per lo sviluppo del~
la 'proprietà coltivatrice (518).

La seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




